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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
d61 giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
€lena Commissione parlamentare per le
questioni regionali

P RES I D E N T E. Ho chiamato a
far parte ddla Commissione ~arl3Jmelllt,are
per le questioni regionali i,l senatore Catell~
bni in sostituzione del senatore Viviani, di~
missiomurio.

\

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 1a Commissione
permanente (Affari costituzionali, affari del~
la Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione), è stato deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: «Destinazione dei pro~
venti della casa da gioco di Campione d'Ita~
lia» (798), già assegnato a detta Commis~
sione in sede referente.

Su richiesta dei componenti la 8a Commis~
,sione pe:rmanente (Lavori pubblici, comuni-
cazioni), è stato deferito in sede deliberante
àlla Commissione 'stessa i,l disegno di legge:
« Provvidenze 'Per 10 sviluppo dei11a,pesca ma-

rittima» (1189) (Testo risultante dall'unifi-
cazione di un disegno di legge governativo e
dei disegni di legge di iniziativa dei deputati
Bassi ed altri; Ballarin ed altri), già a!S!Seigna~
to a detta Commissione iln Isede referente.

Approvazione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione del Protocollo di

emendamento all'articolo 50 (a) della Con-
venzione relativa all'aviazione civile inter-
nazionale (Chicago, 7 dicembre 1944),
adottato a New York il 12 marzo 1971, e
del protocono di emendamento all'arti-
colo 56 della Convenzione medesima, adot-
tato a Vienna il 7 luglio 1971 » (644)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione del Protocollo di
emendamento all'articolo 50 (a) della Con~
venzione relativa all'aviazione civile inter~
nazionale (Chicago, 7 dicembre 1944), adot-
tato a New York il12 marzo 1971, e del Pro-
tocollo di emendamento all'articolo 56 della
Convenzione medesima, adottato a Vienna il
7 luglio 1971 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa. Ha facoltà di parlare l' onore~
vole relatore.

C ASS I A N I, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
scritta. Raccomando al Senato la ratifica di
questa convenzione anche perchè essa con-
sente la diretta partecipazione dell'Italia ad
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un organismo certamente importante per la
rilevanza dei suoi compiti in materia di avia~
zione civile internazionale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

i\ R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoI'Ìz~
zato a ratificarè' il Protocollo di emendamen~
to all'articolo 50 (a) della Convenzione re~
lativa all'aviazione civile internazionale (Chi~
cago, 7 dicembre 1944), adottato a New
York il 12 marzo 1971, ed il Protocollo di
emendamento all'articolo 56 della Conven~
zione medesima, adottato a Vienna il 7 lu~
glio 1971.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Pro~
tocolli di cui all'articolo precedente a decor~
rere dalla loro entrata in vigore, in confor~
mltà a quanto disposto dalle clausole finali
dei Protocolli stessi.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti di di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Confedera-
zione svizzera relativa al riconoscimento
reciproco dei marchi impressi sui lavori
in metalli preziosi, conclusa a Berna il
15 gennaio 1970» (982) (Approvato dalla
Oamera dei deputrati)

P RES I D E N T E. Vordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: ({ Ra~
tifica ed esecuzione della Convenzione tra la

Repubblica italiana e la Confederazione sviz~
L'era relativa al J:1konoscimento reciproco
dei marchi impressi sui lavori in metalli pre~
zio si, conclusa a Berna il 15 gennaio 1970)}
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
PO'ichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore.

R U S S O L U I Gl, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta e raccomando l'appro~
vazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo si rimette
alla relazione scritta, ma nel raccomandare

! l'approvazione del provvedimento da parte
del Senato vuole sottolineare !'importanza
che si attribuisce al miglioramento dei rap~
porti italo~svizzeri in questo campo. È evi-
dente che l'equipara:z;ione dei marchi di iden~
tificazione italiani con il marchio ufficiale
svizzero, che è sigillo di Stato, costituisce
un vantaggio sicuro per i rapporti di collabo~
ra:z;ione economica e di scambio tra il nostro
paese e la vicina Confederazione elvetica.
Al di là dei vantaggi di normalizzazione ga~
rantiti dall'accordo è dunque evidente il va-
lore di un reciproco riconoscimento che au~
menta le possibi1ità di scambi economici e di
collaborazione tecnologica. Raccomandiamo
pertanto l'approvazione del disegno di leg~
ge da parte del Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione tra la Repub~
hIica italiana e la Confederazione svizzera
relativa al riconoscimento reciproco dei mar-
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chi impressi sui lavori in metalli preziosi,
conclusa a Berna il 15 gennaio 1970.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo 9 della -'Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ar~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e la Francia in materia
di esenzioni fiscali a favore dei membri
ddle istituzioni culturali italiane in Fran-
cia e francesi in Halia, effettuato a Parigi
il 1° giugno 1971}) (1031)

P RES I D E K T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e la Francia in materia di
esenzioni fiscali a favore dei membri delle
istituzioni culturali italiane in Francia e fran-
cesi in Italia, effettuato a Parigi il 1° giugno
1971 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa. Ha facoltà di parlare l'onore~
vole relatore.

R U S S O L U I Gl, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta. Si tratta di un provve~
dimento che agevola le istituzioni culturali
italiane e francesi e che saluto con partico~
lare simpatia.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Riconfermo l'adesione
del Governo alla relazione scritta e mi li~
mito a fare notare al Senato che gli oneri fi-
nanziari di questa convenzione sono, per
l'Italia, estremamente ridotti, mentre i van~
taggi che ne der<ivano per la nostra attività
culturale in Francia sano assai estesi. Tut~
to concorda quindi nel sottolineare l'oppor~
tunità dell'approvazione di quest'Accordo.

P RES I D E N T E! Passiamo ora al~
1'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della RepubbHca è autòr,iz~
zato a ratificare lo Scambio di Note tra l'Ita~
lia e la Francia in materia di esenzioni fiscali
a favore dei membri delle istituzioni cultu~
rali italiane in Francia e francesi in Italia,
effettuato a Parigi il 1° giugno 1971.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo prece~
dente a decorrere dalla sua entrata in vi~
gore in conformità alla clausola finale delle
Note stesse.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra
l'Italia e l'Austria concernente la modifica
dell'articolo 27, lettera a), della Conven-
zione Europea per la soluzione pacifica del-
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le controversie nei rapporti fra i due Paesi,
eonduso a Roma il 17 luglio 1971 }) (1133)

(AppYlOvato daUa Camp1a dei deputa~i)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra
l'Italia e l'Austria concernente la modifica
deJl'articolo 27, lettera a), della Convenzione
europea per la soluzione pacifica delle con~
traversie nei rapporti fra i due Paesi, con~
cluso a Roma il 17 luglio 1971» già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa).

Poichè il senatore Giraudo, relatore, è as~
sente, ha facoltà di parlare il senatore Luigi
Russo.

R U S S O L U I Gl, f. f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo, in questo
caso, oltre a rimettersi anch'esso alla rela~
zione scritta, non può non sottolineare la
particolare importanza che assume questo
Accordo. È noto infatti anche a questo ramo
del Parlamento che, per quanto riguarda le
relazioni con l'Austria, l'Italia ha sempre so~
stel1uto la piena validità dell'accordo di Pa~
rig l del 5 settembre 1946 traendone la logica
conseguenza che la sede naturale per la so~
luzlone di eventuali controversie fosse quel~
la prevalentemente giuddica dell'Aja. Que~
sta posizione italiana, ripetutamente soste~
nu1a dai governi della Repubblica, ha avu~
to due approvazioni positive da parte dell'As~
semblea generale delle Nazioni Unite, che,
con la risoluzione 1497 del 31 ottobre 1960
e con la 1661 del 30 novembre 1961, ha rico~
nosciuto la fondamentale esatezza della tesi

italiana. Questo Accordo viene quindi a rico~
nascere autorevolmente la correttezza della

posizione italiana in materia e contribuisce
al miglioramento dei rapporti tra l'Italia e
l'Austria che è una componente significativa
e tradizionale della politica estera italiana.
Raccomando pertanto vivamente l'approva~
zione del disegno di legge da parte del Sena~
to anche per il particolare significato politi~
co di quest'Accol'do.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
1'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Aocordo fra l'Italia e l'Au~
stria concernente la modifica dell'articolo 27
lettera a) della Convenzione europea per la
soluzione pacifica delle controversie nei rap~
porti fra i due Paesi, concluso a Roma il
17 luglio 1971.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore in conformi~
tà all'articolo 2 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvat'!).

Seguito dello svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni sui problemi connessi e
conseguenti all'infezione colerica

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito dello svolgimento delle in~
terpellanze ed interrogazioni sui problemi
connessi ~: conseguenti all'infezione coleri~
ca. Se ne dia nuovamente lettura.
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A R N O N E, Segretario:

BASADONNA, DE FAZIO, GATTONI, PI~
STOLESE, TANUCCI NANNINI, NENCIO~
NI. ~ Al Pries:idenfle dei! Consriglio dei mini~

str:i !eid a!,~Mir4istri dell'in temo, dB.lla s:a.nìtà
e del tUl1ismo e dello spettiaoorZo. ~ Mentre

r epidemia cOllerica sottOlpone a dudssima
prova laLoune delle aree !più depres'se dell Sud,
ed ~n Iparticolar modo la città di Napoli,
dove Ila popolazione S'ta fornendo un'alta di~

mO'S'trazione di ciVliiltà, di abnegaziO'ne e di
saggezza e le categorie più impegnate nellla
lotta per il contenimento del morbo, da
quelliLa samitaria a quetle Ipiù umili, delll"as~
sÌlstenza e deH'igiene, Isi prO'digi3lno senza tre~
gua, con rinnovata volontà di 'sacrificio, per
sOlPlperire, anohe con Slpootanee iniziative,
aLle gravi deficienze strLl'ttUfrali ed organiz~
zative esistenti;

constatato:
che Ila diEtusione dellll'epidemia è da im~

puVarsi al l'iVando con i,l qua;le è stato av~
viato il meocanismo pubblico di i'ntervento,
peraltro con mezzi di profilassi' e di dife~
sa all'inizio dell tutto inadeguati, e ciò anche
in dÌlpendenza della confusiO'ne determinata
dal rpassaggio ana Regione delVlecom!peten~e I
sanitarie, senzla che fOSlsero predisposti le
strutture, gli iIDipianti e le capacità neces~
sari ad eserdtarle;

ohe la causa de1l'epÌldemia è da ricer~
cansi neil COI1jSlumodi mitili Ì'nfetti immeslsi
sul mercato con importazioni dlalndestine
e prov,enienti da collture in specohi d'acqua
del golfo altamente inquiulati, origine costan~
te, in passato, di altre gravi infezioni;

che le cause remote di tale flagelllo ri~
salgono ai trilsti Iprimati di N3Ipoli nei con~
fronti dellle altre CÌ'ttà del Continente, che
la IPdlitka me:r:idionalistÌlca del dopoguerra,
lungi dall'elli:mÌlnare, non è riusdta neanche
a cOlntnarre: dall'indice diaff01lamento, 3I11a
mortalità infantile, alll'uso di case ma,lsane,
fino aHa dÌlsocoupaziOlne, alJJa soHoooll!pazio~
ne, al,lavoro minorile ed ai conseguenti stati
di denutlrizione Idhe coLpiscO'no gli strati più
indifesi del1asacietà e rendono fertile iil
terre.rlO ail dil.ìfandensi di quaJ~si'asi infezione;

ohe il ritandato intervento del meocani~
sma di difesa, oltre a riohiedere un co'spi~

C'uosaarificio di vite umane, hia arrecato gra~
vislsimi danni alla dissesta1Ja econO'mia del
capoauogo oampano, coalpendo mortalmente
ill settore turi,stico illel periodo più propizio,
assieme rulle Inumerose attività ad essO' co[~
legate,

gli inteI1peUanti ohiedono di wnoscere
quali provvedimenti si intendano ladottare:

'per stabi!Ji;re le reSIPonsabiHtà la;tutti i
l,ivelli conneSlse aLla manca'ta predisrposizione
di un mga'nico piano di interventi atto a
fronteggiare teII1jpestivamente eventi calami~
tosi eocezionali e ad evitare che iattlUre del
genere abbi1ano a riipetensi ,in avvenire;

,perchè vengano Isgombmti gli 'Slpeccihi
d"aoqua ad alto indice di inquinamento dall~
,la mitillilco'ltura, con particolare riguaTdo a
quelLlo di SaiITtaLucia, per la iOuirÌlmozione,
da teII1jpo,mia inut1l:mente, si battono larghi
strati di 'opinione ,pubbHoa, ed illllpartico}ar
mO'do ;la stampa ed i r3lppresentanti negH
Bnti locali delll'o'P!Po~izione di destra;

rper alllelViare, infine, le oondizioni eco~
nornicihe deHe :categorie di lavoratori più
co~pite da 'Ì3Ile Inuovo flagellllo dhe si è aJb~
battuto can particolare violenza da capi~
tale deUa regione.

(2 ~ 0193)

NENCIONI, BAOCHI, OROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUS~
SA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PE-
CORINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE,
PLEBE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presi~
dentie ~e,l Consig~£o dei ministri ed al Mini~
stro deAlla sanità. ~ Con riferimento:

aill'epidemia di calera, rche contii\llua a
coiLpi,re le cirtà di N3Ipo1i e Bari e si estende
nelle rprovincie di Sailerno, 03lserta, BrÌlndisi
e Faggia, ed 'ai !casi acoertati melUa città di
Cagliari e provincia;

al fa 110 ohe l' a£flussoagli oSlpeldaJli sta
sfiorarndo il ilimite di Igua:J:1diae Il'attività di
prevenzione non sembra dia risultati di gran~
de rilievo 0', comunque, taili da ,j131ssÌ'Cura're
le popolazioni ooJ;pite, malgrado 1'ottimi,smo
di maniera espresso dal Minilstro deLla sa-
nità;
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3Igli antiahi mali dei! Mezzogiormo, ahe
si manifestano e riemergono in C3lS0 di epi-
demie e di oal3imi<tà naturalli ohe si ripetonO'
onmai da decine di 3Illni;

alLl'iniziale disonganizzaziane dei servizi
igiEinica"iSi3illliltarinelle città col'pite ed all'im-
previdenza del Governa Cell traile e degli Ese-
outivi regionaLi, che si sono dimostrati i1ll1~
pn~pamti a franteggiare, nan sola una diffu-
sione epidemica della malattia, ma anohe il
salohJJsargere di focolai territarialmente dr-
COSicdtt:i;

constatatoohe l~a:libi deLl' arigine deLla
E:1pidemia ndI'uso quatidiana delle cozze al-
levate in speochi d'acqua inquinati sta mise-
ramente cadendo, data che a monte del mare
j!JJlquinata e del]la vendita deHe cazze stannO'
l',insufficiema dell,le fO'gnature, gli scariohi a
mare, la dils!pensiane in luO'ghi di alta con-
centrazione abitativa delle immandizie e dei
rifiuti di ogni genere, gli scariahi di liqua-
mi bianchi e neri a diela apertO', la mancan-
:zJadi periodiche pulizie, e comunque di di-
sinfeziani, e l'e,silstenza di abit'aziollli mall,sa~
ne Jn cui trovanO' ricetto paraSlsiti aplporta-
tori di ogni contagio;

Ìin l'dI'azione ai casi accertati di tifa, pa~
rati£o, epatite v,irale ed altre malattie, dive-
nute endemiohe e che le statistiche dimostra-

nO' di Ulna inconsueta intensità e £requenza,
Ìin t,er,riJtorri in cui sorgonO', in contrasto, abi~
taziomi, industrie, model1nissime attrezzatu~
re ed in cui dovrebbero elSlsere brunditi sia il
retaggio deil tvadizionlaJle abba:ndona dell Mez-
zogiorno, iSi:a le attuali imprevidenze e pi-
grizia irre~ponlsabiJli delle autorità pub~
bUohe;

dato il moltilplical1si del vibniane caleri-
co ~~ ramtica «hadllo vingala }}che è H più
labile dei brutteri ed i,l più sensibiile ai medi-
camenti ~ e, conseguentemente, il !Sua dif-

fondel1si, indice Isicuro di mancanza di igie~
ne, di slpancizia, di dellJilO'revale tra:soumtez-
za e di insiJpi,enza da ,parte dei pubblici pa-
tel1i,

gJli intellPe1l3lnti chiedonO' di canoscere
qrua: i pravvedimenti si intendano adattare
aJI fLne di ilndirizzare, senza indugia, agn,i
sfarzo per predi~orre tutte le immediate,
neceSlsarie misure igieni<ohe, profiJlattiche e

curative e per rdotal1e le autal1ità sanitarie di
uomini e di mezzi efficienti, sì da assicurare,
3Jnche per il £utura, }a presenza aperante e
determinante ddla Stata a drfesa deil:l'inte-
l'a cOiIDUlnità.

(2 - 0205)

ARGIROFFI, BUFAUNI, COLAJANNI,
FERMARIELLO, ZANTI TONDI Canmen
PaoJa, GADALETA, MARI, MERZARIO, GIO-
V,ANNETTI, LUGNANO, DE FALCO, PIRA~
STD, CANETTI, PELLEGRINO, BORSARI.
~ Al PJ1es~d,etntedel Consiglio dei mindstri.

~ Per sapeJ:1e quali 'Ìinterventi si intendanO'

'3IdO'ttare per rilsalverre la grave situaziane
igienka ohe si è venuta a oreare nel Mezza-
giarno COinl'infenziorne coledca ed in qua:li
tempi i provvedimenti iT(~latiividi interventO'
profilattka, e più in generalle di risanamen~
to ambientalle, saranno attuati.

Gli intelI1pdmanti fanno presente che l'epi~
sO'dio illlif,ettiivadal quale le città di Napoli,
di Bari e di Cag;liari sona st'ate coilpite, in-
sieme ail loro popollosa retraterra, castitui-
sce la dir3lmmatka spia di una situaziane va-
stamente c0n1lPromeSlsa sUiI piano. delle at~
trezzature dÌivili, econamiche ed igienrca-is'a-
nitarie.

Gli intel1pdlarnti fannO' ancava :presente la
neceslsità di rial1ganizzare, secondo una in-
dkazione Uilliitacria,i pravvedimenti imme-
diati di profilassi e di tamponamenita tera-
peutica, ricO'rdanda ,la tota!le impJ:1epara~
zione ed il disarientamenta degli slPecificti
settori in sede centrale e in sede periferi~
ca, la manoanZJa di un caordinamenta tra
le competenze demO'Stata e quelle armai at-
Ìll'ibuite 3Ille Regiollli ed il pankO' ohe per
pareoohi giami tale situazione ha pravo-
cata neHe popalazioni più dkettamente in-
teressate.

ConsiderandO' il tessuta di disgregaziane
sooiaLe nell'ambita del quale un provvedi~
mentO' come quella delllla vaodinaziarne ge-
nemlizz'ata deve eSlsere adottato, gli inter~
pelI3Inti rammentano pO'i ~ per garantire

l'emdkazione dell'infenzione e per evitare
la sua trasformazione in fO'colaio endemica,
che non potr,ebbe nan ag;gJiungel1sialle altre
llIumerals.e malattie della miseria da secolli
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presenti nel Mezzogiol1llo ~ ~a necessità di
adottare UIllIsistema di ri,ohiamo a!~laprima
vaiccinazione da pratiJcansi aI]1atotalità delle
pOlpollaZJionic01pHe da/Il'epidemia, onde evi~
1'are dhe, ainche coloro i quali non sono stati
trauati con una dose ISlufficiente, risruJ!tino
mruggionmente eS!posti al pericolo deLla reiJn~
fezione, destinrundo, ,altresì, la vaocinazione
mirata ai gl1UJPpidi OiPeratori esterni all'am~
bienre infetto, i qua:1i, per partilcolari mo~
tivi, ven/gano a troVlaJ1siin contatto con le
zone di malattia e con i oittadini colpiti.

Gli intenpeUanti sottolineano la neces,sità
di garantire, cOin tale metodo, un carattere
penmanente e risOllutorio al primo i,ndispen-
sabile tJ~po di intervento, ciò ohe soltanto
può fornire la necessaria garanzia profi,latti~
ca e pskologiiOa alla massa dei cittadini ed
agli utenti economici e turiistiqi, i quali co~
stituislcono il tradizionale sostegno di strut~
ture sociali notevoLmente precarie, come
queLle de,1!e regioni Puglia, Campan1ia e Salf~
degna.

In ondine alI provvedimento oennato, gli
interpeLlanti ricordano la necessità di isti-
tUIre UIllfoglio sanitario per ciasOU!naittadi~
no sottoposto a pratiche di vaccino, affidan-
done ill controllo O'J1ganizzativo ad una rete
di comitati sanitari di quartiere ed ai pre~
sìdi ed ambUllatori medici già esistenti. Per
talle tipo di £unzibni si rivela urgente uno
stanziamento straondinlario di circa 40 mi~
liardi di lire.

In ondine alla tragioa situazione emensa
nel canso detl',infezione colerioa, gli inteJ1pel-
lanti ritengono improcrastinabile la defini"
zione di un piano di riforma che cominci ad
operare nel Mezzogiorno d'I taHa secondo
differenti tem!pi di~attuazione, in riferimen~
to a provvedimenti che è pOSlsibrle adotJta,re
anche subito, riservando la previiSione di
Srpese più vaste, già conisiderata dai piani
attualmente esistenti di nifonrna sam.it3lI'ia,
ad un tempo SluocelSlsivodi realizzazione.

Gli ,interpellanti ritengono, in tal senso,
che vada adotta to un provv,edimento ~mme-
diato di pubblicizzazione degli istituti mu~
tua1istiJci, tendendo ad unificare per tutti gH
en ti e !per i benefidari di ciasouno di eSisi
un alnallogo livello di prestazioni sanitarie e
fanrnaoootiche. Le i,stitJuziOlnimutJuallli'sticihe

Discussioni, f. 685.

pOSlsono eSlsere subito 1Jl'as£erite òrganizzati~
vame-nte alLla competenza delle Regioni per
una gestione da eseguirsli cOlTlipn~ndendo, m
tale diiJ1eziolIle,Ila rirunificaz10ne di tutti i pre~
sì,di sanitari attJUalmente ,presenti in un tipo
globale di utJHiz:zJazione che tenga, appunto,
conto di situaz,ioni parHcolari ed urgenti
come que[ile che l'inlfezione cdlerÌiCa ha fatto
emerger,e.

11 secondo ondine di interventi ai quaH
gli i,nteI1peUam.ti ritengono debba indirizzaI"si

l'iazione dello Stato, ai fini di garantire un
terreno effioaoe per fattuazione delLa rifor-
ma sanitéllria, è costituito dai piani di riSla~
namento dell Mezzogi.o:mlo.

In 1Jalledirezione, gli inteI1pellla:nti riteng<r
no che un oI1dine priorÌitéllrio debba essere
riserva to aLlia realizZ1azione delle infl1aJstl1Ut~
ture igieniohe e dei serVlizi dhe pOSlsruno as~
sicunaJ1e la rimozione dei detriti soll1di che
Ùlggi costituÌlscono la più S\pecifica causa di
degradaziolIlle ambientalle, sOlpnattJutto neUe
metropolli e neLle città del Sud, e, inoltre,
che si debba prolVvedere atrI'opera di disin-
fezione, sopmttutto degli aggjlomemti urba~
ni !più deteriorati, degli uHici e delle Sicuoae
sollecitando un piano di ricostJ1Uzione delile
traoce fognanti già progettate, un'opera di
dragaggio delle reti fognarnti e di delpura~
zione del~le aicque, la costJ1Uzione delHe torri
di incenerimento, la del'attizz'aziOlne, ill r1sa~
namento dei tuguri e l'iImmed~ato reperi-
mento di aule scolasitilohe, Icon il Irafforza~
mento dei servizi di medicina scolastica.

In tale ondine di previ'sione aLouni obiet~
tivi prioritari possono essere identifioa'ti, ad
esempio, neJl,piano di disinquinamento del
Golfo di Napoli e neil piano di rifornimento
e di utiHzzazione pHurima delle acqrue nella
regione pugHese, e, Ìindltre, neLla cOlpertura
di grandi oanali fognanti soopeI1ti, come i
regi lagni di Napoli e a'LOU!nivasti scarichi
del barese che costitUiscono un pericolo im~
manente per la séIIlute e per [a .sicurezza eoo-
logiqa di quegli abitéllnti.

Rellativamente a tale ultimo grU(plpo di
proposte, gli interpeLlainti Òtengono indi~
SlpeDiSlalbi1e:

a) rl'attenta sorveglianza, da parte delle

autorità di pubblica siourezza e deLle Am~
milnistl'azioni locali, acchè le fabbriche esi~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9054 ~

28 SETTEMBRE 1973182" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

stenti, sOPIìattu1Jta nelle zone cal!pite dall'at~
1JUaJe~pidemi'a, venganO' aibbli:gate alma rigo.
rosa osservanza dellle vigenti d1SlPosiziani
contlrD gili Iscarichi inquinanti;

b) una l~gge ohe regali la ,stahuilaziane

deLle vasche di coltivazione dei mitiH, ahe
tengm conto del pericolO'sa ruala tO'ocata ai
mollus:ahi eduili nell'etialogiJa del,nnfezione
cailerica;

c) che sii sdHedti l'a!Llantanamenta daJ~

le acque territariali italiane deLle numerose
Ulnità navarli da guerra aMa £anda nei parti
di Na,poli, eLi Bari e della ~aJ1degn:a, altl'e
che di altre grandi città italiane, impa~
nenda poi alle su:pel'petroliere, ,che a Bari
sOlprattutta ,oostituiscO'na gl'ave elementO' di
dissesta igienica e di inquimlmenta maJ1ina,
l'!allontanamell1ta dalla costa, seoonda i prarv~
vedimemti ladattati da altri Stati europei.

(2 ~ 0206)

FERiMARIELLO, BUFALINI, CHIARO~
MONTE, ARGIROFFI, PAPA, MADERCHI,
SPECCHIO, TEDESCO TATO' Giglia, CA~
LIA, VALENZA, BORRACCINO, PINNA, VI~
GNOLO, ABENANTE. ~ Al Presidente del
Consiglio dr€i,i ministri. ~ Considerata il
fatto cihe l"E1pidemia di calem scoppiata in
Canwania, Puglia e Sardegna ha messO' an~
C011auna valta a nuda ile 'gravi oaren:lie deLle
strutture igienka~sanitarie e la dramma1Ji~
ca condizione umana, sociale ed ecanamica
del MezzogiornO';

rH,enuta necessada affrantal1e, can la
masisima dedsiane e ooncretezza, La iSitua~
ziane, per debella,re l'linfeziO'ne e 'per Irisolve~
re, con interventi pl'eordi:nl31ti e caol1dinati,
le situaziani più arngosciase, per tra['IPa tem~

pO' l.:!iSlciate mal1cire per l!'inouria dei Ga~
ve11TI1i,

gli interrpelUan1Ji ohiedona di canos.cere
detta ~1ia tamen te:

il oaIlljportamenta del GaiVel]na per pre,.
venire e combattere la mal'attia, anche in
relaziane aLle specifkilie campetenze armai
tI13isferite ail1e R~gioni;

le misure concrete che Sii intendano
a,dottaJDe, ancihe con deliberazioni e stJ1UIDen~
ti legisllatil\fi di emel'genza, per intervenire
efficacemente, altre chesull pilana igienioa~

sanitaria, anahe ai finii del risanamento ci~
",Ne del Mezzogiol1na.

A taLe riguarda, gli intenpellanti riten~
gema che debba:na eSlsere aJdatlJati ptl'Oi\TVe~
diment.: finanziairi dhe consem tana ai camu~

I ni di fronteggiare con immedirtt,ez;w le spe~
Se sastenute e quelae da soste/nere per la
riarganizzazione ed i,l patenziamentla dei
servizi di IIJIettezza U:l1baJna,per l'ungente ape~

l'a di slpul1ga deLle fogne, la manutenzione
dei d~atari e ila disinfeziane ed ill r:ùsana~
menta degli ambienti. ~

Idanee deailsioni dovrrunna anche essere
aSISlunt,e al fine di assiourare la garanzia del~
la Stata per le operazioni di mutua destina~
te a reaMzzare apere igienka'"<sa;nitari'e.

Si ritiene, inaltre, che OOC0111'aaSlsiourare
Uln adeguata interv,enta delila Stata, anche
aHravenso l'utiHzzazj,OIne e la trasforrnazia~
ne dei contributi GESCAL che venglana a
'Slcadere il 31 gennaiO' 1974 e la lara prelVa~
lente destinaziO'ne a contribiU,~i a fa'nda per~
duto, a :disposizione dei camuni del Mezza~
giornO', a cO'milndare da quel]li particalar~
mentè esposti aiLl'infeziane calerka, per ape,.
re di ediàÌzia sociale e per servizi civili, cOIn
particoJare r1Ìf'erimento ai lavari di cOlPer~
tlura degai alvei scoperti ed alla realizzaziane
di l'eti fOglnarie ed idriahe, nOlllooè di im~
pianti di incenerimentO' dei rifiuti solidi ur~
bani e di depuraziane dellé aoque luride.

Pireminenza darvrà pure essere da ta a:l~
l'ilIJjpegna di eseouzione dei progetti slpecia~
li, da rÌJColllSlidel1are appartUlnamente, riguar~
dantli i!l diJslinquinamenta del GolfO' di Na~
pali e l'\éliPlpravvÌigianamento ad usa muJti~
pIa de!ile a:oque in Puglia.

Alla scqpa di fronteggiare il grave disagiO'
econamica e srociaJI,e dhe ha 'CO'Lpita intere
categar'ie di lavaratari e di piacalli e medi
aperatari economici deLla città e della cam~
pagna, occorr,erà adottare ul1genti misure
per l'incrementO' delil'accUlpaziane, anche me--
diante irnte!rventi del MinisterO' del lavara
e della previdenza sacial'e, da caordinare
con le Regioni, e pravvedimenti in materia
di caSisa integrazione guadagni, di cO(per~
tura delle situazioni previdenzialli carenti
e disUlsisiidia di disaccUlpaziane per i lavo~
l'avari rimasti dilsaooUipati.
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Infine, per gli operatori economici, pic~
coli e medi, direttament,e co~piti nel loro
reddito, gli intenpe/tlianti chiedono che ven~
gano decisi risavcimooti, nonchè interventi
quaHHcati, per favorire, nei settori èom~
mevciaH, industriali, artigiani ed agricoli,
processi di dcanvevsione ed ammodeI1na~
mento deille attJività produttive.

(2 ~ 0207)

OSSICINI. ~ Al Presidente del Consiglio

deli ministri. ~ Per sapere quaIi provvedi-
menti si ilntendano adottare per risolvere
radida1mente la grave situazione igienico~
sanitaria ohe è Is11ata drammaticamente e uil-
teriormente messa in evidenza in questi Uil~
timi tempi con l'infezio[}e coleI1ica.

In particollare, l'inteIlpe~laJnte ohiede quali
provved!imenti si intendano prendere per le
indilazionahili misure di risanamento igie~
nico~sanitario nel Mezzogiorno d'Italia, ed
ailtresì quando, in quanto tempo ed in quali
fOIìme verranno attuate le m!ilSiUrecoIlegate
alla rifomna ddla sanità che, anohe in r~la~
zione a quan:to sopra eSipO'sto, s'i rivelano
ass o lu tam en te indilaziona bili.

(2 ~ 0208)

,PITTELLA, OORRETTO, FERRALASCO,
ZUCCALA' CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CA~
TELLANI, MINNOCCI, TORTORA. ~ Al
Presidente del Cansiglia deli ministri. ~
Premeslso che le conseguenze dell'iinfezione
col erica veinutasi a creare neLle provincie
di Na:poli, Bari e Cagliari, anoora presente
con oairatteri epidemid marcati, haniIlo avu~
to r:iJpevoUisisioni in settori fondamentali det!.-
l'economia meridionaile, specialmente in
qu~lla turiJstka, in quella agdcola siPecia~
lizzata e nelUa pesdcoltura, mettendo in dif-
fìicOlltà pk\cdlle e medie aziende e molti la~
vO'ratari dei settori interessati, gli interpel~
lanti dhiedono di conoscere:

quali iniziative siamO' state prese, oltre
a quelle della v3!coinazione e dell'3!ppello al~
la pullizia, per migHorare le condizioni igi,e~
nico~sanitarie dei centri abitati dove !'infe-
zione si è isrv~h:u~pata, ohe present'aJno oaren~
ze gravi e preoocupanti, tanto da rendere

vive le alnlsie e le tni'sti previlslioni per lo svi~
lu,ppansi, ilnsieme al colera, di maìliattie im~
fettive non meno gravi, quali ]1 tifo, le saI-
mone~loSli in ,genere, l'E1Patite viratle e la
peste;

quali rimedi si'ana stati messi iln atto
per eliminave :l'mquiJnamento dellle acque,
per realizzare J'a depurazÌ()Ine dei liquami e
lo smaltimento dei,lvmuti 'SolliJdi, per eroga~
re [più aoqua potabile, per indurre un mag-
giore numero di medki ad oloOU(paI1stidel-
l'igiene pubblica e della prevenzione dellle
m1aìlatti,e, per favorke la conoscenza nene
scuolle dei princrpi igieniloi generali, !per rea-
lizZ!ave qu~Ha preme's,sa indiSlpensabile alla
protezione delLo stato di salute dell ciÌÌtadi~
no che è Ja riforma saJllitani<a;

quali provvildenze il Governo intenda
adotìlaire, sia su/l piano deH'mdennizzo, sia
SIUquello del ria,ancio de/lIe attività prodiUt~
tive, anche attlraVeI1SO U!Ila carnrpagm.a pro~
mozionaìle ohe raissiCiUvi i ci tt3ldiini in Italia
ed aliI'eSltero sulLI'insuSisistenza di ,perioali,.

(2 ~ 0209)

ROSA, SICA, BARRA, BARBARO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei mi/1istri ed ai
Ministri della sanità, dell'agriCioltura e delle
fOf,este, della marina mercart,ti4e, delle finan-
ze, 'dell'industria, del commerc,~o e dell'arti-
gianato e del turismo e ddlo spettacolo. ~
L'epidemia di colera ohe ha di recente in-
teressato 11 nostro Paese, e più paDticolar~
mente le popoLazioni oanwana e pUiglies,e,
rappres'enta Uil1 evento doloroso 'per la na-
zione. gs,sa, 'per i gravissimi danni che ha
provooato, per le jmlsufficienze che ha evi~
denziato, Iper i 'problemi veoch'i e nuovi che
ha sallevato, per gli inquietanti interrogati-

vi che ha posto, impone alI Padamento Ua1
a,perto e franco dibattitO' ,dhe valga soprat~

tutto aid 1I1idivi1duar.e e ad attuare interven~
ti a breve, medio e Lungo tempo, idonei a

preser\'1are il Paese in TIuturo da similliipUib~
bIliJche caìlami tà.

Ai:Rpare doveroso, anzitutto, ricoIìdare le
virttime dellla recente ilnfezione e, alle espres~
sioni di aOlvQoglio :per le rpel1sone decedute,

uilil1e i va11i augurali a queLle ancora marlate
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e di soHdarietà per le famiglie comunque
cO~Jite dal terribile illovbo.

Un vivo 3iPIpr,ezzamento deve ~Sisere poi
dvolto 'alLle PQPolazioni che halTIno dovuto
,subire tale ulterio:re dura prova, ma che
aid essa halTIno sé\jputo reag~J:1e, offrendo 1IDIa
ddlITLOistraZJiolIled'i reslPoll1sabilità e senso ci-
vko.

Un ri:ngrazi'aJmento pavti:cd}aJ:1e va indiri:z~
iato alI Ministro della sanità per il pronto,
dedso e fmnco intervento, ohe ha fatto su-
perare cOIllIdlizionaJmernti alDlche di ordilne
formaJe, ed ai Isuoi cOllIlaboratori, agli am-
ministratori ed al personale sanitario ed
OIstPeida1iero regionalli, :provinciali e comu-
nali, per l'impegno profuso nonostante le
oggettive di.£ficoltà.

Ma, anche se le notizie più recenti faJllno
sperare iIn Uln oo1'l1{]Jil;etoe definitivo con-
trollo delLa ,situazione, resta la preoccurpa~
zione per quanto è avvenuto. Il vibrione del
cOllera, infatti, non compariva in I taIria da
decel11ni, tanto dan'essere oJ:1mai confinato
Dlel ricoI1do di antiche oronaohe. Ancor più,
qu1ndi, la sua rilrunovata presenza rattrista
e mortifica e deve indurre tutti ad andare
fino in fondo con spiri to cost:nuttivo, alle
OalU5'edi tale presenza, che non rPuò e non
deve leiSlSere ,a:rohiviata come Uln fatto aoci-
denté\Jle ed isolato.

Così, di fronte al rÌiSrchio, da rpiù parti te~
mU10, che tale presenza si trasfoI1mi in en~
demia, non è dato rassegillaI1si a certa idea
che vuoile allcune zone d'Italia destimate per
fatarllità ad inoUibare iil « badIlo vtJ:1gola », e
ta:l,e d~Srcorso, s,e vale per il colera, dovrà

V'a!lere anlche per tutte quei1le altre malattie
purtroppo già endemiche, quaM Il'epatite vi~
ré\Jle, il ti,fo, il para tifo, e comUil1!que per
1Jutlte le malattie infettive e parassitarie per
le quaJ1i, in particolare, lIe regioni meridio~
nali vantano tristi prima ti.

La situazione richiede uno sforzo soilidralle
e coraggioso, volontà ferma ed impegnata a

'

riparrare e rirsolvere non so[o i mali, ma an-
che le caUlse proSlsime e l'effiote.

Le indagini epidemioilogiohe fin qui espe-
rite haJllno messo sotto aocusa, quale causa
prossima del dirffondevsi dell' erpidemia co~e~
rica, i mitiili impoI1tati dé\Jndestinamente e

comunque coiltivat'i in zone di mare alta~
mente infette. L'ipotesi appare certamente
credrbile, a[]jcihe se è IneCeSiSlairioohe l'i[)jda~
gine venga ullteriovmenve approfondita in
tutte le porslsibiili diireZJionri.

Ma se il «bacil1o vil1g01a» ha potuto
u,guallmente 3iPIprodare a;l1e nostre coste, lo
si deve sOlpnat1Jutto ad un ambiente perioo~
losamente degradato. L'inquinamento del
mar,e, a caUJSa degli 'scari:cihi urbalIli ed in~
dustriali, ha raggrunto ol1mai indiCi rilevanti
di contaminazione batterica e di degradazio~
ne biologica. Si aggiungano a diò le fogna~
tme insuffi,ci,enti e prive di impianti di de~
purazione, la carenza di attrezzatm~e per lo
smaltimento o la trasf.ormazione dei \I1ifiuti,
la l'idotta diSlponibilità di aloque iPer uso
dvile, le disfunzioni dei servizi di nettezza
uI1bana, provO'cate aruche da 'scavsa effiaienza
deLle strut1JuI'e pUlbbliche e da lU!na insuffi-
cienz'a di educazione civÌ!Ca e sanitaria, la
preferenza data ad opere pubbliche,f.orse
non meno 1mportaI1!ti, ma certamente meno
umgenti, la cresdta, SlpeSlSOnon ondinata,
delLI'edillizia reSlidenziale, non sempre dota-
ta di adeguata rete di impi'anti igienico--sa-
nitari.

Detti fenomeni restituiscono al problema
ecologico la neoessa,nia priorità, neil qUé\Jdro
di Ulna Ilotta definitiva a1le malattie infettive,
ed i'llIdicano nei programmi di disinquina~

mentO' dei mari, di depurazionee smailti~
mento dei rifiuti e di approvvigionamento
idrico i primi radicali rnterventli Iì~solutori.

L'aggreslsione coleric'a ha, però, evidenzia~
to anche le insufficienze strutturali del ser~
vizio saI1!itrario del Paese, già notoriamelIlte
car,enve in un contesto di normalità, dram~
maticamente scompensato in Ulna situazione
di emevgenza. Si ripropone, pertaJllto, l'ur~
genza di una riforma sanitaria, con partico~
lare attemZlione a quellla oSlpedalie1:'a ed al~
!'istituzione deUe unità slaJllitarie locali.

Si relDlde, alltr,esì, improrogabile interve~
nire per IUlnmigliore coovdinamernto fra or-
gani cen'trali e periferici, in partiooìlare tra
Ministero delHa saJllità e Regioni, onde eli~
mirnare situazioni di incertezza nerl1'attribu~
zione di l'eSiponsabilità e cOilllpetenze e rea~
lizzare, invece, quel clima di piena collabo~
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razione che, se. i([)JdislPensabile in tempi nor~
mali, diventa addirittura di importanza fQln~
damen tale a]lol'ohè il'emergenZia richiede i'll~
terventi nella maggior misura possibi!le ef~
fioaci e tempestivi.

Gli interventli sopra indioati non devono
Darrdimemticare ,l'esigenza di misure a favo~
re dell'economia duramente ooLpita in con~
seguelll2';a deLl'epidemia. Si tratta di danni
ohe, per la loro dimensione e per l'elevato
numero di IsettoI1i e categorie coinvoJti, po~

. trebbevo deteJ1Illinare un autentioo tracolJo
per le regioni campana e pugliese, specie
ndle attività primaria e terziaria.

Per quanto COInCeI1lle[l'agricoltura, la cri~
si ha investito in particolare il settore or~
tODrntticolo (ls1pecialmente ortaggi e uva da
tavola) e l'industriacasea;ria, che hanno re-
gistrato l'arresto pressochè tota;le delle ven~
dite, sia sui mencati interni, sia su qudli in~
tennazionali.

Lo stesso calo dei consumi ha colLpito ill
settore deLla pesca, con conseguenze ma,g~
gioI1illen1te avvertite dagli addetti aLla pricco~
!la pesca costiera, cioè la categoria pliù po~
vera.

In Igrav,e crisi !sono anche il settore tiUri~
stico~albeIìghiero e quello commeI1oiaJle in ge-
nere.

Di fronte a tale quadro inquietamte, !si ren~
de imiProlvogabile un intervento che assiouri
allIe Ipop01lazioni colpite la solidarietà urgen~
te ed operante dell Paese, nel presupposto
ohe l'epidemia coleI1ica debba ad ogni effet.
to considerarsi una pubblrica calamità.

Suna base di quanto esposto, gli li.nterpel~
lanti si diohiaranO fiduciOlsi che ill GoVeI1ll0
vorràadotltare o promuovere tutte le miSlu~
re atte a rimuovere le cause prossime e re-
mote dell'epidemia colerica, come del resto
de~le altre malattrie infettive già a carattere
endemico, con in terven ti 'dhe combattano [a
degradazione ambientale, elevino le condi-
zioni i,gienico-sanitarie del Paese e !creino un
moderno ed efficace sistema sanitario ed
oSlpedaliero .

Essi eSlprimono, altresì, la fiducia ohe il
GaveI1l10 vorrà intervenire con urgenza per
sostenere i settori più duramente coiLpiti ed
aSSlicurare una rapidariJpre1sa economica,
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nel!l'interesse delLle zone !pIli direttamente
coIprite e de'Ll'intero Paese.

(2 - 0210)

BARBERA, CIRIELLI. ~ Al Presidente
del Cons:iglvo dei ministri ed al Ministro
della sanità. -----;--PremeSlso dhe !la recente t:1Pi~
demia di oollera, companSla in quakhe regio~
ne itaÌia:na, rappres,enta la conseguenza fì~
naIe di uma serie di fenO'meni, il cui conte~

nntO' va riceIìcato md1to a monte del1'epi:so~
dioe'!pidemico ste'!sso, e dhe, ino!tre, l'epide~
mia di collera ha !pO'StO,in evj,denza prob~e~
mi dlinioi e ,sociali da tempo noti e segna~
latli, che r:iJgual1dano ed interessano altre ma~
lattie infe1Jtive ancora più gravi, quali l'epa~
tlite VliJl1a1lee :le fOIìme hebertiane e para~e~
bertié\Jne, si Clhiede di cO'nOSlCel'e con quaH
criteri e con qUé\Jli mezzi sii i:ntenda dispoT~
re una razionalle prO'gré\Jmmazione, vaHda
suil pié\Jno conoreto deHa l'eaHzzaZJione, al fì~
ne di risolvere ~ Icon proSlpettive di tema:>i

adeguati ~ i igravi probllemi ohe <l'fWidemia

stelSlsaha :reso di drammatka evidenza, che
sono problemi di profilassi, problemi epide~
rniologiei e di diffusione geografica, proble~
mi cHnici e terapeUitici, problemi di respon~
sahilità (passate e presenti), problemi econo~
miei, sociali e pr.evidenZiiali, problemi rpolitioi
ed operativi, anche sul piano legj,slativo e
delle competenz,e, che vanno a£frontati con
il coraggio che mka alla sostanza delle cos,e,
il che dovrebbe essere, almeno nei voti degli
interpellanti, una meritevole qualificazione
dell'attuaIe Governo.

(2 ~0211)

MARI, GADALETA, BUFALINI, COLAJAN~
NI, CALIA, BORRACCINa, DE FALCO,
SPECCHIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministrd. ~ A seguito dell'epidemia di

colera che ha colpito la Puglia, congiunta~
m.ente alla Campania ed alla Sardegna; dei
gravi problemi sociali, civili ed economici
posti drammaticamente dall'epidemia nelle
zone interessate; della necessità di decidere
cd attuare urgentissimi e massicci interven~
ti, non solo per eliminare le molteplici cau~
se che hanno determinato !'infezione coled-
ca, ma anche per definire idonei provvedi-
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menti con l'obiettivo di portare aiuti efficaci
ai lavoratori, alle attività produttive ed alle
produzioni che hanno subìto e continuano
a subire notevoli danni dalle conseguenze
dell'epidemia, gli interpellanti chiedono di
conoscere in modo specifico i provvedimen~
ti e gli investimenti predisposti, o in via di
I apida definizione, nel campo delle opere
pe r servizi igienici e civili, con particolare
riguardo agli impianti fognanti, al poten~
ziamento dei servizi di nettezza e di igiene
urbana, alla distruzione dei rifiuti solidi, al-
la depurazione dei liquami (sgravando i co-
muni dall' onere previsto dalle alttuali leggi
per l'esecuzione di opere fognanti ed idri-
che), alla bonifica dei porti e delle zone cit-
tadine mancanti o deEioitarie di servizi igi,e-
nki e civili, alla disinfezione e costante pu-
lizj a delle scuole e degli asili, nonchè ad
un adeguato aumento delle aule per elimi-
na::e i doppi e tripli turni, al finanziamento
integrale ed alla rapida attuazione del pia~
no generale idrico irriguo per usi plurimi
(civili, agricoli, industriali), che riguarda la
Puglia, la Basilicata e l'Irpinia ~ attuazio~

ne ohe è determinante per la soLuzione dei
problemi igienici e civili delle !popolazioni
e per lo sviluppo economico delle regioni
interessate ~ alla costruzione dei canali ad-
du1tori ed alla rete di distribuzione per uti-
lizz.are le acque, invasate nelle dighe, che as-
surdamente vengono riversate a mare per
la mancanza delle necessarie canalizzazioni
che ne permettano la loro utilizzazione.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di co~
noscere quali provvedimenti, e di quale na~
tura ed ampiezza, sono stati predisposti dal
Governo per far fronte ai problemi di imme~
diato intervento posti dai lavoratori e dal-
le attività colpite, con particolare riguardo:

al sostegno pubblicitario ed economico
ad alcune produzioni pregiate della Puglia,
in modo particolare all'uva da tavola, il cui
commercio è gravemente compromesso c
per la quale si sono verificati gravi feno~
meni speculativi, ed agli ortaggi, che in
grande misura sono stati addirittura di-
stnttti;

alla difesa ed al rilancio dei' prodotti
della pesca, che ingiustificatamente segnano
un grave calo nel consumo, mettendo in. cri~

si l'intero settore, non solo nelle regioni col-
pite, ma in tutto il Paese;

all'assistenza urgente a tutte le catego~
rie colpite da divieti di produzione e di ven~
dita e da ordinanze di distruzione dei pro-
dotti (venditori ambulanti, venditori di frut~
ti di mare, piccoli e medi pescatori, mitili~
coltori, ortolani, pkcoli produttori e vendi~
tori di latte, braccianti agricoli e raccogli~
trki di uva da tavola);

ai contributi da concedere alla coopera~
zione operante nei settori dell'agricoltura ~
della pesca, per il potenziamento delle loro
strutture e della loro attività produttiva, te-
nendo conto, in partkolare, della necessità
di vinificare enormi quantitativi d'uva da
tavola che resta invenduta;

all'alleggerimento fiscale delle categorie
colpite, compresi gli oneri sociali gravanti
sulle aziende contadine coltivatrki dirette,
sui pescatori, sugli artigiani e sui nego~
zianti;

al coordinamento ed al controllo della
corretta applicazione delle misure di igiene
e di prdfilassi, per evitare il permanere di
gravi confusioni e discriminazioni fra i vari
comuni e le varie categorie;

all'erogazione straordinaria di fondi al-
le Regioni, per permettere loro di far fronte
ad ulteriori necessari interventi, tenuto an-
che conto del fatto che i comuni, già note-
volmente deficitari nei loro bilanci, si sono
ancora di più indebitati per gli indispensa-
bili compiti a cui stanno facendo fronte.

(2~0212)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri, ai Ministri della sanità,
dell'agricoltura e delle foreste e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza delle carenze,
deU'intempestività, del confusionismo, dei
conflitti di competenze che hanno caratteriz-
zato, a livello statale, regionale e comunale,
l'insorgere dei primi casi di colera verifica-
tisi in Puglia, causa non ultima del diffon-
dersi dell' epidemia;

2) se, in considerazione delle condizioni
igienico~sanitarie di molti comuni ~ sia per
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l'inquinamento delle coste, in conseguenza
degli scarichi delle reti fognanti, sia per le
sempre più scarse erogazioni di acqua po~
rabile da parte dell'Ente autonomo dell'ac~
guedotto pugliese ~ non ritengano ormai
indispensabile assicurare anche gli ulteriori
so~leciti finanziamenti per l'allacciamento
delle condotte principali dell'invaso del Per-
tusillo alle reti dei centri urbani;

3) se, ,in relazione alle oondizioni deE-

cìtarie dei comuni, non ritengano ~ come

già prospettato dall'interrogante con prece~
dente interrogazione rimasta ancora privol
di risposta ~ di accollare allo Stato, oltre al

70 per cento della spesa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 1090 dell'll
marzo 1968, anche l'ulteriore 30 per cento,
che farebbe carico ai comuni ed ai consorzi
autorizzati alla gestione degli acquedotti, sal~
va eventuale rimborso, rateizzato in un ade~
~uato numero di anni, estendendo contem-
poraneamente il beneficio anche agli im~
pianti di depurazione delle reti fognanti;

4) se, in conseguenza dei gravi danni che
il morbo ha determinato nell'economia re~
gionale nel settore agricolo ~ arrestando
completamente l'esportazione delle ùve pre~
giate e dei prodotti articoli, sia verso l'este~
ro che nel mercato interno ~ nonchè nei
settori çommel1ciali, turistici, alberghieri e
negli altri di ricettività, non ritengano di
estendere alla Puglia, in una situazione come
quella che si è determinata, le norme pre-
viste dalla legge 15 maggio 1954, n. 234, e suc~
cessive modificazioni, per le zone colpite da
pubbliche calamità.

(2 ~ 0213)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Premesso:
che, nelle zone ove si sono sviluppati e

sono tuttora in atto i più consistenti focolai
di infezione colerica, l'economia locale ha
subìto, già sin d'ora, danni rilevanti per la
forzata paralisi di alcune attività produtti~
ve (in particolare di quelle della pesca e del
1urismo), dell' esportazione di prodotti agri~
coli e di attività intermediarie;

che a causa di tale situazione molti la~
voratori, e in particolare quelli del mare,
sono o rischiano di trovarsi a breve scaden~

za nell'impossibilità di lavorare e, quindi,
di provvedere alle necessità loro e della pro.
pria famiglia,

gli interpellanti chiedono di sapere se non
si ritenga necessario prendere con urgenza le
miziative del caso affinchè alle categorie di~
rettamente o indirettamente danneggiate
nella loro attività dall'infezione colerica sia
applicata la normativa concernente l'assi~
stenza alle popolazioni colpite da calamità e
se, inoltre, non si ritenga essenziale predi~
sporre ed attuare un organioo programma
di opere pubbliche per la tutela ed il mo~
derno soddisfacimento delle esigenze i,gie~
niche delle collettività colpite.

(2 ~ 0214)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
minzstri. ~ Per conoscere quali provvedi~,
menti ritiene che debba adottare il Gover-
no per ovviare ai gravi inconvenienti mani~
festati e creati dall'infezione colerica.

Sono ben note le condizioni che hanno fa~
vorito l'attecchimento del colera in alcune
70ne del Mezzogiorno' le case malsane, le
strade sporche, la mancanza di una rete fo-
gnaria efficiente, la deficienza di scuole, la
manc~nza di acqua hanno creato un al11~
hiente favorevole per il colera, A monte di
tali gravi condizioni ambientali, vi sono, pe-
rò, la disoccupazione e la sottoccupazione
che, con un incremento demografìco assolu~
la mente anacronistico, concorrono a costi-
tuire, specie in alcune zone del Mezzogior~
no, uno stato di miseria,

Il colera ha fatto emergere giustificate
paure ancestrali, ma altre malattie infetti~
ve, ugualmente gravi e p~ricolose,. come
l'epatite virale ed il tifo, ohe purtroppo de~
corrono in forma endemica nel nostro Paese,
concorrono a portare il tasso di mortalità
per malattie infettive in Italia ad un livello

L'& i piÙ elevati del mOlndo.
È necessario, pertanto, un piano di inter~

ento organico per creare, con particolare
priorità per i paesi che ne hanno più urgen.
te bisogno, condizioni igieniche di livello
civile, Ma è essenziale, prima di tutto, crea-
re nel Mezzogiorno condizioni economiche
diverse per una maggiore occupazione ed
un atmlcnto del ,reddito pro capite, ed intan-
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to è urgente un intervento per arginare il
fenomeno demografico, che è conseguenza
e causa dello stato di miseria.

Per raggiungere tali obiettivi, è necessa~
ria un impegno del Governo, e delle forze
politiche che lo sostengono, ad operare con
metodi diversi, senza remore di carattere
ideologico o di interessi di partito in mo-
do da non fornire oocasioni alle speculazio-
ni della destra reazionaria o alla ['abbia di
un popolo che si sente abbandonato.

(2- 0215)

PEPE, NENCIONI, FILETTI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
sLri dei lavori pubblici e della sanità. ~ Per
conoscere qual,i provvedimenti il Governo
intenda emanare per arginare il propagarsi
della infezione colerica e quali opere inten-
da realizzare per evitare il ripetersi del male,
che tanti lutti ha già dato ad alcuni centri
del Mezzogiorno e tanti danni ha arrecato
all' economia meridionale.

(2 -0216)

FERMARIELLO, VALENZA, ABENANTE,
PAPA. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, della s,anità e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere
quali programmi, iniziative e misure urgen~
ti, d'intesa con le Assemblee elettive locali,
si intendano adottare per disinquinare il
Golfo di Napoli, ormai ridotto ad un male-
odorante bacino, fonte permanente di in-
fezione e sempre più inadatto alla vita della
fauna e della flora marine, rimuovendo, call
appropriati e decisi interventi, le cause pros-
sime e lontane dell'inquinamento in atto.

(3 - 0438)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Con riferimento alle ripetute no-
tizie di stampa inel1enti l'alto grado di in-
quinamento delle acque antistanti la spiag-
~ia del Lido di Venezia, ingenerante proba~
bili infezioni di epatite virale, si chiede di
sapere se il Governo non intende, data la
gravità della situazione, ordinare l'immedia-
ta chiusura di tutti gli stabilimenti balneari
operanti nella zona.

(3 -0634)

PISTOLESE. ~ Al Presidente del Consi~
[Z)io dei ministri ed ai Ministri del lavoro e'
della previdenza sociale e della sanità. ~

Per conoscere:
se e quali provvedimenti intendano adot-

tare per alleviare le condizioni di grave di-
f)agio determinate si nelle località turistiche
della provincia di Napoli, ed in particolare
nelle isole di Ischia e di Capri e nella Peni-
sola sorrentina in oonseguenza dell'infezione
oolerica e dell'implrovviso allontanamento
della colonia v.illeggiante e del turÌJsmo stra~
niero, con le conseguenti antidpate chiusure
di molti alberghi ed il blocco di ogni attività
commerdale;

come si intendano alleviare le condizio-
ni dei lavoratori degli alberghi e mense che
nelle dette località sono stati anticipata-
mente licenziati, senza poter conseguire le
relative indennità di disoccupazione per
mamcato ,raggiungimento del peri'Od'O mini~
ma necessario ad acquisire il relativo di~
ritto;

in quaLe modo s.i intenda v,enire incontro
ai commercianti delle suddette località, an-
che eventualmente con particolare fiscaliz-
zazione ,degli oneri sociali;

che cosa il Governo intenda effettuare
per ovviar:e all'O stato di abbandono in cui
è tenuta, dal 'punto di vista igienic~s.anita-
rio, l'isola d'Ischia, nella quale la rimozione
dei rifiuti, concessa in appalto, avviene in
maniera incompleta e tardiva, con grave
pregiudizio dell'igiene della detta isola, nella
quale, peraltro, la vaocinazione anticolerica
è avvenuta tardivamente e senza adeguati cri-
teri di partioolare tutela per gli stranieri che
soggiornavano nei vari alberghi dell'isola
stessa.

(3 - 0701)

CORRETTO. ~ Ai Ministri della sanità
e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se sono
a conoscenza deJ fatto che a Napoli non esi~
ste ~ dopo l'abbattimento avvenuto, a cau~
sa dei lavori della {{ tangènziale », 4 anni or
sono ~ la stufa di disinfezione della locale
{{ stazione di disinfezione» e che quest'ul-
tima è in precarie condizioni (non esiste l'in-
ceneritore dei panni infettati e di tutti gli
oggetti prelevati, nonchè l'autoclave, la ca-
mera di formalina e la lavanderia), tanto
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che, in questi giorm III cui si è verificata
l'epidemia di colera, essa non è in grado di
soddisfare il minimo delle esigenze indispen~
"abili ai suoi fini istituzionali.

Inoltre, l'attività del personale di disinfe-
stazione e di disinfezione è for:wsamente ['i~
dotta a pochi servizi, in parte appaltati ad
una ditta privata.

Si chiede, pertanto, di conosoere i provv'e~
dimenti che i Ministri di competenza inten~
dono adottare per !'immediato ripristino di
detto importante servizio, con il suo ~raffor-
zamento adeguato alle necessità di una gran-
de città come Napoli.

(3 - 0707)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per sapere quale sia esattamente

la situazione derivante dall'infezione coleri~
ca in atto neI' Paese e se la medesima possa
considerarsi circoscritta e sotto il pieno
controllo delle autorità sanitarie.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che la collettività è disorientata dal-
le notizie contraddittorie ohe vengono divul.
gate in questi giorni dagli organi di infor-
mazione: infatti, mentre parte di questi dà
notizie sostanzialmente rassicuranti circa la
infezione ed il suo pieno controllo da parte
degli organismi sanitari pubblici, altri dif~
fondono in proposito notizie tutt'altro che
tranquilHzzanti.

Le precisazioni del Governo sembrano,
pertanto, agli interroganti assolutamente in~
dispensabili per chiarire all'opinione pubbli-
ca quanto delle notizie diffuse è allarmismo
e quanto, invece, è realtà.

(3 -0709)

ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, del commercio con l'estero,
della marina mercantile, delle poste e delle
telecomunicazioni, dell'interno e dell.e finan-
ze. ~ Per conoscere quali misure a bre~
ve, medio e lungo termine il Governo ed j

Ministri interessati intendano adottare per
venire incontro alle esigenze delle popolazio-
ni pugliesi così duramente colpite dall'infe-
zione colerica, nel presupposto che tale infe-

Discussioni, f. 686.

zione debba considerarsi ad ogni effetto una
«pubblica calamità naturale ».

Infatti, l'insorgere in Puglia, e particolar~
mente a Bari, di casi di infezione colerica
ha già prodotto alle popolazioni interessate
estesissimi danni di ogni genere.

In prima linea è doveroso menzionare i
. costi umani, quelli, cioè, drammaticamente
I

deducibili dalle statistiche dei morti, dei ri-
coverati, dei sottosposti ad isolamento ed a
profilassi. Si tratta di costi difficilment<.:
quantificabili, ma che certamente costitui-
scono un pesante e tragico tributo pagato
da una non piccola parte delle già tanto pro~
vate popolazioni meridionali. Ma, oltre a
questi, altri gravissimi danni hanno oolpi;to
la già debole struttura economica dellazo-
ne. Si tratta, tra l'altro, di danni che rischia-
no di aggravarsi sempre più e che certamen-
te produrranno conseguenze che saranno
avvertite per lungo tempo a venire. Da qui
l'urgente necessità di un duplice ordine di
interventi: da un lato bisogna intervenire
perchè ulteriori maggiori danni non soprav~
vengano, dall'altro bisogna venire incontro
a chi già è stàto pesantemente colpito.

Giova anche ricol1dare che i danni in que-
stione, per la loro dimensione e per l'elevato
numero di settori e di categorie che hanno
investito, sono tali da costituire un'autenti-
ca iattura per !'intera economia regionale c
meridionale. Si può, infatti, dire che, in con~
seguenza di essi, l'intero settore primario
e quello terziario rischiano un autentico tra-
collo.

L'interrogante ritiene superfluo, a tal pun-
to, soffermarsi in considerazioni che valga-
no ad evidenziare cosa ciò possa significare
in un contesto eoonomico di sottosviluppo,
quale quello del Mezzogiorno, anche nei
suoi riflessi nel più vasto quadro dell'econo-
mia nazionale. È di tutta evidenza, infatti,
nel momento i1n cui il Gov,erno stesso di-

I chiara, in tante circostanze, di voler consi-
derare quello meridionale il problema cen-
trale della nazione, che fattori comportanti
un ulteriore regresso dell'economia di una
delle più attive regioni del Sud abbiano in~
cidenza calamitosa per tutta l'Italia.

Si è detto, in apertura, che i danni econo-
mici provocati dal colera investono nume~



Senato della Repubblica ~ 9062 ~ VI Legislatura

28 SETTEMBRE 1973182a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rosi settori e categorie: innanzitutto è ne~
cessario ricordare l'agricoltura, con partico~
la,re I11ferimento al settore ortofruttkolo,
che denuncia l'arresto totale delle vendite.
Drammatica appare la situazione dell'uva da
tavola, colpita proprio nel momento della
maturazione e, quindi, della sua raccolta e
commercializzazione. È noto come la Pu~
glia, e piÙ particolarmente la provincia di
Bari, costituisca la zona di maggiore produ~
Lione di tale prodotto, che viene esportato in
grandi quantità sui mercati italiani e stra~
nieri. Ingiustificati allarmismi ed erronee
generalizzazioni, alle quali non pare risulti~
no estranee anche manovre speculative,
hanno espulso dai mercati interni ed esteri
l'uva da tavola pugliese, accusata di poter
essere un veicolo di infezione. Si tratta di
accuse totalmente sprovviste di fondamen~
to, ma che hanno, comunque, portato il set-
tore alla piÙ completa paralisi. L'uva da ta-
vola già raccolta marcisce nei camion e nei
vagoni ferroviari respinti dai luoghi di mer-
cato. quella non ancora raccolta marcisce
sulla pianta, in mancanza di acquirenti, con
danni facilmente immaginabili per produt-
tori e commercianti. Si aggiunga che, nel
frattempo, i meI1cati internazionali vengo-
no occupati dalla concorrenza straniera
(tendenza, questa ultima, che rischia di dan-
neggiare la nostra produzione anohe per gli
anni a venire), e si avrà il quadro della di-
sastrosità della situazione.

Non appare piÙ leggera la situazione nel
campo degli ortaggi, anch'essi rimasti privi
di mercato, sia in seguito ad intervento del-
le au torità, sia in seguito al diffondersi del~
la psicosi. Anche in tale settore, danni in~
genti hanno colpito i produttori, ~ i quali,
come del resto nel caso dell'uva da tavola, il
piÙ delle volte sono piccoli coltivatori di~
retti ~ che vedono oggi, con la mancata
oommercializzazione del prodotto, venir me~
no l'unica fonte di reddito per loro e per
la propria famiglia e vanificarsi gli sforzi ed
i sacrifici di un anno.

Altrettanto drammatiche sono le conse~
guenze della psicosi anticolerica per i pesca~
torl, e specialmente per gli addetti alla pic~
cola pesca costiera, che costituisoono, tra
['altro, la categoria piÙ povera e bisognosa

di aiuto. Barche e pescherecci sono, infatti,
fermi nei porti, a causa del rifiuto da parte
dei consumatori di acquistare pesce. La
stampa parla da tempo ormai del crollo dèi
prezzi del pescato, tanto che non sono man-
cati momenti in cui il pesce è stato addi-
rittura regalato. Anche in tale caso si trat~
ta di allarmismi ingiustificati ed ingiustifi~
cabili, nOln potendosi confondere il pesce, che
è assolutamente innocuo, con i frutti di
mare che, al contrario, vengono generalmen-
te indicati come la causa prossima della
infezione; si tratta di un allarmismo che,
comunque, ha ridotto alla fame migliaia di

lavoratori con le proprie famiglie.
La crisi ha colpito anche .in forma estrc-

. mamente grave il setto:r~e turistico-alber~
ghiero e quello commerciale.

Nel primo si sta assistendo alla più asso-
luta rarefazione della clientela, di solito par~
ticolarmente numerosa in questo periodo
dell'anno, stanti le favorevoli caratteristi~
che cJimatiche della Puglia. Particolare è,
poi, la situazione dei gestori di stabilimen-
ti balneari, costretti a pagare canoni per
beni di cui non possono ulteriormente go~
tiere. La caduta di alcuni consumi di mas~
sa ha anche messo in crisi tutti i pubblici
esercizi (bar, caffè, pasticcerie, ristoranti).
In tutti i casi appena esposti si ha fonda-
tissimo motivo idi ritenere che, se non si
interverrà con urgenza, non potrà essere
ancora a lungo garantita la piena occupa-
zione del personale dipendente.

Meritevoli di aiuto sono, altresÌ, da con~
siderarsi tutti gli ambulanti ed i gestmi di
spettacoli viaggianti, costretti alla forzosa
inattività a causa della sospensione dei mer~
cati settimanali, delle fiere e delle sagre.

In tale quadro di grande crisi economica
si inseriscono, poi, in alcune zone d'Italia,
atteggiamenti decisamente razzisti nei con~
fronti di persone provenienti dal Sud. Si
moltiplicano, in maniera preoccupante ed
indegna di un Paese civile, le segnalazioni di
episodi di ostracismo verso cittadini pug1ie~
si (il piÙ delle volte si tratta di lavoratori
che si recano sul posto di lavoro), nè man~
cano episodi in cui agli oltraggi alle perso~
ne si sono aggiunti i danneggiamenti alle
autovetture. È con vivissimo dolore che si
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deve pure constatare come talvolta ad ali~
rnentare detta psicosi collettiva e gli episo~
di di razzismo siano stati addirittura respon~
sabili gli Enti locali.

Di fronte a tutto ciò, si rendono indifferi~
bili tutte le misure che valgano ad assicu~
rare alle zone colpite dal colera la solidarie~
tà e la collaborazione della nazione. Il pri~
ma tipo di intervento deve evidentemente
essere di natura psicologica; occorre mobi~
litare in maniera massiccia la radiote1evi~
sione ed i mezzi di comunicazione di massa
affinchè venga fugata la psicosi del colera"
vengano eliminate discriminazioni ed assur~
de riserve, sia verso le persone, sia verso le
derrate provenienti dalla Puglia e dal Sud
in generale. Per quanto concerne queste ul~
time, deve essere detto chiaramente ch,:
non tutti i prodotti provenienti dalle zone
colpite sono pericolosi, che anzi molti di

essi sono assolutamente innocui, se non ad~
dirittura consigliabili; se poi dietro l'ali~
mentazione di tale psicosi vi sono, come si
ha fondato motivo di ritenere, manovre spe~
culative, è necessario colpire in maniera
decisa gli speculatori; bisogna anche stron~
care gli incitamenti alla discriminazione,
specie quando vengono da responsabiH del~
la cosa pubblica.

È necessario anche intervenire presso le
autorità estere per assicurare ai prodotti
pugliesi i mercati internazionali.

Accanto a quelli elencati, altri interventi
si rendono urgenti per venire incontro alle
esigenze delle categorie già colpite. Essi pos~
~ono essere individuati in quelli comportati
dalla indifferibile dichiarazione della Pu~
glia quale zona colpita da calamità pubbJi~
ca. Si possono individuare così i seguenti
interventi: la sospensione dei termini di
prescrizione, di quelli perentori legali o CO[l~
venzionali; la sospensione dei vaglia cam~
hiari, delle cambiali e di ogni altro titolo di
credito; la sospensione del pagamento di
ogni e qualsiasi tributo; la fiscalizzazionl;
degli oneri sociali; la riduzione dei canoni
che si versano al Demanio marittimo per gli
stabilimenti balneari e per i ristoranti che
esistono lungo le coste; i crediti agevolati a
medio termine con garanzia personale; il ri~
tiro dei prodotti invenduti. Il fisco, poi, de~

ve tener conto del fatto che vi sono stati nu~
merosi redditi mancati.

Infine, sarà necessario intervenire con
contributi e sovvenzioni, specie in favore
delle categorie più deboli (piccoli coltiva~
tori diretti, addetti alla piccola pesca, eser~
centi imprese commerciali e turistiche a
conduzione familiare, e così via).

L'importante, in ogni caso, è che l'intero
Paese si mobiliti perchè l'attuale momento
diHìcile venga superato e nuovi più tragici

I maIi non si aggiungano ai già tanti irrisolti
problemi del Sud.

(3 - 0711)

GATTONI, PAZIENZA, PISANO. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri di grazia e giustizia, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com~
merclO e dell'artigianato. ~ Premesso:

che, come è ben noto, è in atto un'infe-
zione colerica a carattere epidemico, che
colpisce duramente alcune zone del Paese
ed in particolar modo il napoletano ed il
barese;

che da tale stato di cose deriva, e più an-
cora deriverà, una situazione di profondo
disagio per le attività economiche in dette
wne, sì da far reputare fin d'ora opportuni
interventi a favore delle popolazioni colpite;

che, inoltre, le persistenti spinte infla~
zionistiche da cui è afflitta, su scala naziona~
le, la nostra economia, impongono di indiriz-
zare gli sforzi delle autorità pubbliche verso
il contenimento dei prezzi, rendendo auspi-
cabile la maggiore collaborazione in tale
senso degli organismi e delle aziende a ca~
rattere pubblico,

che, al fine del contenimento del costo
della vita, deve ritenersi di primaria impor~
tanza, in mancanza di un'organica politica di
costruzioni, la disciplina in tema di con~
tratti di locazione,

gli interroganti chiedono di sapere:
se si reputi opportuno, o anche solo

conforme al buon senso, che un istituto qua~
le «Le Assicurazioni d'Italia », compagnia
collegata all'INA, si premuri sin d'ora ~ in
presenza di una situazione a livello naziona~
le e locale di carattere eccezionale, quale
quella ricordata ~ di inviare disdette di con~
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tratti di locazione per il 31 gennaio 1974, da~
ta di scadenza della legge 24 luglio 1973, nu~
mero 426, relativamente ad immobili di pro~
prietà della stessa società, siti in Napoli;

se, più in generale, sia ammissibile che
un ]stituto a carattere pubblico, quale l'INA,
direttamente o a mezzo delle compagnie ad
esso collegate, in più circostanze si adoperi
~ come è avvenuto in questi ultimi anni ~

per realizzare indiscriminati aumenti dei ca~
noni dei fitti, giovandosi della minaccia di
risoluzione dei contratti alla loro scadenza
per eludere le limitazioni imposte dalle leg~
gi vigenti, esercitando in tal modo, per quello
che è in suo potere, considerevoli pressioni
sul livello del costo delle abitazioni;

se tale atteggiamento non appaia tanto
più vessatorio ed iniquo, una volta posto a
confronto con la spensierata disinvoltura
con la quale l'INA stesso è uso portare a
compimento cervellotiche operazioni, desti~
nate ~ come quella dell'assorbimento della
compagnia ({ Fiumeter » da parte de ({ Le As~
s.icu razioni d'Italia)} ~ a comportare per~
dite di svariati miliardi, nonchè danni rile~
vanti a lavoratori e ad operatori del set~
tore;

se il Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed i Ministri interessati non ritengano
di intervenire con provvedimenti di urgenza
a favore delle popolazioni colpite, onde im~
pedire che ess,e, debbano rimanere esposte
ad iniziative inique quali quelle descritte.

,(3 - 0713)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei n1inistri ed al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se non ritengano che al diffondersi del

colera abbia contribuito lo stato di abban~
dono e di cronica sporcizia in cui, dalle Am.
ministrazioni che dovrebbero curarne la pu~
lizia ed il decoro, sono lasciati molti centri
abitati;

quale attività abbiano svolto il Ministe~
ro della sanità ed i suoi organi periferici per
adempiere efficacemente ai loro compiti in
materia d'igiene pubblica.

(3 -0714)

GATTONI, PAZIENZA, PISANò. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ai Mini-

stri dell'interno, della marina mercantile e
della sanità ed al Ministro senza portafoglio
per l'ambiente. ~ Premesso:

che, a seguito dell'epidemia di colera
manifestatasi a Napoli, si è ritenuto di ad~
dossare la responsabilità dell'evento a;llc
coltivazioni di mitili esistenti nello specchio
d'acqua antistante la fascia costiera della
città di Napoli, ed in particolare ai coltiva~
tori dei mitili stessi;

che, a seguito di tale frettolosa valuta~
zione, e prima ancora dei doverosi accerta-
menti, si è provveduto a distruggere tutte le
coltivazioni di mitili esistenti, revocando,
altresÌ, le licenze all'uopo rilasciate e rinno~
vate anche di recente;

che con tale provvedimento si è lasciato
privo di lavoro un gran numero di persone
del sottoproletariato napoletano;

considerato:
che anche in altre località dell'Italia si

è manifestata e propagata l'infezione coleri~
ca, di tal che la causa unica e certa non può
3ddebitarsi ai mitili;

che, comunque, le coltivazioni di mitili,
autorizzate e non, presenti in acque marine
di cui è noto l'alto tasso di inquinamento,
sono state da sempre caiUsa di malattie, in~
fettive e gravi, che hanno dato luogo all'in~
sorgere di altre malattie esistenti nel napo~
letano sotto l'aspetto endemico, quali l'epa~
tite virale ed il tifo,

si chiede di sapere se non sia il caso di
prendere drastici provvedimenti nei confron~
ti degli amministratori locali, aprendo, se
del caso, un'inchiesta amministrativa colla~
terale a qudla autualmente aperta dalla Ma~
gistratura, accertando le effettive responsa~
bilità esistenti, a monte delle coltivazioni di
mitili, tra quegli amministratori che, insen~
sibili al parere delle competenti autorità sa~
nitarie, hanno concesso e rinnovato le auto-
rizzazioni per le coltivazioni dei mitili, colti-
vazioni autorizzate che si svolgevano nelle
stesse acque in cui esistevano quelle ab~~
sive.

(3 - 0715)

SICA. ~ Al Ministro per gli interventi
strìaordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-

rato che il CIPE, su proposta del Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
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giorno, ai sensi della legge 6 ottobre 1971,
n. 853, ha approvato, nella seduta del 4 ago~
<,to 1972, il progetto speciale per il disin-
quinamento del Golfo di Napoli;

atteso che la recente epidemia colerica
ha posto in luce le gravi carenze delle strut-
ture igienioo-sanitarie, calrenze ohe hanno
determinato l'inquinamento delle acque an.
tistanti la costa campana,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non intende ravvisare al CIPE ]a
necessità che, nell'ambito del progetto spe~
ciale, si intervenga anche sui corsi d'acqua
e sulle reti fognarie, sia come completamen-
10 che come risanamento delle fognature, in
particolare delle zone costiere, nonchè la
necessità della costruzione di impianti di
depurazione e di un sistematico trattamento
dei rifiuti solidi urbani, con la costruzione
di impianti per il loro incenerimento o tra-
sformazione, e ciò con la richiesta, impellen-
te ed urgente, di un ulteriore adeguato ,stan-
ziamento da aggiungere a quello già delibe-
rato dal CIPE stesso.

L'urgenza di tale intervento è postulata
dalla situazione di grave degrado dell'am-
biente naturale in Campania, che ha com-
portato e comporta danni incalcolabili per 11
turismo e le attività commerciali, in parti~
colare del napoletano, investendo il futuro
sviluppo economico e sociale dell'intera re~
gione campana.

(3 ~ 0718)

BASADONNA, ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed ai Ministri delle finan-
ze, del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Considerato:

che, a causa dell'infezione colerica svi-
luppatasi nel comprensorio napoletano ed in
altre provincie del Sud, sono derivati ulte-
riori danni all'economia oltremodo depres-
sa del capoluogo campano, con particolare
rigual1do al settore terziario, in conseguenza
dell'allontanamento e della quasi integrale
disdetta delle prenotazioni presso gli alber-
ghi cittadini da parte dei turisti stranieri
nel periodo più propizio e della perdita di
ingenti quantitativi di derrate alimentari,
reputate pericolose per il contagio;

che per la ripresa dell'attività terziaria,
fondamentale risorsa della città, necessitano
t,ia interventi immediati ~ con la correspon-
sione di contributi eccezionali per scongiu-
rare la chiusura di aziende commerciali ed
alberghiere, anche attraverso il riconosci-
rnento di « calamità pubblica» per illamen-
tato flagello e la conseguente applicazione
dei previsti benefici ~ sia interventi di piÙ

ampia prospettiva, comprendenti, tra l'al-
tro, la ristrutturazionedella ricettività al-
berghiera,

l'i,nterrogante chiede di conoscere se
non si ritenga necessaria l'applicazione dei
seguenti provvedimenti a favore delle atti~
vità terziarie in genere nelle località colpite:

1) il ripristino delle linee di credito
ordinario, almeno ai livelli in precedenza
consentiti e recentemente ridotti, in appli-
cazione delle norme antinflazionistiche adot-
tate nel settore creditizio;

2) l'applicazione dell'articolo 10, venti-
quattresimo comma, della legge n. 853 del
6 ottobre 1971, a favore delle aziende com-
merci ali, rimasto in operante per la mancata
emanazione delle relative norme di attua-
zione;

3) l'alleggerimento dei piani di ammor~
tamento relativi ai crediti agevolati al com-
mercio, consentiti in base alla legge n. 1016
del 16 settembre 1960, scaduta e non ancora
rinnovata;

4) la concessione dell'abbuono per tutte

le imposte dirette ed indirette e dei contri-
buti dei lavoratori, per un congruo periodo,
a partire dallo agosto 1973.

In particolare, per quanto riguarda il set~
tore alberghiero, l'interrogante chiede i se-
guenti ulteriori provvedimenti:

1) l'estensione delle provvidenze credi~
tizie previste a favore delle aziende alber-
ghiere dal testo unico 30 giugno 1967, numc-
do 1523, integrato dalla legge n. 853, a quel-
le città con popolazione superiore a 100.000
abitanti maggiormente colpite dall'infezione
colerica ed attualmente escluse dalle age~
volazioni della citata legge per disposizione
della Cassa per il Mezzogiorno;

2) la moratoria esente da oneri aggiun-
tivi, per almeno un anno, nel pagamento
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deEe rate di ammortamento per i mutui fon~
diari consentiti alle aziende alberghiere;

3) il riconoscimento ed il rinnovo della
parziale fiscaJjzzazione degli oneri sociali
previsti dalla legge n. 1089, di cui hanno usu~
fruito le aziende alberghiere del Mezzogior~
no e che risultano tuttora in contestazione.

(3 - 0719)

MARI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per sa-
pere:

se sOIno a conoscenza del grave gesto
compiuto dalla FIAT nei confronti di 130
operai leccesi, i quali, trovandosi a Torino
per un periodo di addestramento, sono sta~
ti s:acciati, la mattina del13 settembre 1973,
dagli stabilimenti FIAT~« SPA Gentro)} e
FIAT~« SPA Stura» pel'chè sospettati di es-
sere portatori di colera;

se non ritengono di dover sollecitamen-
te intervenire e pubblicamente condannare
il deplorevole atteggiamento assunto dalla
FIAT, atteggiamento che, basato su soli so~
spetti ed in assoluta mancanza di certezze
cliniche, altro non ha che un chiaro signi~
ficato razzista e colpisce con cinismo i la~
voratori pugliesi, colpevoli solamente di es~
sere nati in una regione che in queste set~
timane sta pagando, con altre zone del Me?:-
zogiorno, le drammatiche conseguenze di
una politica di abbandono, le cui responsa-
bilità sono facilmente individuabi1i nelle
politiche e negli uomini che hanno determi-
nato e contribuito a mantenere arretrate e
cadenti le strutture civili, sociali ed econo~
miche;

quali interventi sono stati già effettua-
ti da parte degli organi di Governo e quali
si intendono mettere in atto, non solo per
far assumere atteggiamenti più responsabili
alla FIAT, ma più in generale per salvaguar~
òare la dignità civile dell'intera popolazione
pugliese ~ ed anche della produzione regio-

nale ~ la quale, a seguito dell'infezione co~
lerica di cui è vittima, sta subendo un vero e
proprio ostracismo che nulla ha a che vc-
dere con le legiHiille misure igienko-sani~
tade, le cui decisioni spettano solamente
alle autorità investite da tali compiti.

(3 - 0720)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

della marina mercantile. ~ Con riferimento
ai fatti conseguenti all'epidemia da vibri 0-
ne colerico che ha colpito alcune località
della Campania, con gravi riflessi economici
su varie categorie di lavoratori e su varie
imprese nei campi turistici, alberghiero e
commerciale, urge rappresentare le esigen-
ze indifferibili dei pescatori (grande e pic~
cola pesca) che hanno subìto, sin dalle prime
avvisaglie dell'epidemia, avvenute alla fine
dello scorso mese di agosto 1973, seri ed
incalcolabili danni.

Infatti, i pesci sono stati accomunati, per
('rrata convinzione, ai mitili, nell'elimina~
zione dall'alimentazione, determinando su-
bito l'abbandono dell'acquisto del pescato,
alimento quanto mai deperibile, con conse-
!mente crisi delle categorie interessate alla
~esca, del commercio fisso ed ambulante c
dei lavoratori dei mercati ittici, tanto che
numerose sono state le iniziative dirette ~l
far cessare la falsa credenza della nocività
del pesce fresco, fino a dimostrazioni eela-
Lanti di offerte gratuite di pesci, crudi o
cotti, manifestazioni che hanno conseguito
favorevoli risultati nelle regioni non colpite
dall'epidemia colerica.

Stadi fatto che, da parte dei consumato~

l'i della Campania, il riavvicinamento ai ban~
chi di pesce è lento, discontinuo ed incapa~
ce di ravvivare il commercio, per cui tutte
le categorie interessate stentano a ripren-
dere il ritmo produttivo, dovendosi consi-
derare che vi sono, lungo l'arco delle coste
della Campania, intere popolazioni a preva~
lente economia marittima, specialmente nei
piccoli paesi rivieraschi ove la pesca costi-
tuisce l'unica attività produttiva che si è fer-
mata in uno alle attività turistico-balneari,
nonostante il favorevole decorso delle con-
dizioni atmosferiche.

Tanto premesso, si chiede di conoscere
quali sono i provvedimenti che il Ministro
intende adottare al fine di intervenire a sol-
lievo delle categorie dei pescatori oberati
anche di debiti per il rinnovo delle attrez~
zature (debiti che avrebbero dovuto essere
estinti con la favorevole stagione) e dei ven~
ditori esclusivi di pesce fresco, i quali han-
no visto cessare all'improvviso, e per cau~
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se non da essi dipendenti, ogni attività reddi-
tiva ai fini del proprio sostentamento.

Si chiede, inoltre, di sapere se il Ministro,
a prescindere dai provvedimenti della Re~
gione, ha disposto o intende disporre inter~
venti diretti a far cessare in via definitiva,
con opportune iniziative, il timore dell'ali~
mentazione con pesce fresco, e se, con altra
propria iniziativa legislativa, nell'ambito
della sua competenza, ha predisposto mezzi
e strumenti idonei perchè le categorie inte~
ressate . siano tenute presenti per tutte le
provvidenze che sono applicabili in casi di
specie, tenendo conto che non si tratta di lo~
calizzazioni ben delineate e definite, ma del~

l'intera costa della regione ove il timore, piÙ
che il contagio, ha infranto, nel periodo cru~
dale, economie difficilmente risanabili che,
dai mezzi ordinari di informazione (Capita~
nerie di porto, Delegazioni di spiaggia, Guar~
dia di finanza, Carabinieri), possono ben
individuarsi e definirsi.

(3 -0724)

SPORA, ~ Al Ministro della marina mer~

cantile.. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti siano stati adottati e quali si intendano
:1dottare per alleviare lè gravi condizioni
economiche in cui sono venuti a trovarsi i
pescatori di tutta Italia a seguito dell'im~
provviso arresto della vendita dei loro pro~
dotti, arresto verificatosi in conseguenza del~
l'epidemia colerica che ha ingenerato nei
consumatori l'errata convinzione che il pe~
sce possa essere veicolo di infezione.

Analogamente, l'interrogante chiede quali
provvidenze si stiano per assumere in favo~

l'e dei mitilicoltori e di loro lavoratori di~
vendenti, per i quali l'improvviso fermo di
ogni attività è assoluto e di esso non si puÒ
prevedere neppure il termine.

(3 ~ 0727)

GIULIANO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei m.inistri ed ai Ministri della sanità e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere ~ ora che,

pur perdurando una situazione di emer~
genza, la ({ grande paura» del colera è pas~

sata ~~ cosa intende fare il Governo per
affrontare, con immediatezza e decisione, i

problemi di fondo meridionali, sempre ri~
salti in maniera parziale ed insufficiente, fra
una calamità e l'altra periodicamente abbat~
tute si sull'Italia meridionale.

In particolare, si chiede di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo intende pren~
clere:

a) per la rete fognante di Napoli, rima~
sta quella che venne progettata e costruita
quasi un secolo fa, dopo il colera del 1884;

b) per i sistemi più idonei e di più rapi~
da realizzazione degli impianti di depura~
zione e di disinquinamento marino;

c) per le reti fognanti di quasi tutti i
centri abitati dell'Italia meridIonale che,
nella loro maggioranza, sono insufficienti e
prive di impianti di depurazione;

d) per affrontare e risolvere, una buona
yolta e radicalmente, il problema dell'acqua
potahile di molti comuni meridionali nei
quali la rete idrica è insufficiente;

e) per affrontare e risolvere, prima che
sia troppo taJ1di, i gravi problemi economici
sorti in tutto il Mezzogiorno, con punte più
accentuate e più allarmanti -nel napoletano,
in conseguenza dell'infezione colerica.

Avendo presente che, come è noto, le giu-
ste e necessarie misure profi:lattiche del-
l'ambiente hanno tolto lavoro a migliaia di'
persone e la psicosi del colera ha determi~
nato la paralisi di vari settori del commer-
cio e delle attività turistiche, con preoocu-

panti conseguenze economiche, soprattutto
sul personale dipendente, ed il profilarsi di
un fantasma che potrebbe essere assai più
temibile del colera, quello della miseda,
l'interrogante chiede di sapere:

quali misure si intendono prendere per
fare in modo che gli ospedali meridionali
peJ1dano la « fatiscenza », il «luridume », le
« crepe» ed il « colore locale» che sono sta-
ti rimessi in evidenza in occasione di questa
nuova vicenda meridionale;

in specie, quali sono i motivi per i
quali non entrano in funzione .il nuovo ospe-
dale di Salerno, il cui vecchio ospedale ci-
vile è ridotto ad Uill vero lazzaretto, e gli
ospedali di Battipaglia e di Sapri, tutti ulti-
mati da anni nelle strutture murarie.

(3 ~ 0731)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interpellanze
ed interrogazioni.

G U I, Ministro della sanità. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, il cospicuo
numero di interpellanze ed interrogazioni,
nonchè di interventi in questo dibattito,
che insistono sugli aspetti più strettamente
connessi con l'infezione colerica, mi indur-
rà a ritornare, per ossequio doveroso verso
gli oratori che ringrazio tutti, su temi che
avevo già ampiamente trattato durante la
àiscussione svoltasi nella vostra Commis~
sione sanità.

Lo farò, se possibile, senza ripetermi ed
anche senza dilungarmi troppo su di essi.
Mi pare infatti che un dibattito in Com-
missione ed uno in Aula svolgentisi a così
breve distanza di tempo, non debbano ri-
dursi ad una ripetizione di contenuti e quin-
di a d una scarsa utilizzazione, dei nostri
sforzi. Ciò può 'avvenire se ai due dibattiti
riusciamo a dare una caratteristica diver-
sa. Per parte mia il primo, più vicino allo
sviluppo in corso dell'infezione, ha avuto ed
ha iJ significato di una descrizione più det-
tagliata del fenomeno e di una considera-
zione più circoscritta alla sua realtà ed alle
sue connessioni immediate. Il secondo, que.
sto, dovrebbe avere il carattere di una con-
siderazione a più ampio giro di orizzonte;
più rivolta al futuro che all'immediato pre.
sente.

Cercherò dunque, nella mia risposta, di
segu [re questa linea, pur senza deludere gli
onorevoli intervenuti che sono rimasti più
legati all'esigenza di cui dicevo all'inizio.

Cercherò poi di nO'n limitarmi al campo
strettamente sanitario, non solo per render-
mi interprete presso i colleghi di Governo
di richieste di altra natura, come è stato
chiesto da molti senatori, ma anche per for-
nire già alcune informazioni su provvedi-
menti presi o proposti nella 'Competenza di
altri Dicasteri, e ciò secondo il mandato
conferitomi dal Presidente del Consiglio. Mi
scuso in anticipo se dovessi omettere qual-
che risposta a temi più particolari; è mia.
intenzione rispondere a tutte le interpellan-
ze e interrogazioni, anche se in modo non
nominativo. Può darsi che per ragioni di

tempo qualcuno dei moltissimi temi minuti
possa sfuggirmi.

È stato chiesto innanzi tutto l'accertamen-
to dei fatti, vale a dire delle cause remote
e prossime dell'infezione colerica, e delle
responsabilità, nonchè l'indicazione dei prov-
vedimenti e delle iniziative che, per elimi-
nare le cause che hanno determinato o co~
munque favorito l'insorgere del fenomeno
e per alleviare le conseguenti difficoltà eco-
nomiche, il Governo intende prendere.

L'analisi delle cause e ancor più l'accer-
tamento delle responsabilità presuppongono
una brevissima introduzione sul carattere
delle infezioni coleriche.

La scienza medica è unanime nel rico-
noscere il carattere pandemico dell'infezio-
ne in parola che attualmente è giunta alla
cosiddetta settima epidemia, iniziata nel
1960 nelle Filippine e pervenuta nell'area
mediterranea nel 1970-71, con le prime ma-
nifestazioni epidemiche in alcuni paesi del-
l'Africa settentrionale.

Questa inarrestabile progressione è im-
putabile, ad avviso dei culto l'i dell' epide-
miologia, essenzialmente a due fattori che
valgono anche per il nostro paese: l'inten-
sità dei traffici e soprattutto la rapidità'
consentita dai mezzi aerei e tal une caratte-
ristiche biologiche del biotipo el tor, che
rispetto al vibrione olassico lo rendono più
atto alla diffusione e all'insediamento fuori
dei tradizionali focolai epidemici dell' Asia
centrale; in particolare ha la capacità di
dare un forte numero di «portatori}} e di
sopravvivere a lungo (fino a due mesi cir-
ca) nelle acque marine.

Grazie ai rapporti tecnici e ai bollettini
epidemiologici dell'Organizzazione mondiale
della sanità, gli uffici responsabili della
sanità non vennero colti di sorpresa e quan-
do il pericolo divenne imminente, con l'in-
vasione nell'Africa centro-settentrionale e
nell'area mediterranea, non mancarono di
porre in atto una serie di interventi profi-
lattici e programmati per fronteggiare qual-
siasi eventualità; dall'azione di filtro a li-
vello delle frontiere aeree, marittime e ter~
l'estri per impedire l'importazione, fino al-
la deprecabile ma non escludibile evenien-
za del verificarsi di focolai epidemici in
qualche zona del territorio nazionale. Di tali
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interventi, che riassumerò per sommi capi,
venne data ampia, dettagliata e tempestiva
notizia a tutti gli organismi sanitari peri~
ferici di qualsiasi livello e a tutti i sanitari,
oltre che, doverosamente, alla pubblica opi~
nione, con una serie di informazioni larga~
mente riprodotte dai gionali di tutta Italia.

Il programma di azione, attuato con il
parere favorevole del Consiglio superiore di
sanità e con la stretta collaborazione del~
l'Istituto superiore di sanità, era stato già
delineato nella circolare n. 37 dell'8 marzo
1971, che ha dato le indicazioni base per que-
sta lotta e che si può riassumere come segue:

poichè il colera da diversi decenni non
si era più verificato nei paesi d'Europa, si
era provveduto ad informare tutti i sani~
tari maggiormente interessati (medici pro~
vinciali, medici ospedalieri, ufficiali sanita~
ri, medici condotti) sulle attuali caratteri~
stiche cliniche e sulle modalità terapeutiche
della malattia, allo scopo di consentire ap~
punto quella diagnosi precoce e la tempe-
stiva segnalazione che si ritenevano assolu~
tamente indispensabili;

in pari tempo ci si era curati di dif-
fondere le conoscenze delle tecniche micro~
biologiche più moderne, organizzando corsi I

di istruzione teorico~pratica presso l'Istitu~
to superiore di sanità, da ripetersi poi in
periferia, e fornendo a tutti i laboratori
terreni di coltura e sieri diagnostici, non-
chè la indicazione delle metodologie, tra-
mite la distribuzione di molte migliaia di
copie di un opuscolo all'uopo allestito a cu~
ra dell'Istituto superiore di sanità.

In particolare, per quanto riguarda l'esta~
le in corso, prevedendosi, in base anche
a segnalazioni dell'Organizzazione mondiale
della sanità, il ripetersi della recrudescenza
estiva in misura non inferiore alle due esta~
ti precedenti, che avevano lasciato immune
l'I talia, questo Ministero fin dal luglio ave-
va provveduto a distribuire dosi proporzio-
nate di vaccino ai suoi organi periferici di-
pendenti che, 'come tutti sanno, sono ora
soltanto i medici provinciali delle regioni a
statuto speciale, e agli uffici di sanità ma~
rittima e aerea.

La situazione epidemiologica mondiale e
in particolare quella dei paesi del nord-Afri-

Discussioni, f. 687.

ca venne attentamente seguita sia attraverso
il bollettino dell'Organizzazione mondiale
della sanità sia mediante le informazioni
non ufficiali che si è cercato di raccogliere
con ogni mezzo. Pertanto fino dal 2 agosto,
con alcuni giorni di anticipo rispetto alle
segnalazioni ufficiali dell'Organizzazione
mondiale della sanità, il Ministero della sa~
nità fu in condizione di disporre che venis~
sero sottoposte ad ordinanza sanitaria in~
ternazionale le provenienze dalla Tunisia
nonchè, il 20 agosto, quelle dall'Algeria, pur
in assenza di dichiarazione ufficiale da par-
te di questo paese. Anche prima della pron-
ta diramazione telegrafica dell' ordinanza si
provvedeva a richiamare la particolare at-
tenzione degli uffici di sanità aerea e marit-
tima nonchè i medici provinciali delle pro~
vincie provviste di porti aperti al traffico
internazionale, sulla necessità di esercitare
cauta ed oculata vigilanza sulle provenienze
dai paesi dell'Africa centro-settentrionale e
del vicino Oriente, sottolineando per l'enne-
sima volta la necessità di informare questo
Ministero di ogni eventuale sospetto.

Desidero a questo punto rispondere al
senatore Basadonna che ancora una volta
si è fatto eco di una errata informazione di
stampa secondo la quale risulterebbe che
la sanità marittima (non ho capito bene se
di Torre del Greco o di Napoli) il 3 agosto
avrebbe informato circa il pericolo di im~
portazione clandestina dalla Tunisia di coz-
ze, sospette di essere infette. Ancora una
volta devo dichiarare che non risulta nes~
suna informazione di questo genere inviata
al Ministero della sanità. Probabilmente que~
sta notizia deriva da un'informazione im~
precisa conseguente proprio al richiamo che
il Ministero aveva mandato il 2 agosto a
tutti gli organi periferici interessati, con
J'ordinanza cui ho fatto cenno prima, di
porsi all'erta contro le possibilità di impor~
tazione ,in Italia del vibrione, còn prove~
nienze dalla Tunisia.

Fin dal 6 agosto il Ministero della sanità,
con comunicato stampa ampiamente diffu~
so, richiamò l'attenzione pubblica e dei tu~
risti diretti o provenienti dalla Tunisia sul~
le norme di profilassi internazionale con~
tro l'infezione colerosa. In tale occasione
vennero riportati il cosiddetto decalogo e
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le misure d'igiene personale più idonee per
cautelarsi contro !'infezione. Devo dire che
larga parte della stampa si è fatta eco di
queS1:einformazioni. Sempre ai primi di ago-
sto, e precisamente 1'8, sulla base delle più
recenti acquisizioni in campo internazionale
circa la chemioprofilassi del colera median-
te sulfamidici a lentissima eliminazione, il
probJema dell'impiego di detti preparati ve-
niva sottoposto al parere del Consiglio su-
periore di sanità, sezioni I e IV, che espri-
meva parere favorevole all'introduzione dei
:-ulfamidici nella profilassi del colera. A se-
guito di detto parere si dava inizio alla co-
stitm.ione di scorte di questi preparati.

Venendo ora a qualche questione parti-
colare sulla quale sono stati chiesti chiari-
mentt, debbo spiegare che la consistenza del-
le scorte è stata programmata in base a tre
parametri essenziali: prevedibile richiesta,
àeperibilità, possibilità di rapido reperi-
mento sul mercato. Deve essere considerato
infatti che il vaccino anticolerico, come tut-
ti i prodotti biologici, ha una durata limi-
lata nel tempo per cui è antieconomico ac-
cantonarne scorte molto ingenti, le quali ver-
rebbero mano a mano a scadere e dovreb-
bero essere quindi distrutte. Mi sia fra l'al-
-:'ro concesso di ricordare che lo stanzia-
mento disponibile per tutte le possibili scor-
te di medicinali che competono al Ministero
è di 2 miliardi annui. Bisogna invece tenere
a portata di mano una scorta limitata di
pronto intervento per, sopperire alle prime
urgenti necessità, rimanendo ~ beninteso -~

~

:-empre informati delle capacità produttive
degli istituti vaccinogeni, sia nazionali che
stranieri, al fine di poter fronteggiare qual-
siasi .improvvisa richiesta.

È questo esattamente ciò che l'ammini-
strazione sanitaria ha fatto, come dimostra-
no le seguenti considerazioni: le scorte di-
sponibili erano del tutto sufficienti ai fab.
bisogni immediati non solo delle zone col-
pite ma di tutta la nazione, tanto è vero che
fin dai primi giorni fu possibile corrispon-
ùere con immediatezza a tutte le richieste
pervenute, nelle quantità con cui le richie-
ste sono state avanzate nei primi giorni; le
scorte disponibili erano ampiamente suffi-
cienti alla vaccinazione mirata delle cate-
gorie più esposte e in maggior pericolo per

la trasmissione del contagio, quale il Mi-
nistero ,della sanità ha sempre consigliato,
con il conforto tecnico sia del Consiglio su-
periore di sanità, sia dei più qualificati orga-
nismi sanitari internazionali.

Ancora per rispondere a domande che sono
state rivolte, anche se ~ ripeto ~ è spiacevo-
le che la comparsa dell'infezione sia stata co-
nosciuta dall'amministrazione centrale sol-
tanto attraverso il casuale ascolto del gior-
nale nidio nella mattina del 28 agosto ulti-
mo scorso (può sembrare incredibile, ma è
la verità), ribadisco, come ebbi già l'onore di
riferire alla Commissione sanità, che fino a
quel momento il Ministero non aveva rice-
vuto alcuna informazione diretta e ~ a quan-
to mi è stato dichiarato ~ non ne aveva rice-
vuto neppure la regione Campania.

La Direzione generale dell'igiene pubblica
provvedeva immediatamente ad interpellare
telefonicamente l'ufficio del medico provin-
ciale di Napoli e la direzione sanitaria del pre-
detto ospedale. Più tardi il medico provin-
ciale, dottor Carusio, in assenza del suo ca-
po che era in ferie, comunicava che gli ac-
certamenti batteriologici eseguiti avevano
fatto rilevare agglutinazioni sospette su un
vetrino nei confronti di due pazienti e chie-
deva l'immediato' intervento tecnico del-
l'Istituto superiore di sanità, nonchè _ ogni
opportuna istruzione. Pochi minuti dopo per-
veniva altro fonogramma da parte del dot-
tor Sciascia, vice direttore dell'ospedale Co-
tugno in sostituzione del direttore pmfessor
De Lorenzo, pure assente, il quale riferiva
delle conclusioni positive in due casi degli
esami preliminari, esprimendo peraltro ri-
serve sulla diagnosi di laboratorio, per il con-
trasto esistente con alcuni elementi di ordi-
ne epidemiologico e clinico.

Attesa !'incertezza sulla natura dell'infe-
zione e la carenza di dati epidemiologici, il
Ministero provvedeva a inviare d'urgenza a
Napoli un proprio funzionario medico, iJ
dottor Sepe, per l'indagine epidemiologica,
nonchè due microbiologi dell'Istituto supe-
riore di sanità, i professori Negri e Villa,
aderendo in tal modo anche all'espressa ri-
chiesta dell'ufficio del medico provinciale di
quel capoluogo. La necessità di un chiari-
mento diagnostico sulla sospetta positività
dei due casi, su Il riooverati, derivava anche
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dalla circostanza che gli accertamenti dia~
gnostici erano sèati eseguiti mediante agglu~
tinazioni su vetrino con sieri polivalenti, i
quali potevano soltanto consentire la diagno~
si generica di vibrione colerigeno, ma non
permettevano di individuare il siero~tipo re~
sponsabile.

L'identificazione, appunto, del siero~tipo,
che richiedeva l'impiego di~sieri agglutinanti
mano specifici, era fondamentale per stabi~
li1 e, in via almeno presuntiva, la fonte di
importazione. Si sapeva infatti da tempo che
]'attuale recrudescenza estiva nei paesi del
nord~Africa, in particolare nella Tunisia, era
sostenuta dal siero~tipo ogawa, dal quale
erano stati infetti alcuni viaggiatori, prove~
nienti dalla Tunisia, in Gran Bretagna, in
Svezia, nella Repubblica Fed~rale Tedesca ed
in Francia. Gli esperti dell'Istituto superiore
di sanità, come ho già avuto modo di dire,
poterono accertare, nel tempo di poche ore
(alle 18), che 10 casi di ricoverati risultavano
positivi per vibrione colerico del siero~tipo
ogawa, biotipo el tor.

Tale accertamento forniva un'indicazione
importantissima per la valutazione generale
dell'episodio. Nella medesima serata del 28
agosto i predetti tecnici si recavano nei co~
muni di Ercolano e di Torre del Greco, dai
quali provenivano i primi casi in questione,
allo scopo di contro~lare la condizione della
rete idrica dell'acqua potabile distribuita,
onde bloccare l'eventualità di una diffusione
dell'infezione attraverso l'acqua potabile. I
risultati permettevano di escludere questo
pericolo.

Sempre nella serata del 28 agosto, su
espressa richiesta del Presidente della re~
gione campana venivano comunicate me~.
diante fonogramma le precauzioni da adot~
tare da parte dell'amministrazione nonchè
quelle da consigliare alla popolazione; ana~
loghe istruzioni venivano impartite con cir-
colare telegrafica a tutte le autorità regio-
nali della Repubblica e ai medici provinciali.

Contemporaneamente, al fine di acquisire
i primi elementi epidemiologici, la Direzione
generale dell'igiene pubblica si metteva in
contatto telefonico con il direttore dell'ospe~
dale di Torre del Greco per ottenere infor-
mazioni circa i primi casi ricoverati presso
quel nosocomio e successivamente trasferiti

al Cotugno di Napoli. Si apprendeva così ~
ed è quello che in questi giorni emerge an~
che attraverso la stampa e attraverso di~
chiarazioni di responsabili in sede locale ~

che fin dal 23 agosto ben 14 casi di gastroen~
terite grave erano stati ricoverati sul posto
e gli altri erano stati trasferiti nella giorna~
la del 27 agosto all'ospedale Cotugno di Na-
poli dove uno successivamente decedeva;
due casi inoltre, sebbene sospetti, erano sta-
d dimessi, non guariti e contro il parere del
sanitari, con segnalazione all'ufficiale sani~

i tario .Ecco la spiegazione della. diffusione
dell'infezione ed ecco anche la spiegazione
del ritardo degli interventi sia in sede locale
che, naturalmente, come ho detto prima, in
sede centrale per bloccare l'espansione del1a
lnalattia.

A questo punto, avute queste informazio~
ni, il Ministero riteneva di dover informare
l'opinione pubblica sulla natura e sulla pOi'-
lata dell'infezione e sull'immediata attuazio-
ne, in collaborazione con le regioni, delle mi-
mre profilattiche necessarie per evitare il
contagio (comunicato stampa del 28 agosto).

Nella giornata del 29 agosto, escluso il
veicolo idrico quale mezzo di diffusione del~
l'infezione, si cominciavano ad esaminare,
sia interpellando le autorità e gli organismi
locali, sia provvedendo ad inviare sul posto
quattro ispettori generali del Ministero per
collaborare all'indagine, altri possibili vei-
coli, con particolare riguardo agli alimenti
maggiormente suscettibili di inquinamento
fecale. Tra questi particolarmente sospetti
apparivano i frutti di mare che in quella par~
tic alare regione vengono abbondantemente
usati dalla popolazione e consumati spesso
,mche crudi.

È noto infatti che i molluschi coltivati o
stabulati in acque inquinate hanno il potere
di depurare quelle acque ~ è vero, come è
stato osservato ~ ma hanno anche il potere
di concentrare nel proprio organismo parti-
celle sospese nell'acqua, in particolare mi~
croorganismi patogeni, tanto è vero che
nelle regioni in questione la situazione ende-
mica di altre infezioni orofecali, quali la feb-
bre tifoide e l'epatite virale, sono in buona
parte imputabili al consumo dei mitili crudi.

Intanto, il 30 agosto, nuovi focolai di in-
fezione venivano segnalati dalla Puglia ri~
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guardanti persone ricoverate fino dal27 ago~
sto. Per le medesime ragioni, nei medesimi
modi il Ministero interveniva con l'invio di
personale medico.

Per assicurare una più efficace collabora-
zione tra centro e periferia, mi sono quindi
recato io stesso, in giorni diversi tanto a Na-
poli che a Bari, accertando direttamente in
riunioni tenute rispettivamente presso il
commissario del Governo e presso la regio~
ne e con visite agli ospedali, le necessità sia
della profilassi specifica, che delle misure in
atto intraprese per ottenere un'immediata
rimozione delle cause più acute di malsania
delle condizioni igieniche e dell'ambiente.

Il .31 agosto nuovi casi di colera venivano
segnalati pure nel cagliaritano; e anche per
questa zona venivano adottate le misure pre~
se per la Campania e per la Puglia.

Nei giorni successivi si sono poi verificati
altri nove casi isolati di colera senza alcuna
diffusione locale, tutti risultati importati
dalla Puglia e dalla Campania e tutti con
anamnesi positiva di ingestione di frutti di
mare.

Siccome su questa questione dei frutti di
mare è stata fatta anche dell'ironia, credo
i.nopportuna, durante la discussione, oltre al-
l'indagine di cui ho dato notizia in sede di
Commissione e che si riferiva a Napoli, vo~
glio qui far conoscere al Senato i risultati di
un'indagione epidemiologica compiuta, que~ I
sta volta, sempre dall'Istituto superiore di
sanità, nella regione pugliese e particolar~
mente a Bari. A Bari centinaia di persone,
sia i colpiti dall'infezione sia i loro fami-
liari, sono state sottoposte a contatti con
funzionari e tecnici dell'Istituto superiore
di sanità e sono state pregate di riempire un
accuratissimo questionario, di ,cui ho qui la
copia, per cercare di rilevare i caratteri del~
le persone, il loro comportamento, i loro
contatti, che cosa avevano ingerito, che cosa
c'era nella loro storia clinica personale, al fi.
ne di poter individuare, naturalmente con la
maggiore approssimazione possibile, quali
potevano essere le cause.

Ho con me un breve riassunto, ma comun~
que i dati sono a disposizione degli onore-
voli senatori che volessero consultarli diret~
tamente. Come dicevo, tra il 26 agosto ed il
9 séttembre ~ queste sono le date a cui si

riferisce l'indagine ~ si sono verificati in
Puglia 115 casi accertati di oolera. Un'analisi
epidemia logica dei casi accertati a Bari e in
provincia ha dimostrato che tale epidemio-
logia è stata caratterizzata da un'insorgenza
esplosiva che ha colpito in genere tutti i
quartieri della città con distribuzione omo~
genea, indipendentemente dalla peculiare fi~
sionomia dei quartieri: il grado di attacco è
stato dell'l,7 per diercimila abitanti.

Tale analisi dimostra inoltre che i pazienti
affetti da colera hanno mangiato, nei cinque
giorni precedenti li primo sintomo di infe-
zione, pesce crudo o molluschi crudi con una
frequenza altamente significativa (58 per cen-
to rispetto al loro nucleo familiare e rispet-
to ai soggetti sani di controllo). Questa inda-
gine ha messo inoltre in evidenza ~ parti-

colare interessante ~ che gli affetti da iCole-

l'a presentavano un'incidenza altamente sj-
gnificativa di pregressi interventi chirurgici
allo stomaco: gastroectomia totale o sub-
totale con un'incidenza del 28 per cento ri~
spetto al nucleo familiare e rispetto ai sog-
getti sani di controllo.

, Sorvolando sulla descrizione di tutta l'in~
dagine rileggo alcuni dati caratteristici. Ad
esempio risulta che vi sono stati molti più ca-
si tra i maschi (69 per cento) che tra le femmi~
ne; l'età media dei malati risulta di anni 52,5;
solo in due casi l'infezione ha colpito bambi-
ni tra i quattro e gli otto anni. Non vi è stato
nessun caso di infezione tra la popolazione
compresa tra i 10 e i 21 anni. In Bari non ri-
sultano disposizioni particolari, come ho
detto, rispetto al censo, però il grado piÙ
alto di attacco è stato comunque segnalato
nel rione San Nicola di Bari vecchia e nelle
immediate vicinanze del mare e dei chioschi
di vendita dei molluschi e pesci iCrudi. GH
specialisti sottolineano i precedenti clinici
di molti di questi colpiti, per rkavarne la
conclusione di una loro minore capacità di
difesa nei confronti del colera. Va comungue
osservato che quasi tutti i colpiti dal colera
hanno acqua corrente e gabinetti con scari-
co funzionante in casa. Gli interni delle case
dei pazienti erano puliti, senza mosche o al-
tro segno di scarsa igiene. Metto comunque
a disposizione dei colleghi il resoconto di
questa indagine perchè può avere una certa
importanza.
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Ora, senza soffermarmi sui dati minutissi-
mi di cui sono provvisto, farò un breve riepi-
logo dei casi accertati e dei decessi alla mez-
zanotte di ieri nelle varie provincie. Conse-
gno agli stenografi questi dati perchè riman-
gano nel resoconto della seduta ("').

Per le provincie della Campania e della
Puglia, che sono le più colpite, i ricoveri dal
22 agosto al 27 settembre sono stati 1.485. I
positivi 265, i negativi 1.202, i decessi 23, i
casi in accertamento 18. A questi vanno ag-
giunti alcuni altri dati isolati che si riferi-
scono a provincie diverse: a Bologna un po-
sitivo, a Firenze 2, a Milano 2, a Pescara 1,
a Roma 3, per un totale di 9 fuori dalla Cam-
pania e dalla Puglia, e il caso di un decesso,
quello di Roma, che porta ad un totale di 24
il numero dei deceduti.

Dal delineato andamento epidemia logico
si può però trarre già in qualche modo una
conclusione, sia pure provvisoria, ma suffi-
cientemente sicura, nonostante sia sempre
possibile qualche caso isolato, cioè che !'infe-
zione è in corso di estinzione. Infatti, a par-
te il sostanziale decremento del numero tota-
le dei ricoveri, negli ultimi giorni si è con-
statato un ancor più marcato e significativo
decremento del numero dei casi di colera
batterio logicamente accertati. Tale decre-
mento, se pur relativamente recente, è tut-
tavia fortemente indicativo di una stabile
remissione degli episodi in quanto il colera
è una malattia infettiva ad incubazione mol-
to breve (teoricamente fino ad un massimo
di 5 giorni, ma nella maggioranza dei casi
uno o due giorni appena), per cui l'assenza
di casi clinici anche per pochi giorni acqui-
sta un significato determinante.

Per prudenza, tuttavia, il Ministero non ha
anoora provveduto a comunicare all'Orga-
nizzazione mondiale della sanità, per le sin-
gole città, la cessazione della presenza del
colera, ma naturalmente lo farà in termini
ragionevolmente brevi di tempo, appena sa-
rà sicuro, perchè questo ha anche i suoi ef-
fetti nella valutazione generale della situa-
zione di quelle città e di quelle province.

Questo particolare che ho ricordato mi
oonsente di affermare che i pochi casi spora-
dici ed isolati che tuttora si osservàno, e for-

(*) Vedi pagg. 9086, 9087, 9088 e 9089.

se per qualche tempo ancora si continueran-
no ad osservare, rivestono scarsa importan-
za epidemiologica e rappresentano quella
cosiddetta ooda degli episodi epidemici do-
vuta generalmente a successivo -contagio in-
terumano e diretto ovvero risultante, come
sembra essere il caso di Taranto, dal con-
sumo di ortaggi irrorati -con liquame a sua
volta infetto per deiezioni umane.

Oggi possiamo affermare, sulla base di
fondate considerazioni scientifiche, che i
fatti epidemici di colera sono stati, almeno'
per il momento, debellati in un lasso di tem-
po relativamente brev'e se si considera da una
parte il ritardo dell'avvertimento e quindi la
rapida estensione degli episodi, dall'altra la
elevata densità della popolazione delle zone
in cui si sono verificati.

La tempestività e l'efficienza dell'azione
profilattica hanno soprattutto consentito di
circos-crivere 1'estensione territoriale dei fo-
colai impedendone una diffusione più estesa.
Non invalida questa conclusione il recente
isolamento, cui è stato fatto pure riferimen-
to durante la discussione, del vibrione nei li-
quami del collettore principale delle fogne
di Napoli che è sintomo evidente della pre-
senza, già scontata in sede scientifica, di por-
tatori sani. Le misure adottate (divieto di
balneazione, di raccolta di mitili, della pesca
negli specchi d'acqua sus-cettibili di inquina-
mento per l'immissione di liquami in questio-
ne, superclorazione dell'acqua potabile) han-
no istituito una rigida barriera tra i liquami
inquinanti e le possibili fonti di infezione per
la popolazione.

Una parola ora per rispondere alle doman-
de, e anche aUe critiche, -che sono state rivol-
te circa razione del Ministero e degli organi
preposti alla tutela della sanità pubbli-ca. Sin

dal primo momento, come riferito prima, è
apparso necessario informare ill Paese, senza
allarmi ma anche senza reticenze, sensibiliz-
zando nel con tempo la popolazione all'ado-
zione di quelle misure di igiene personale, ali-
mentare ed ambientale che costituiscono, per
unanime riconoscimento della scienza medi-
ca, la più valida difesa contro il contagio. La
prima notizia fu data il 28 agosto, cui fecero
seguito numerosi altri comunicati, secondo
quanto le circostanze consigliavano. La sensi-
bilizzazione sanitaria fu accentuata c:m le
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dichiarazioni rese ogni sera alla televisione
da autorevoli esponenti scientifici e culturali,
nonchè dalla spiegazione del trattamento
consigliato per i soggetti venuti a contatto
con gli ammalati. La costante consultazione
del Consiglio superiore di sanità e in parti~
colare delle sezioni la e 4a, le quali hanno da-
to vita ad un comitato permanente riunito si
quotidianamente, ha permesso poi al Mini-
stero di elaborare e comunicare alle autorità
regionali, sia delle regioni più colpHe che del~
le al1re, secondo i casi, tutte le direttive di
profilassi e di informazione degli interventi
consigliati sia dall'Organizzazione mondiale
della sanità che dalla scienza medica.

Sul piano più strettamente operativo poi il
Ministero ha provveduto a fornire il materia~
le profilattico necessario. Appena venuto a
conoscenza degli episodi di infezione colerica
in atto l'Amministrazione centrale, grazie al-
le scorte precostituite, ha potuto infatti ade~
rire [mmediatamente alle richieste più ur~
genti e, ripeto, nelle dosi e nelle quantità con
cui sono state presentate, sia di materiali
profilattici che terapeutici di cui le regioni
e gli enti locali erano sprovvisti, salvo qual~
che limitata eccezione. Contemporaneamen~
te, in base alle consistenze delle scorte e del~
le capacità produttive degli istituti vaocino~
geni italiani e stranieri, si provvedeva ad as~
sicurare una sollecita fornitura di vaccino e
di preparati chemio e antibiotico profHattici
tali da garantire per tutto il territorio nazio~
naIe l'immediata soddisfazione delle richie-
ste. Dirò che nei primissimi giorni quest'azio-
ne di rifornimento ha consentito di assicura-
re in soli sei giorni al Ministero la disponi~
bilità di 10 milioni 475 mila dosi di vaccino.
L'attività di distribuzione del vaccino e del-
J'altro materiale profilattico e terapeutico è
stata prontamente organizzata con spedizioni
proporzionali alle necessità delle varie zone
e alle disponibi1lità delle scorte, comunque
sempre in misura superiore alle capacità lo~
cali di utilizzazione. Nonostante qualche ri~
tardo forzato dei mezzi di trasporto o qual-
che opinabile criterio di distribuzione tra i
vari centri adottato dagli organi provinciali,
non è mai avvenuto infatti che l'opera di pro~
filassi si fermasse per mancanza di vaccino
o di chemioterapici.

Alla data del 27 sera corrente mese risulta~
no complessivamente distribuiti: 20 mit!ioni
559 mila 220 dosi di vaccino; 2 milioni 290
mila 692 compresse di antibiotici; 1 milione
387 mila compresse di sulfamidici; 19 mila
240 soluzioni di Ringer lattato in flaconi;
3.920 soluzioni di Darrow; 5 milioni 384 mi-
la 630 siringhe a perdere; 29.750 chilogrammi
di disinfettante; 15.050 chilogrammi di inset~
ticidi, oltre a numerose pompe, dosatori di
claro, materiale meccanico, tute per it!perso~
naIe di disinfezione eccetera.

In particolare il vaccino distribuito per la
Campania ammonta a dosi 7 milioni 884 mi~
la 200, rispetto a una popolazione di 5 mi-
lioni 058 mila 387 abitanti. Questo consente
dunque la rivaccinazione che è in corso; e per
la Puglia a dosi 4 milioni 558 mila a fronte
di U!napopolazione residente di 3 milioni 502
mila 787. Inoltre alla Campania sono state
fornite 781.600 capsule di tetraciclina, 1 mi-
lione 410 mila siringhe di plastica a perdere,
nonchè, per esigenze terapeutiche, 22.300 f1a~
coni di soluzioni infusive. Per la Puglia i dati
corrispondenti sono 439.000 capsule di tetra~
ciclina, 1 milione 193 mila siringhe.

Le difficoltà incontrate nel reperimento dei
mezzi di trasporto idonei e nella distribuzio-
ne, sono state certo innumerevoli, ma sono
state sempre egregiamente superate dallo
slancio del personale del Ministero della sa~
nità, che è doveroso da parte mia indicare
al Senato, e in particolare della Direzione ge-
nerale dell'igiene pubblica, alla quale non si
possono imputare nè ritardi nè errori di va-
lutazione e a cui desidero rinnovare l'espres-
sione dell'elogio e della riconoscenza, così co-
me voglio, innanzi al Senato, ringraziare
quanti hanno collaborato con prontezza e
con efficacia col Ministero della sanità: il Mi-
nistero degli affari esteri, specialmente con le
sue ambasciate in Europa, il Ministero del
tesoro con le integrazioni di fondi, il Ministe-
ro dell'interno con l'opera delle prefetture,
della polizia, delle struttme periferiche, il
Ministero della difesa per l'aiuto deHe Forz~
armate che hanno veramente collaborato con
larghezza, il Ministero del lavoro per l'assi-
stenza che ci è stata data con le mutue nelle
varie città. Anche la NATO ha collaborato in
alcuni luoghi all'opera .di vaccinazione.
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A proposito del vaccino, sono state poste
qui alcune domande per quanto si riferisce
al prezzo delle dosi di vaccino. È chiaro che
il prezzo risulterà ineguale per le dosi di vac~
cina offerte al Ministero. Bisogna tener pre-
sènte che alcune deHe nostre fonti di approv-
vigionamento sono rappresentate da indu~
stde che producono su larghissima scala,
quindi sono in grado di fare prezzi inferiori;
altre sono state rappresentate da istituti
scientifici, come è il caso dell'Istituto Pa~
steur di Parigi che compie operazioni com~
merciali su larghissimà scala, qu~ndi non è
in condizioni di adottare, oon una produzio-
ne limitata, prezzi altrettanto bassi. Altre do~
si ci sono state date in omaggio, oppure of~
ferte a condizioni di particolare favore come
segno di solidarietà dai governi, ed è il caso
della Glaxo, ditta inglese che ci ha offerto
il vaccino a prezzo di grande favore come se~
gno di solidarietà da parte del governo ingle-
se. Si capisce perciò che ci sarà una inegua-
glianza, ma mi sento autorizzato ad escludere
che, per quanto riguarda le forniture fatte al
Ministero, ci siano stati casi di speculazione
o casi per cui il Ministero abbia dovuto subi~
re condizioni di ricatto per poter approvvi~
gionarsi di queste dosi. Il rifornimento è sta-
to regolare.

Debbo poi ringraziare anche i paesi che ci
hanno offerto gratuitamente dosi consistenti
di vaccino: l'Unione Sovietica, la Cecoslovac-
chia, la Repubblica democratica tedesca, il
Governo inglese, la Giordania. Molti paesi
gratuitamente, come segno di solidarietà, ci

hanno dato dosi consistenti di vaccino; sen-
to comunque di poter respingere l'impres-
sione che possa esserci stata una speculazio~
ne di cui sia stato vittima il Ministero.

Circa le misure proposte, sono in corso di
effettuazione ,le seguenti indagini che ovvia-
mente non potranno avere termine in breve
tempo: 1) rHevazione della data di insorgen~
za, dell'età, delle condizioni socio-economi~
che e abitative dei casi confermati batterio-
logicamente, con particolare riguardo alla
anamnesi familiare relativa ad episodi di en~
tero~infezioni (ecco il caso di Bari); 2) indica~
zioni per le vade provincie delle medie rela-
tive agli anni decorsi per l'infezione di tifo,
paratifoiepatite virale. Tale indagine tende a

meglio evidenziare l'accertamento dei casi di
malattie da agenti patogeni che riconoscono
nei frutti di mare e nelle verdure crude una
fonte notevole di infezione. Nello stesso tem~
po si sono richiesti dati telegrafici sull'an~
da mento nel periodo attuale delle medesime
malattie, per verificare se l'attuale adozio-
ne di misure profilattiche e di igiene persona~
le ed alimentare abbia o no influito suJl'anda~
mento delle entero~infezioni. 3) AnaJisi delJe
cartelle cliniche e dei referti autoptici detta~
gliati relativi ai pazienti deceduti per il co~
lera, per calcolare la letalità per gruppi di
età, effettuando i confronti con i dati degli al-
tri Paesi. 4) Esame delle cause di mortalità
per gastroenterite infantile dal primo mese al
dodicesimo mese di età nelle province più
colpite, per stabilire opportune associazioni
coi dati di cui al punto 2. 5) Dati generali
sull'andamento delle enteroinfezioni e delJa
mortalità infantile da ente l'i te nei Paesi eu~
ropei ed extra europei.

Una conclusione provvisoria, ma sufficien~
temente skura, di siffatta vasta indagine ha
riguardato il dato amnestico quasi costante
relativo al recente consumo, come ho detto,
dei frutti di mare crudi. Questa constatazio-
ne che è emersa chiaramente fin dai primi
giorni, ha indotto H Ministero ad intervenire,

ad integrazione di quanto era stato fatto dal-
le autorità locali, con un divieto generale di
importazione, raccolta, trasporto, vendita,

somministrazione e comunque commercio
dei frutti di mare. A detto decreto faceva im~

mediatamente seguito una circolare telegra~
fica con la quale esso era portato a conoscen-
za di tutte le autorità.

Devono ancora essere ricordate le attività
svolte e tuttora in corso dall'Istituto supe-
riore di sanità e dai nuclei antisofisticazioni
dei Carabinieri. Il laboratorio di microbio~
logia dell'Istituto ha lavorato in continuazio~
ne per 24 ore al giorno dal 28 agosto ultimo
scorso per il controllo dei casi sospetti e per
l'identificazione dei vari tipi di germe. L'Isti~
tuta, inoltre, ha fornito ai laboratori locali,
che hanno cominciato a funzional'e in forma
autonoma, sia i terreni di coltura che i sieri,
e svolge i dovuti e necessari controlli sulle
partite di vaccino prodotte in Italìa e su
quelle prov,enienti dall'estero.
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Sono inoltre state efrettuate le analisi ne~
cessarie per mettere in evidenza eventuali co~
munanze di sensibilità ad antibiotici e che-
mio-terapici in modo da poter fornire infor~
mazioni utili alla terapia. Sono stati così
identificati i farmaci che hanno maggior azio~
ne nei casi finora registrati.

A cominciare dal 4 settembre è iniziata
una speciale operazione in tutta l'Italia di
controllo degli impianti di coltivazione, al,le~
vamento e deposito dei mitili per l'accerta~
mento delle condizioni igienico~sanitarie de~
gli specchi d'acqua, che ha visto impegnati i
Carabinieri dei NAS, coadiuvati da funzio~
nari del Ministero ed esperti dell'Istituto su-
periore di sanità.

I Centri operativi sono stati scelti in locali~
tà baricentriche rispetto alle zone più sensi~
bili aI problema della mitilicoltura (Genova,
Livorno, Venezia, Ancona, Bari, Taranto, Na~
poli, Catania e Cagliari).

Le squad:re sono state dirette da funziona~
ri del Ministero della sanità e da esperti del-
l'Istituto superiore di sanità e costituite da
sottufficiali specializzati dei NAS, da guardie
di sanità e con il massiocio apporto di uomi-
ni e mezzi terrestri, navali ed aerei dell'Arma
dei carabinieri. Nei loro interventi in mare
le squadre hanno anche fruito ddla collabo-
razione dei mezzi delle capitanerie di porto.

Compiti operativi delle predette squadre
sono stati la collaborazione con le autorità
sanitarie statali e locali nell'espletamento
delle inchieste epidemiologiche e la vigilanza
sulla ,scrupolosa osservanza in tutto i~lterri~
torio nazionale dei divieti posti con l'ordi~
nanza del 4 settembre 1973 di questo dica~
stero.

Esse hanno inoltre svolto una utilissima
attività conoscitiva avente ad oggetto il con~
trollo delle condizioni igienico-sanitarie de-
gli specchi d'acqua e dei ,litorali interessati
agli impianti autorizzati od abusivi di produ~
zione e stabulazione dei mitili e della loro
rispon denza alle disposizioni di legge nonchè
il rilevamento descrittivo, topografico delle
zone interessate alla mitilicoltura tendenti ad
evidenziare in particolaJ:1e: distanza da sboc-
chi di fogna; esistenza ed efficienza di even-
tuali :lmpianti di depurazione dei liquami;
distanza da eventuali reflui industriali e valu~
tazione della efficienza dei relativi impianti

di depurazione; distanza dalla riva corrispon-
dente; condizioni igi'Emiche della riva, con
particolare riferimento alla esistenza di sta-
bilimenti balneari, soarichi e cumuli di rifiu~
ti solidi; distanze da centri e spiagge abi~
tate; presenza di eventuali cause temporanee
di inquinamento (scarichi di navi, eoc.); pre~
senza di eventuali cause potenziali di inqui~
namento (impianti di depurazione e veflui di~
stanti meno di 500 metri).

I risultati di questa operazione sono i se~
guen ti:

Impianti ispezionati. 573
Campioni prelevati di mitili 458

di acqua marina . 318
Sequestri effettuati in quin~

tali . 39.341,24

La particolare situazione di inquinamento
delle acque costiere e dei molluschi in esse
coltivati, riconfermata in tutta la sua gravi~
tà dai capillari sopralluoghi esperiti e stret~
tamente connessa aH'attuale casistica epide~
miologica, ha reso di estrema urgenza l'ap-
provazione da parte del Parlamento del dise~
gno di legge sulla moUuschicoltura, che sarà
immediatamente trasmesso dopo l'avvenuta
approvazione da parte del Consiglio dei mi~
nistri nella seduta del 20 corrente mese.

Inoltre, si intende procedere al più pre-
sto ~ di concerto con i Dicasteri del-
la marina mercantile e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato ~ ad un
radicale aggiornamento del decreto mini~
steriale 15 aprile 1933 (sulle acque pre--
duse alla molluschi coltura) prendendo in
considerazione sia l'attuale complessiva si~

I

tuazione di inquinamento delle acque lito-
ranee e lagunari italiane che il quadro epide~

. mio logico delle corrispondenti zone costiere,
valutando, in particolare, l'opportunità di
precludere alla molluschiooltura gran parte
delle zone recentemente colpite dalla virulen~
ta infezione colerica.

A tal fine i risultati della recentissima, ca~
piIlare attività ispettiva costituiranno senza
dubbio un utilissimo e completo strumento
conoscitivo.

Il Consiglio superiore di sanità con l'auto-
vevole azione consultiva ha viconosciuto la
validità dell'azione svolta dal Ministero ed ha
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ribadita la necessità che la lotta nelle zane
colpite fosse basata:

sulla scrupolosa 'Osservanza delle n'Orme
di igiene generale ed individuale;

sul trattamenta antibiatico e chemiapro~
filattico dei familiari e delle persane che ab-
biana potuta avere contatto can i colpiti dal
marbo;

sul trattamenta antibiatica a chemiate~
rapica associata alla vaccinaziane degli ad~
detti ai servizi pubblici maggiormente espo~ .
sti alla riceziane a alla trasmissione del can-
tagio (vaccinazione mirata);

sulla intensificazione del controllo igie~
nico degli acquedotti e delle fagnature, delle
candizioni ambientali in genere nonchè del
commercia degli alimenti.

Deva dire che non sempre questi consigli
sono stati apprezzati.

Le Giunte regionali si sona talvolta creati
I

propri comitati di esperti ed hanno preso de~
clsiani autonome. Ne è derivata così spessa
nell'opiniane pubblica una sapravalutazione
dell'efficacia della vaccinaziane nei confronti
delle altre misure di igiene alimentare ed in-
dividuale ed un impegno assorbente delle
strutture sanitarie, che non sempre hanno
potuta così dedicarsi alla ricerca epidemiala-
gica, alla ricerca ed alla profilassi dei contat~
ti con il tempa e le disponibHità necessarie.
Ferma la libertà di tutti gli studiosi, è chiaro
che l'argana ufficiale qualificato a dare indi~
caziani in questa materia nan può essere che
uno e non può nan essere quello centrale.

A canclusiane di questa parte dell'espasi~
zione sull'attività svalta dal Ministera, mi è
gradita sottolineare come l'azione profilatti-
ca deUe autorità sanitarie italiane, sia centra~
li che lacali, sia stata apprezzata e ricanosciu~
ta all'est~ro, qualche volta più che in Italia;
innanzi tutto dall'Organizzazione mondiale
della sanità e dai vari paesi dell'Europa occi-
dentale a nai Iegati da intensi rapporti turi-
stici, di lavoro e commerciali, i quali non han-
no adottato alcun provvedimenta di profi~
lassi internazionale per le provenienze dal~
l'Italia. Queste misure sono state adottate
da altri paesi che si sentivano più esposti per
avere già avuta precedenti epidemie nei loro
territori, come la Jugoslavia, l'Albania, la Ro~

Discussioni, f. 688.

mania e i paesi dell'area mediterranea, men~
tre i paesi dell'Europa accidentale non hanno
impasto la profilassi per i lavoratari e per
i turisti provenienti dall'Italia, dimastrando
così un senso di fiducia versa le nastre capa~
cità di fronteggiare l'infezione. D'altronde la
fiducia dimostrata nei nostri riguardi dai
paesi della Camunità eurapea è stata piena~
mente ripagata in qu~mto le centinaia di mi~
gliaia di lavaratori italiani o di turisti stra~
nieri che nella stessa epoca sano t'Ornati al~
l'estero, non hanno provocata alcuna disse~
minazione del colera in altre nazioni.

Ed ora allarghiamo l'orizzonte. Spero di
aver risposto a tutte le damande che si rife-
rivano al fenomeno dell'infezione in se stes-
sa considerata. Naturalmente l'azione del Mi~
nistero non si è fermata e proseguirà con ul-
teriori misure che saranno indirizzate non
solo a prevenire la specifica infezione del ca~
lera, ma, in collabarazione can i ministeri
più direttamente campetenti e con le regio-
ni, al risanamento delle condiziani igienico
ambientali che costituiscona le cause di fon~
do che hanno reso possibile il colera in I ta~
Ha, così carne rendono endemiche altre ma~
lattie delle quali parlerò tra breve.

Debbo intanto riferire, sia pure in un suc~
cinto sguardo di insieme, sulla situazione at~
tuale nel nostro paese degli impianti di era~
gazione di acqua potabile, di' smaltimento e
depurazione dei liquami, di allantanamento
dei rifiuti salidi urbani; uno sguarda suffi~
ciente camunque a dare una chiara idea sulle
cause dell'attuale situazione epidemiolagica
delle infezioni arofeca:li, come molti senatori
mi hanno spinto a fare.

Acquedotti: la situazione dell'approvvi-
gionamento idrico potabile, anche se può
ritenersi soddisfacente per la maggior
parte del territorio centra~settentrionale,
in alcune zane del Meridione e delle Iso-
le presenta ancora carenze anche sostan~
ziali saprattutta per quanto riguarda i due
parametri fondamentali e tra loro collegati
della quantità di acqua potabile disponibile
per abitante e della oontinuità dell'eroga-
zione.

Le imponenti realizzaziani di opere idriche
realizzate 'in questi ultimi anni quelle in

. fase di avanzata realizzazione dovrebbero
permettere di raggiungere, entro un tempo
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ragionevolmente breve, un approvigionamen~
to soddisfacente per tutta la popolazione.
Non va però dimenticato che un problema
altrettanto significativo, quanto quello del~
l'approvigionamento idrico, è qudlo delle
condizioni delle reti di distribuzione cittadi~
ne, come è stato rilevato da parecchi sena~
tori, spesso fortemente compromesse o per
vetustà o per irrazionalità delle impostazio~
ni: ad esempio per l'inclusione delle condut~
ture dell'acqua potabile (c'è anche questo!)
nell'interno dei condotti delle fognature. Si
tratta quindi, come si vede, di un problema
ampio e complesso che H Governo intende af~
frontare, anche se la soluzione integrale ri~
chiederà del tempo.

Fognature e impianti di depurazione: per
quanto concerne le fognature, in base ai dati
del 1971, solo il 66,5 per cento della popola~
zione servibile, cioè quella residente in centri
abitati, era servita da reti fognanti il cui gra~
do di efficienza medio era stimato al 60 per
cento circa; per la Campania e la Puglia ,la
percentuale di popolazione servita da fogne
scende al S7~S8 per cento, con grado di defi~
cienza. ancora inferiore al predetto, vale a di~
re intorno al 50 per cento. Più insoddisfa~
cente ancora è la situazione degli impianti
di de:ourazione dei liquami urbani. Per l'inte~
ro paese la popolazione servita da tali im~
pianti risulta soltanto del 21 per cento della
popoJazione servita da fognature e appena il
13,9 per cento della popolazione servibHe. A
queste cifre numeriche deve aggiungersi la
considerazione che anche la gestione degli
impianti spesso non è correttamente condote.
ta, [per oui, in pratka, l'efficienza reale dei
trattamenti risulta ancora inferiore. Inoltre
la maggior parte degli impianti di depura~
ziòne esistenti si limitano a un trattàmento
parzia[le (il cosiddetto trattamento primario),
capace di dare una bonifica igienica dei li~
quami molto ridotta. Ne consegue che le ac~
que costiere in prossimità di scarichi di inse~
diamenti urbani presentano molto spesso un
elevato indice di inquinamento batteriologi~
eD con un serio pericolo infettivo non solo
per la balneaziOlne ma, a maggior ragione,
per la coltivazione o comunque [la raccolta
di frutti di mare.

Rifiuti solidi: anche la raccolta o lo smalti-
mento di rifiuti solidi urbani costituisce an~

cora per il nostro paese un serio problema di
ordine igienico~sanitario. In tutta la nazione
solo il 45,7 per cento di tali rifiuti viene cor-
rettamente smaltito; per l'Italia meridio~
naIe la percentuale scende al 28,9 per cento.
In molti centri urbani ,la raccolta e lo smal-
timento vengono ancora effettuati con siste-
mi e mezzi di scarse garanzie igieniche. Seb~
bene [la reale pericolosità dei rifiuti solidi sia
di gran lunga inferiore a quella dei liquami,
tuttavia sussiste sempre il pericolo igienico
rappresentato dallo sviluppo di mosche e al~
tri possibili veicoli animali che possono favo~
rire la diffusione di malattie infettive.

Negli ultimi tempi, anche in seguito alla
maggiore presa di coscienza sui problemi eco-
logici e dell'inquinamento da parte dell'opi~
nione pubblica e delle autorità, si sono fatti
e si stanno facendo sforzi intesi ad ottenere
una migliore gestione degli impianti esisten-
ti, a realizzare quelli progettati e a progettar~

ne di nuovi. Citerò qualche esempio TIra i più
significativi: 1) la realizzazione dopo il 1971,
quindi recente, di impianti di depurazione a

Frosinone, a Latina, a Taranto, a Lecoe, a Co-
senza, a Torre del Greco e a' Pompei; 2) l'ap~
palto ormai effettuato per la realizzazione di

impianti di depurazione a Roma, L'Aquila,
Reggia Calabria ed altri centri minori.

Non ei si nasconde che un serio program-
ma di risanamento delle strutture igieniche
comporterà un rilevante onere finanziario.
Ma la recente epidemia, anche considerando
soltanto il danno economico che ne risulterà,
dimostra che in definitiva si tratta di investi-
menti produttivi.

Ormai, come si è detto, gli episodi epide~
miei di colera sono in corso di estinzione.
Ciò che invece realmente importa ora è ren~
dersi conto che episodi del genere non si
combattono soltanto sotto l'impulso della
momentanea emergenza, ma richiedono una
ben [più ,profonda, cosdente e lungimirante
azione di risanamento, senza la quale il buon
successo di oggi può facilmente trasformarsi
nella sconfitta di domani qualora, con la
prossima stagione estiva, si dovesse purtrop-
po constatare il ritorno agli episodi di colera
non più per ,importazione dall'estero, bensì
per riaccensione di focolai nazionaH solo ap~
parentemente 'Slpenti, in al1Jre parole, qmlilora
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si davesse constatare che ,in alcune zone del I

nostro paese il colera si è insediato sotto. for~
ma endemica, carne sano endemiche da trap~
po. tempa altre forme di infezione orafecale.
Accetto perciò i suggerimenti che mi sono
venuti, anche se in una oerta" misura, per
quanto riguarda la prosecuzione della lotta
cantro H colera in termini di tempo prolun~
ga ti.

Vorrei ora soffermarmi invece sulle altre
malattie infettive cui ho fatto rifeIìimento
prima. Si tratta di un ampio gruppo di ma~
lattie infettive, tuttora ~ come ho detto ~

endemiche in Italia, come del resto in di~
versi altri paesi dell'Europa mediterranea,
la cui permanenza è .legata a un gran nu~
mero di fattori, parte dei quali immodi~
ficabili (posizione geografica, condizioni cli~
matiche), altri viceversa modificabili (con~
dizioni sanitarie generali, igiene dell'ambien~
te, livello socio-eoonomico, educazione sani~
taria delle papolazioni).

Al fine di delineare la situazione del nostro
paese, sia di per se stessa, sia in raffI'Onto
con altri paesi eUI~opei, darò agli onorevali
senatori alcuni dat,i relativi alla incidenza di
tali infeziani. n gruppo di infezioni mag~
giormente simile al colera per modalità di
trasmissione è quello ddle infeziani da tifo
o para tifa. Per quanta riguarda la loro in~
cidenza in Italia, dai dati ufficiali relativi
alle denunzie, si hanno le seguenti cifre per
il periodo che va dal 1968 al 1973: 1968,
13.469 denunzie; 1969, 12.181; 1970, 12.584;
1971, 11.594; 1972, 10.258; 1973 (primo se-
mestre), 4.995.

Sebbene da questi dati risulti un graduale
e progressivo calo della morbosità, si deve

.tuttavia rilevare che si tratta di cifre inac-
cettabili per un paese come 1'1talia, che negli
ultimi dieci anni ha oonosciuto progressi
in tanti altri settori e con una evoluzione
socio~econamka che l'ha collocato al settimo
posto nella graduatoria mondiale della pro~
duzione industriale. La cons,iderazione ac~
quista maggiore gravità se i dati italiani ven~
gono confrontati con quelli degli altri paesi
eurapei: per la febbre tifoidea 1'Italia occu~
pa .il primo posto nella graduatoria con 21
casi per 100.000 abitanti, seguita a distanza
dal Portogallo con 12,90 casi, dalla Jugasla-
via con 9,05, daHa Grecia con 5,34 casi, dal~

l'Austria con 3,07 casi, dalla Francia con 2,47
casi, dall'Ungheria con 1,79 casi, dalla Po-
lonia con 1,29 casi, mentre ahri Paesi, come
il Regno Unito, il Belgia ed i Paesi Bassi,
presentano indici di morbosità che non rag~
giungano neppure l'unità (Regno Unita 0,40;
Paesi Bassi 0,23; Belgio D,55).

Scendendo a un'analisi della distribuzio~
ne territoriale della malattia si asserva che,
nel triennia 1970~72, contro una media di
2.636 casi nell'Italia settentrionale e 1.241
casi nell'Italia centrale, abbiamo ben 5.455
casi nell'Italia meridionale e 2.041 nell'Italia
insulare. Raffrontando tali oifre con la po~
polaziane, risulta che il quoziente su cento~
mila abitanti passa da 10,5 casi nell'Italia
settentrionale a 12,9 nell'Italia centrale, a
ben 44,2 nell'Italia meridianale e 30,4 in
quella insulare.

Da parte di alcuni onorevoIi interrO'ganti
si è fatto riferimento anche alla epatite vi-

l'aIe. Al riguardo O'ccorre osservare che tale
malattia è molto meno paragonabile alla
infezione colerica per molteplici ragioni: in
primo luaga nan è di natura batterka, ma
è causata da un virus tra i più resistenti;
in secondo luogo è a trasmissione salo 01'0-
fecale ma anche con diversi altri meccani~
smi, basti pensare all'epatite da siringa. Con~
seguentemente queste infeziani impegnano
non soltanto il nastro ma anche altri paesi
con strutture sanitarie indubbiamente più
progredite delle nostre. I dati relativi ~ gli
ultimi disponibili in sede internazionale ri-
sa!lgona ail 1968 ~ sono i seguenti: !l'Italia,
con 79 casi, su 100.000 abitanti è preceduta
dalla Jugoslavia con 155, dalla Ungheria con
133, dall'Austria con 83, mentre è seguita
dalla Grecia con 42, dagli Stati Uniti e da,l
Regno Unito con 22, dal Belgio. con 12, dal
Portogallo con 7.

Per quanto riguarda l'Italia, comunque,
anche in questo caso dal 1968 al 1972 si os~
serva una progressiva diminuzione: dai 49
mila 914 del 1968 ai 39.000 del 1972 e ai 19
mila 423 dello semestre di quest'anno. Ma
anche qui per quanto riguarda la distribu~
zione territoriale bisogna fare la solita os~
servazione: si ha una percentuale relativa~
mente bassa nell'Italia settentrionale men~
tre diventa elevatissima nell'Italia meridio-
nale e insulare.
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Ho indicato quindi la situazione in questo
campo e le necessità del paese. Debbo ora
dichiarare l'impegno del Governo a risolvere
i gravi problemi che vi sono connessi. Nel~
l'ambito delle proprie competenze il Mini~
stero della sanità adotterà le seguenti mi.
sure ed interventi profilattici che, caine ho
detto, avranno un più vasto campo d'azione
dovendo colpire tanto l'attuale infezione di
cO'lera quanto 1e endemie che ho indicato:

a) ricerca e quindi bonifica dei portatori

nelle categorie di popolazione maggiormen-
te pericolose come fonte di infezione non
solo di vibrioni, ma anche di altri entero~
batteri;

b) controllo dello stato comunitario nei
gruppi di popolazione sO'ttoposti alla vacci~
nazione anticolerica;

c) incremento delle pratiche vaccinali
antitifo~paratifiche per le categorie lavorative
previste dalle vigenti disposizioni di legge.
A questo scopo oltre che naturalmente per
pagave il vaccino acquistato in questa occa~
sione, porterò all'approvazione del prossimo
Consiglio dei ministri uno schema di decre~
to~legge già, diramato;

d) richiamo tempestivo della vaccinazio-
ne anticolerica « mirata» nelle categorie più
esposte sia per attività lavorativa, che per

luO'go d~ residenza (zone colpite);
e) controllo sanitario dei gruppi di po~

pO'lazione maggiormente interessati quali le
collettività scO'lastiche e di lavoro;

f) incremento dei controlli sulle acque

potabili e sui prodotti alimentari in genere.
Particolare riguardo sarà pO'rtato alla pro-
duzione, raccolta e smercio dei mO'lluschi
eduli sia attraverso un rigido controllo del~
la qualità igienica delle acque di allevamento
e raccolta che attraverso la utilizzazione di
trattamenti di bonifica del prodetto prima
della immissione in commercio, seconda un
disegno di legge già approvato dal Cansiglia
dei ministri, che, ino<ltre, diiScipili:13 anohe la
commercializzaziane del prodotto stesso al
fine di offrire agni garanzia igienica;

g) incremento dei controlli sugli im~

pianti fognanti; tutti gli impianti di fogna-
tura di nuova realizzazione non potranno
essere approvati se non saranno completi di
impianti di depurazione. Per gli impianti

già esistenti bisognerà porre allo studio, di
intesa con le autorità competenti ed alla lu~
ce anche delle competenze regionali, un ar~
ganico piana di comp1etamento che tenga
conto anche degli oneri finanziari;

h) raccolta, rimozione e idoneo smalti-
mento dei rifiuti salidi urbani attraverso
una azione di sensibilizzazione e di stimolo
delle autorità locali;

i) stretto controllo sui limiti massimi
di inquinamento biologico consentiti per le
acque costiere adibite alla balneazione;

l) adeguata azione di educazione sani~
taria da svolgersi nelle scuole, nanchè negli
ambienti di lavoro con la collaborazione
delle organizzazioni sindacali, come pure in-
formaziane ed educaziane delle papolaziani
in generale tramite i grandi mezzi di comu-
nicazione (stampa, radio, TV);

il costo di questa attività grava su un
appasito capitola del bilancio del Ministero
(1074) che prevede appunto spese per la
propaganda sanitaria ed educazione igienica
della popolazione il cui attuale stanziamen~
to è di appena 40 milioni e per il quale spe-
ro di ottenete un congruo aumento;

m) ristrutturazione degli uffici sanitari
di porto, aeroporto e frontiera direttamente
dipendenti dall'Autorità sanitaria centrale
per lo svolgimento dell'azione di filtro sani~
taria contro le importazioni di malattie esO'~
tiche; a tal fine è stato diramato un prov~
vedimento legislativo che prevedo sarà ap~
provato da parte del Consiglio dei ministri
nella prossima seduta;

n) potenziamento delle strutture di sa~
TIità pubblica nel più ampio quadro della ri~
forma sanitaria, con particolare riguardo al~
la efficienza dei laboratori provinciali di igie~
ne e profilassi e degli uffici di igiene comu~
nali;

o) verranno ripetuti corsi di aggiorna~

mento a cura dell'Istituto superiore di sa~
nità per i laboratO'ri provinciali e degli ospe~
dali.

Il vasto problema del risanamento dell'am-
biente nelle zone meridianali del nostro pae-
se sarà, come ho concordato con il Presiden~
te del Consiglio dei ministri, esaminato da
una, commissione com,pO'sta dai rappresen-
tanti dei I\i1inisteri competenti e d~lle ,regio~
ni che non solo effettui le indagini necessarie
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ma formuli concrete, ed insisto su questo ag~
gettivo, proposte per una radicale soluzione.

Posso diJchiarare inoltre che tutti i Mini~
steri interessati si sono già impegnati a tro~
vare concrete soluzioni ai problemi relativi
alla carenza delle struttUl'e igienico~ambien~
tali del paese in ispecie de'l Mezzogiorno. So~
no stato autonizzato ad anticipare i seguenti
provvedimenti: il Ministero dei lavori pub~
blici sta predisponendo, in collaborazione
con gli organi del mio Ministero, un disegno
di legge per un provvedimento straordinario
di fognature nelle Isole e nel Meridione, in
particolare per q.uanto riguarda le città di
Napoli, Bari, Palermo e Catania; il Ministro
per i'l Mezzogiorno mi ha assicurato la dispo~
nibilità della Cassa per I!'esecuzione di opere
irdrofognanti nei luoghi in cui maggiore è il
bisogno; inoltre un piano per l'installazione
di depuratori pDimari per i comuni con oltre
100 mila abitanti è in fase di elaborazione
presso l'ufficio del Ministro per l'ambiente
che a tal fine ha preso i dovuti contatti con i
rappresentanti regionali.

In partlicolare, per quanto riguarda il di~
sinquinamento del golfo di Napoli, il Governo
intende portare ad esecuzione il progetto spe~
ciale della Cassa per il Mezzogiorno. Tratta~
si di un intervento di vasta portata e tale da
risolvere in maniera definitiva uno dei pro~
blemi più urgenti proprio per evitare nuove
insorgenze di focolai di infezione che le reoen~
ti notizie relative a11a presenza del vibrione
nel collettore centrale delle fogne di Napoli
fanno temere.

Ed ecco l'elenco delle opere relative appal-
tate o in fase di Ipitl o meno avanzata rproget~
tazione:

1) opere appaltate o il cui impegno di
spesa sarà assunto entro il 1973:

eliminazione degli scarichi in mare degli
allvei Polena c Sannircandro nella zona orien~
tale di Napoli, Iinterventi di bonifica negli al~
vei stessi ~ importo previsto 1 miliard9;

impianti di trattamento e connesse ope~
re di ,f08ua1uT3. in akuni comuni costieri

importo previsto Ere 2 miHaI1di;

2) opel'e per .]e quali è in corso la pro~
gettazione o per affidamento diretto alla Ca:s~
sa o a cura di altri enti, il cui impegno di
spesa sarà assunto entro il 1974:

impianto di depurazione della foce dei
Regi Lagni ~ importo previsto lire 4 mi~
liardi;

opere di depurazione nella zona Nolana
~ importo previsto 3 miliardi;

sistema organico per il trattamento dei
rifiuti liquidi e solidi del complesso della zo~
na « Ospedaliera }} di Napoli ~ importo pre~

visto lire 3 miliardi;
impianto di trattamento allo sbocco del-

l'emissario di Cuma ~ importo previsto li~
re 5 miliardi;

collettrice a servizio della zona bassa de1~
la collina di Posillipo ~ importo previsto li~
re 3 miliardi;

impianti di trattamento e connesse ope~
re di fognatura delle isole di Capri, Procida
e Ischia ~ importo previsto lire 3 miliardi;

ulteriori interventi per la costruzione di
impianti di trattamento e connesse opere di
fognatura in alcuni comuni costieri ed in
particolare in a:1cuni ricadenti nel bacino del
Sarno ~ importo previsto lire 2 miliardi;

completamento e messa a punto di im~
pianti di trattamento esistenti ~ importo pre~

visto lire 1 milial'do;
3) opere e interventi ~l oui impegno di

spesa sarà assunto entro il 1975:
tutte le l'imanenti opel'e nei comuni co~

stieri e nei comuni del bacino del Sarno non-
chè per la protezione dagli inquinamenti de~
rivanti dal traffico marittimo, fino alla con~
correnza dei 35 miliardi di prima erogazione,
più le indagini essenziali per la gestione del

~

progetto (dinamica socio-economica, fonti
dell'inquinamento, livelli quantitativi e qua~
litativi dell'inquinamento stesso, idrologia,
fenomeni diffusivi in mare in dipendenza
delle caratteristiche oceanogmfi:che, consi~
stenza delle esistenti strutture fogna:rie e
di trattamento sui problemi gestionali, in~
dagini tutte avviate attraverso istituti uni~
versitari, società specializzate ed esperti).

Per quanto riguarda rIa situazione idrica
dd]a Puglia, oggetto di più di una interIroga-
zione e di interventi da parte dei senatori, co-
munico che per il completamento dell'acque~
dotto del Pertusillo e precisamente per l'al~
lacciamento delle condotte principal:i alle reti
dei centri abitati e per Ja realizzazione di al~
tre opere di integrazione dell'acquedotto pu-
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gliese cannesso oan le nuove disponibilità di
acqua, acquisite dalla realizzaziane in Puglia
degli acquedatti del Pertusi1la e del Fartore,
il cansiglia di amministraziane ddla Cassa
per il Mezzogiarna ha appravata in data 25
luglio un progetta esecutiva dell'importa di
lire 72.125.000.000, finanziallldone, in rappar~

tO' alJe attuali dispanibilità di fandi, un pri~
ma Istra1cio di lire 57,622.500.000 per la Tea~
lizza2.ione di gran ,parte de:ltle opere ,rélative.
P.er detto Istra:lcio so,no state 8mche definite
le modalità per 'l'accoHo dei lavori in appalto
e del11e forniture da parte del ,concessionario
Ente, aJutonomo per Il'acquedotto pugliese
allo stesso co,nsorzio di ilmprese che attende
aMa reallizzazione, allo stato praticamente
ultimata e in corso ,di ultimazione, ddle OIpe~
re principati di 3Ic1duzione deIU'3Icquedotto
del PertUJsililo.

Per la esecuzione di tutte1e opere e le for~
niture incluse nel primo stralcio è previsto
un tempo massimo di tre anni. Appena dispo~
nibile il residuo importo di :lire 14 miliardi
502.500.000, potrà p:rovvedersi al finanzia~
mento del secondo stralcio di opere che po~
trebbero essere realizzate, ove il finanziamen~
to fosse tempestivo, entro lo stesso termine
di tempo suddetto.

In ordine poi all'inquinamento dell:ido di
Venezia, che pure ha costituito oggetto di ap~
posite interrogazioni, 'SOlno lieto di comuni~
care l'app:rovazione da parte del Consiglio

dei ministri del decreto previsto dall'artico~
lo 9 della legge su Venezia riguardante i re~
quisiti delle acque scaricate nella zana e le
caratteristiche degli impianti di depurazione

che ritengo risolveranno il problema.

Ma il colera, oltl'e a rendere evidenti le ca~
renze di cui ho parlato sopra, ha dimostrato
le deficienze delle strutture amministrative
per la sanità pubblica. Si tratta, in partico~
lare, di quelle che devono provvedere all'igie~
ne pubblica, alle quali compete di attuare gli
interventi nel campo della profilassi. Abbia~
ma dovuto constatare che per le esigenze
della vaccinazione si è dovuto far ricorso, co~
me abbiamo detto, anche alle strutture della
terapia, vale a dire alle mutue, agli ospedali,
ai medici militari e così via, che ancora una
volta ringrazio, giacchè gli uffici sanitari co~
munali da soli non avvebbero mai potuto

provvede:re, nonostante l'operoso impegno
degli ufficiali sanitari e dei medici condotti.

Ma è certamente segno di struttura scarsa~
mente funzionale ~ ecco il punto ~ ill fatto

che l'enorme sforza di fronteggiare l'infezio~
ne abbia dovuto essere sopportato dalle gra~
cili strutture addette all'igiene, mentre il po~
deroso apparato mutualistico non ne veniva
investito istituzionalmente e di fatto se non
marginalmente e sotto il profilo ddla corte-
sia.

Per quanto riguarda l'amministrazione
centrale, tanto gli uffici ministedali che gli
organi ausiiliari hanno agito tempestivamen~
te ed egregiamente.

Altrettanto vorrei poter dire degli uffici
pure statali che devono provvedere alla pro~
filassi internazionale e che invece si trovano
in una situazione molto difficile per la ca~
renza di personale. Non fornisco dei dati,
sappia comunque il Senato che il Ministero
della sanità, pur dopo il decentramento re~
gionale, dovrebbe avere nei suoi ruoli 322
medici: ne ha 96 e con questi deve provve-
dere anche a questi uffici periferici che de-
vono essere potenziati in base al disegno
di legge cui ho fatto riferimento prima.

Gli altri uffici operativi, come quelli dei
medici provinciali, sono ormai entrati nel-
la competenza regionale. A questo proposito
non posso non far presente che è urgente
che :le regioni provvedano a siiStema,re i'loTO
ruoli organici di medici per le esigenze di
igiene pubblica. I medici pIlOvinciali non so-
no più funzionari dello Stato, ma ancora i
loro compiti non sono st~ti definiti con leggi
regionali.

Quanto questa situazione si sia rilevata
precaria e pericolosa non è necessario com-
mentare a lungo. Nel campo specifico delle
malattie infettive diffusive, per le quali sia-
no previste misure quarantenarie, il conge-
gno risultante dalla delega delle funziani,
come ho illustrato anche in Commissione,
ma non anche dei fondi alle regioni, ha di-
mostrato i suoi inconvenienti. Mi pare che
1'esperienza dimostri che malattie di que~
sto genere cos'tituiscono ~ forse noi pen~
savamo che non si manifestassero più, ma
si ,so,no manifestate ~ per loro natura sem~

pre un fenomeno unico per tutto il territorio
nazionale e che perciò unica ~ o almeno
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unitariamente coordinata nell'esercizio del-
le funzioni e nell'uso dei fondi ~ dovrebbe
esserne la lotta. In questo campo il conge-
gno esige perfezionamenti appropriati che
sarà mia cura di,s:cutere oon lIe Iregioni !stelsse.

In una simile situazione diviene ovvia la
considerazione che la presenza delle unità
sanitarie locaii ci avrebbe consentito una
ben diversa efficienza negli interventi. Gli
stessi laboratori provinciali di igiene e pro-
filassi, che pur tanto validamente hanno
contribuito alla lotta contro l'epidemia, nel-
la riforma avrebbero certamente trovato la
soluzione degli annosi problemi relativi alla
deficienza di strutture e di personale che
non ignoro e che mi propongo, sia pure con
mezzi d'urgenza, di risolvere. Anche di qui
la necessità di mettere mano, con concreta
volontà politica, alla riforma sanitaria.

Oggi l'imponente sviluppo della mutua-
lità sostenuta dai contributi dei lavoratori
dipendenti ed autonomi, dagli imprendito-
ri e dallo Stato, impone la necessità di ricon-
siderare tutta la struttura pubblica sanita-
ria italiana. Lo sviluppo della mutualità è
~tato una grande conquista del regime demo-
cratko, ma oggi è evi,dente che tira i due si-
stemi della sanità pubblica e della mutualità
bisogna riconsiderare i rapporti perchè esi-
ste uno squilibrio che va a tutto danno del
sistema dell'igiene pubblica che diventa sem-
pre più esangue fino quasi a diventare eva-
nescente. E i:l deferimento alle regioni dei
loro compiti istituzionali nel campo dell'assi-
stenza sanitaria ospedaliera ha accentuato
i termini originali e profondamente innova.
tivi di questo cambiamento radicale.

Quando si parla di necessità della riforma
sanitaria, molti credono che le motivazioni a
favore siano esclusivamente o prevalente~
mente di carattere sociale ed umanitario, per
consentire l'estensione a tutti i cittadini ita-
liani di uguale possibilità nella cura delle
malattie. Ma questa motivazione, pur valida
ed ovvia, non è più importante di quella che
potrei dire di carattere funzionale. La cre-
scita imponente del sistema mutualistico,
esso stesso però al suo interno scomposto
in diverse mutue disarticolate fra di loro
secondo le varie categorie di assistiti, a fian-
co della residua struttura sanitaria pubbli-
ca ~ Stato, regioni, province e comuni ~

rivolta soprattutto a garantire le condizio-
ni ligienico-profilattiche fandamentali, haI'e~
so questa struttura progressivamente sem-
pre più debole ed inadeguata, per uomini e
per mezzi, ai suoi compiti. La stessa riforma
ospedaliera, non inquadrata in una riforma
sanitaria generale, ha contribuito e oontri-
buisce a depotenziare in uomini ed energie
la struttura sanitaria pubblica. Ciò di cui il
paese si deve rendere conto è che se non si
fa la riforma sanitaria generale, non solo
non si fa opera di giustizia verso le categorie

meno abbienti, ma anzitutto non si risolve la
crisi nella quale versa l'intera struttura sa-
nitaria italiana. Basterebbe per fare un esem-
pio guardare a che cosa sta succedendo tra
ospedali e mutue. Come responsabile dun-
que della sanità pubblica, debba guaI1da-
re, oltre alle ragioni sociali, a quelle fun-
zionali e dichiarare solennemente che nelle
presenti circostanze la riforma sanitaria è
un' esigenza primordiale della nostra socie~
tà organizzata a Stato. Non è questa la se~
de :per un più1ungo discorso su questo te-
ma che, confermo, costituisce un impegno
prioritario del Governo. Voglio soltanto ri-
badire che la sua necessità è imposta, nel-
l'attuale situazione economica, anche dal-
l'esigenza di porre un freno alla crescita in-
controllata della spesa sanitaria in genere e
mutualistica in particolare, che non è con-
trollabile con le attuali strutture le quali
vedono attuato il principio, assurdo sotto il
profilo economico, della dissociazione della
competenza alla gestione del servizio rispet-
to all' onere della spesa.

A R G I R OFF I. Non mollano i 2 mila
miliardi, le mutue. Pubblicizziamo e unifi-
chiamo i trattamenti. Cominciamo da que-
sto, onorevole Ministro.

G U I, MinistrO' della sanità. Non posso
infine non ricordare che la riforma, dovendo
realizzare il principio della tutela della sa-
lute di tutti i cittadini, costituisce non sol-
tanto un impegno sociale e politioo di note-
vole rilievo ma altresì un preciso adempi-
mento d'ordine costituzionale.

Onorevole senatori, mi avvio rapidamente
a chiudere. Gli onorevoli intervenuti hanno
messo in luce i danni eoonomici venuti dal-
l'infezione colerica a varie categorie di ope-
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ratori, anche se non sempre si è trattato di
veri operatori economici, ma spesso di con~
cittadini angustiati da ristrettezze dal pun-
to di vista umano ancora più gravi. Il colera
infatti ha inciso, specialmente à Napoli, su
categorie poverissime compromettendo quel-
la che alcuni giornalisti hanno definito « l'e-
conomia del vicolo ». Per altro verso l'allar-
me, spesso troppo ingigantito anche da una
parte della stampa e che il Ministero con at~
teggiamento rcsponsabHe, ,pur senza nascon-
dere la verità, si è ,sempre sforzato di evi~
tare, ha Ipregiud1cato il consumo di prodotti
che ingiustamente sono stati ritenuti pos-
sibili fonti ,di infezione; mi riferisco alle
uve ,pugliesi, agJi ortaggi, alBa frutta in ge~
nere e soprattutto al pesce. Il tu:rismo in~
fine ha subìto scosse rilevanti anche se for~
tunatamente rinfezione è sopraggiunta al
termine della stagione turistica.

Voce dall'estrema destra. C'erano anca l'a
i mesi più impartanti.

G U I, Ministro della sanità. Meglio che
nan sia venuta in giugnO' e in lugliO'. Ma esi-
stono pure dei danni mO'l'ali che nan posso
tacere. Nan si può nascandere e nan depla~
rare che vi è stata in questa circastanza an-
che una certa reviviscenza di pregiudizi can~
tro il Sud, come è dimastrata anche da epi~
sadi di discriminazione di cui una, came è
stata ricordata in un'interragaziane, riguar~
da una grande industria settentrianale. Deb-
ba condannare questa spiritO' come cantraria
al sentimento di salidarietà nazianale che
davrebbe tutti unirci in mO'menti casì dram-
matici e sona certa del vastra cansensa a
questa ferma atteggiamentO' del Gaverna.

A praposita degli interventi di ardine ma~
teriale ed ecanomica, iil Gaverno ha già pre-
sa alcune misure immediate anche se i dan-
ni nan sana precisamente determinabili nel~
la lorO' entità nè facilmente individualizzabi~
li. Il Ministm dell'interna, in via di urgenza,
ha giil eragata cantributi e sussidi per un mi~
liardo e 25 miliani; il MinistrO' dellavara ha
deciso l'irstituzione di 800 cantieri di lavo-
ra di 15 lavaratari ciascuna per sei mesi
per l' anere di 5-6 miliardi e un piano di
faI'maziane professianale da predisparre a
cura ddla Regiane campana di cui sarà as~
sicurata il finanziamentO'; ha disposta l'era~

gaziane di pravvidenze previste dalla legge
sulla cassa integrazione e guadagna a fava~
re dei lava rata l'i saspesi per quelle aziende
che hanno ridatta la lara attività a causa
dell'epidemia; la saspensiane dei cantributi
previdenziali delle categarie cammerciali per
il peri ad a attabre-dicembre (il reoUlpero av~
verrebbe durante l'annO' 1974); indennità spe-
ciali ai disoccupati iscritti nelle liste di cO'l~
locamenta a lire 1000 al giarna fina al limite
massima di 6 mesi, indennità una tantum da
stabilirsi ad alcune categorie di lavaratari
autanami. Il Ministero della marina mercan~
tile sta approntandO' un disegna di legge per
indennizzi e sussidi ai mitilicaltari. In via
amministrativa la stessa MinisterO' assicura
che i concessianari degli stabilimenti bal~
neari patranna inaltrare alle campetenti ca~
pitanerie di parta damanda per ottenere la
riduzione dei canani di cancessiane farnen-
da dimastraziane dei danni subiti; la stessa
dicasi per i concessianari dei ristaranti e di
altri pubblici esercizi ubicati sul demaniO'
marittima. In un quadro più generale il Pre~
sidente del Cansiglio dei ministri mi auta-
rizza a dichiarare che agli interventi già
adattati dal Gaverna, il Gaverna stessa .in-
tende farne seguire altri, che prendanO' in
cansideraziane i danni diretti ad indiretti
arrecati all'ecanamia delle zane più partica~
larmente calpite.

Onarevoli senatari ,a propositO' di respa:n~
sabilità per la camparsa dell'infeziane cab
rica e sulle sue cause remote, permettetemi
di replicare alle critiche, veementi da alcu~
ne Iparti ed apacalittiche da altre, r1sruana~
te ieri in quest'Aula: oritiche e chiamate di
correO' versa la Democrazia cristiana, le far~
zè democratiche, i Gaverni di cent'l'a-sini-
stra, l'amministraziane oamunale di Napali,
gli espanenti regianali della Campania e del-
la Puglia e chi più ne ha più ne metta, senza
mezzi termini e distinzioni; can notevo!li
spunti culturali ed anche castruttivi da par-
te del senatore Argiraffi, rIDa con condanna
s'enza attenuanti da parte del senatore Fer~
mariello; con una certa moderazione e can~
cretezza da ,parte del senatore Crol1lalanza,
ma con radÌiCallisrIDa tanto pesante quanta
il!consi:stente da ,parte del senatare Nenciani.

Onorevali colleghi, non sarò iO' a nascan~
dere deficienze, lacune, ritardi; credo di es-
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sere stato, nella mia esposizione, assai fran- serietà, probità, continuità. L'eliminazione
co e realistièo; nella mia relazione in Com- deLlo ,squilibrio che pone iil Sud in rital1do Ti-
missione ed in quella odierna creda di non slpetto al Nord, sia pure da punti di riferi-
essere stato reticente e di aver insistito sul- mento ben più avanzati di quelli del passato,
la necessità di considerare l'episodio del co- cos,tituisce !'impegno fondamentale de~ Ga-
lera come una lezione dolorosa da non di- verno di centro-sinistra; continuiamo l'opera
menticare, come un allarme che deve por- con vigore rinnovata, ma senza coprirci il
tare tutti a meditare con realismo sulle con- capo di cenere, con spirito anche di auto cri-
dizioni della nostra struttura igienico-sani- tica parziale, se occorre, ma con la coscienza
taria, a por mano con tempestività e tenacia di avere pure molto operato e che non ab-
ai rimedi urgenti. È chiaro che si impongo- biamo da porci nè il modello del ventennia,
no anche correzioni di rotta nella valutazio- nè l'obiettivo di rinnegare il nostro passato.
ne delle priorità effettive, non platoniche, da 3) Gli interventi nel campo delle opere
imprimere alla spesa pubblica ed alle attivi- igieniche ed ecologiche e la riforma della

"là riformatrici. Ma detto questo con forza struttura sanitaria nazionale risultano in
e decisiane credo necessario fissare almeno tutta la loro urgenza prioritaria dalle diagno-
altri tre punti: 1) vero è che ci sono questi si che tutti abbiama fatto, sia pure in modo
gravi problemi, ma ciò non diminuisce per e con intendimenti diversi. Certo tocca per
nulla il nostro orgoglio e la nostra fierezza primo al Governo osservare questa prio-
di derriocartici ohe hanno contribuito a risolI- rità con i fatti, ma tocca poi a tutti, alle for-
levare l'Italia dall'abiezione della sconfitta, ze sociali, all'opposizione, all'opinione pub-
a seppellire per sempre le vergogne della dit- blica. Quegli obiettivi sono un vero proble-
tatura fascista ed a fondare la Repubblica ma nazionale; riguardano tutti, non una
sullavaro e la Resistenza; siamo fieri di aver classe o gruppi particolari. E questa sotto
assicurato con tutte le altre forze democra- certi aspetti è la loro debolezza. Essendo di
tiche 28 anni di libertà, di democrazia, di tutti, questi problemi finiscono per non es-
pace e di progresso al popolo italiano, senza sere di nessuno, rischiano di passare in se-
golpes militari e senza gli orrori delle di t- conda linea di fronte alle spinte settoriali,
tature di qualunque colore, nella sicurezza agli interessi particolari che, per toccare da
personale e collettiva. Continueremo a la- ; vicino forze organizzate, trovano sempre so-

varare nella libertà e nella democrazia per stenitori ben piÙ tenaci che non i problemi
fronteggiare i problemi nuovi, per sanare generali.
piaghe antiche e recenti del nostro popolo, Perchè quelle riforme si realizzino, oecor-
senza la presunzione di essere infallibili e, re certo la propulsione del Governo, ma oc-
c'è da sperare, anche con minori indulgen- corre anche un grado di consapevolezza ge-
ze verso eventuali nostri errori, ma anche nerale ed uno spirito civico diffuso che in-
can !'intrepida sicurezza che solo con la H- duca gli interessi settoriali alla moderazio-
bertà si realizzano giustizia vera e progres- ne ed all'attesa. È chiaro che risorse, tempo

so vero. ed energie non ve ne possono essere per la

2) I problemi tuttora aperti nelle zone del soluzione contemporanea di tutti i proble-

Sud ,più pyorvate e Je ,defiiCienze che la circo- mi. Occorre una graduazione. Se anche il

stanza ha messo in luce non autorizzano nes- p::<.ese, invece di spingere oltre misura, tal-

suno a rinnegare la politica meridionalista
l,alta per esigenze particolari, secondarie,
premerà tutto insieme per un struttura igie-

di questo dopoguerra ed azzerare i grandi
nico-sanitaria all'altezza dei tempi, anche il

progressi che anche nel Mezzagiorno sono
Governo sarà assecondato nel dare a questo

:;{ati compiuti. Certo, in tutta halha, e s!?e-
tema la priorit~ che gli spetta e nel risolver-

cie nel Sud, i cambiamenti profoIidi avverA:'- lo. Ed allora veramente, onorevoli senatori,
ti nella nostra società hanno rivelato insuffi- solo allora, la lezione del colera non sarà
cienze nuove e acutizzato alcune antiche. Be- stata vana, la frustata che abbiamo ricevuto
ne, prendiamone atto con coraggio ed ape- tutti sarà stata salutare. (Applausi dal centro

riamo per superare queste rea'ltà nuove, con e dalla sinistra).
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Tabelle allegate al discorso del ministro Gui: vedi richiamo pago 9073.

ANDAMENTO DEI RICOVERI, ANDAMENTO DEI RICOVERI,
DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DECESSI DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DECESSI

NELLA PROVINCIA DI NAPOLI NELLA PROVINCIA DI CASERTA

(Dati provvisori) (Dati provvisori)

RicoverI CasI Casi Decessi Ricoveri CasI Casi Decessi

positivI nega tIVI positivi negativI

22 agosto 1 1 O O 26 agosto 2 2 O O

23 }} 1 1 O O 27 }} O O O O

24 }} 2 2 O O 28 }} 1 O 1 O
25 }} 5 4 1 2 29 }} 3 O 3 O
26 }} 4 4 O O 30 6 1 5 O}}

27 }} 4 4 O 3
O28 6 5 1 1 31 }} 11 2 9}}

29 }} 40 15 25 5 1 settembre 11 O. 11 O

30 }} 66 17 49 O 2 }} 7 1 6 O

31 }} 68 7 61 1 3 }} 8 1 7 O
1 settembre 69 13 56 2 4 }} 4 1 3 O
2 }} 45 8 37 O 5 10 O 10 O}}

3 }} 49 6 43 1
4 O O4 19 2 17 O 6 }} 4}}

5 }} 27 5 22 O 7 }} 3 1 2 O

6 }} 20 4 16 O 8 }} 3 1 2 O
7 }} 30 3 27 O 9 }} 4 O 4 O
8 }} 16 2 14 O 10 }} 4 O 4 O
9 }} 19 2 17 O 11 5 O 5 O}}

10 }} 23 1 22 O
11 27 3 24 O 12 }} 2 O 2 O}}

12 }} 20 1 19 O 13 }} 2 O 2 O

13 }} 23 6 17 O 14 }} 4 O 4 O
14 }} 14 2 12 O 15 }} 1 O 1 O
15 }} 15 1 14 O 16 }} O O O O
16 }} 13 O 13 O 17 }} 1 O 1 O
17 }} 12 O 12 O 18 O O O O}}

18 }} 15 O 15 O 19 O O O O}}

19 }} 15 O 15 O
20 5 O 5 O}}

20 }} 13 O 13 O
21 10 O 10 O

21 }} 2 O 2 O}}

22 2 O 2 O 22 }} O O O O}}

23 5 O 5 O 23 }} O O O O}}

24 }} 6 O 6 O 24 }} 1 O 1 O

25 }} 8 O 8 O 25 }} 1 O 1 O

26 }} 5 O 5 O 26 }} O O O O

27 }} 8 in accertam. O 27 }} 8 in aocertam. O

TOTALE 725 119 598 15 TOTALE 113 10 95 O



ANDAMENTO DEI RICOVERI, ANDAMENTO DEI RICOVERI,

DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DECESSI DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DECESSI

NELLA PROVINCIA DI BARI NELLA PROVINCIA DI BRINDISI

(Dati provvisori) (Dati provvisori)

Ricoveri Casi Casi Decessi Ricoveri Casi Casi Decessi
positivi negativi positivi negativi

27 agosto 3 2 1 O 5 settembre 4 1 3 O
28 » 9 7 2 O

6 » 5 O 5 O
29 » 5 5 O 1

30 » 18 8 10 1 7 » 6 1 5 O

31 » 30 8 22 O 8 » O O O O
1 settembre 41 17 24 2

14 17 2
9 » 1 O 1 O

2 » 31

3 }} 48 14 34 O 10 » O O O O

4 » 35 10 25 O 11 O O O O»

5 » 37 8 29 O

6 23 4 19 O 12 }} O O O O
»

7 » 28 5 23 O 13 » O O O O

8 }} 24 2 22 O
14 » O O O O

9 » 15 3 12 O

10 » 19 O 19 O 15 }} O O O O

11 » 19 2 17 O 16 O O O O»

12 }} 5 O 5 O

13 » 6 O 6 O 17 » O O O O

14 » 8 O 8 O 18 }} O O O O
15 » 2 O 2 O

16 2 O 2 O 19 » O O O O}}

17 » 8 1 7 O 20 » O O O O

18 » 6 O 6 O
O 6 O

21 » O O O O
19 }} 6

20 » 1 O 1 O 22 » O O O O

21 » 3 O 3 O 23 O O O O»
22 }} 2 O 2 O

23 » 4 O 4 O 24 }} O O O O

24 » 2 O 2 O 25 O O O O»
25 » 1 O 1 O

26 2 O 2 O 26 » O O O O»

27 » 1 in accertam. O 27 » O O O O
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TOTALE 444 11O 333 6 TOTALE 16 2 14 O
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ANDAMENTO DEI RICOVERI, ANDAMENTO DEI RICOVERI,
DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DEçESSI DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DECESSI

NELLA PROVINCIA DI FOGGIA NELLA PROVINCIA DI TARANTO

(Dati provvisori) (Dati provvisori)

Ricoveri Casi Casi Decessi Ricoveri Casi Casi Decessi
posItivi negativi positivi negativi

30 agosto l' 1 O O 3 settembre 4 {) 4 O

3J » 1 1 O O 4 » O O O O
1 settembre O O O O 5 2 1 1 O»

2- » 8 O 8 O
6 » O O O O

3 » 11 2 9 O
7 » O O O O

4 » 4 O 4 O

5 5 O 5 1
8 » O O O O»

6 12 O 12 O 9 » O O O O»

7 » 4 O 4 O 10 » O O O O

8 » 5 O 5 O 11 » O O O O

9 » 4 O 4 O 12 3 O 3 O»

10 }} 2 O 2 O
13 » 6 O 6 O

11 » 5 O 5 O
14 » 9 O 9 O12 » 4 O 4 O

13 2 O 2 O 15 » 2 O 2 O»

14 » 2 O 2 O 16 » 2 O 2 O

15 » O O O O 17 » 3 O 3 O
16 » O O O O 18 3 O 3 O»
17 » 1 O 1 O

19 » 3 1 2 O
18 » 1 O 1 O

19 1 O 1 O 20 » 1 O 1 O»

20 » O O O O 21 » 1 1 O O

21 » 1 O 1 O I 22 » 9 2 7 O
. I

22 » 1 O 1 O
,

23 » 4 1 3 O
23 » 1 O 1 O

24 » 5 O 5 O
24 » O O O O

25 O O
25 }} 2 O 2 O}} O O

26 » O O O O 26 }} 8 1 7 O

27 » O O O O 27 }} 1 in accertam. O

TOTALE 76 4 72 1 TOTALE 68 7 60 O
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Ricoveri Casi Casi Decessi

ANDAMENTO DEI RICOVERI,
positivi negativi

DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DECESSI 11 » 3 O 3 O

NELLA PROVINCIA DI CAGLIARI 12 » 1 O 1 O
13 }} 5 O~ 5 O

(Dati provvisori) 14 }} O O O O
15 }} O O O O
16 » O O O O

Ricoveri Casi Casi Decessi 17 » 1 O 1 O
positivi negativi 18 » O O O O

30 agosto 1 O 1 O 19 » O O O O

31 ~» 2 1 1 O 20 » O O O O
1 settembre 2 O 2 O 21 » O O O O

2 » 2 1 1 O 22 » 3 O 3 O
3 » 5 O 5 O 23 » O O O O
4 » 2 2 O O 24 }} O O O O

5 }} 1 1 O O 25 » O O O O
6 » 6 5 1 1 26 » O O O O

7 }} 4 2 2 O 27 » O O O O
8 » 2 1 1 O
9 }} 2 O 2 O

10 }} 1 O 1 O TOTALE 43 13 30 1

(Dati provvisori)

Nurnero Numero Numero Decessi (*) In accertoLicoveri positivi negativi

725 119 598 15 8
113 10 95 O 8
444 110 333 6 1
16 2 14 O
76 4 72 1
68 7 60 O 1
43 13 30 1

1485 265 1202 23 18

DATI RIASSUNTIVI RIGUARDANTI L'ANDAMENTO DEI RICOVERI,
DEGLI ACCERTAMENTI E DEI DECESSI PER COLERA

DAL 22 AGOSTO AL 27 SETTEMBRE

PROVINCIA

Napoli
Caserta
Bari
Brindisi
Foggia
Taranto
Cagliari

Totale

ALTRE PROVINCE

Bologna
Firenze
Milano
Pescara
Roma

Totale generale

1
2
2
1
3

274

O
O
O
O
1

24

(*) Il numero dei decessi è compreso in quello del positivi.
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C H I A R O M O N T E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J. C H I A R O M O N T E. Onorevole Pre~
sidente, esrprimiamo la nostra profonda in-
soddisfazione, la nostra <critica ferma, per
certi aspetti il nostro stupore per la replica
dell' onorevole Gui, ma più in generale per
l'atteggiamento complessivo del Governo di
fronte alla tragedia che ha colpito Napoli
e la Puglia, che ha investito ancora una volta
il Mezzogiorno.

Quello che è stato fatto in verità è assai
poco, vorrei dire ridkolmente poco di fron-
te alla profondità del dramma, di fronte ai
problemi economici e politici che da esso
derivano. Siamo quindi costretti a denun-
ciare, anche e soprattutto dopo la repli<ca del
ministro Gui, noi comunisti che abbiamo
svolto ancora una volta una grande funzione
democratica a Napoli e a Bari, !'incertezza,
l'insipienza, il nullismo per certÌ aspetti, che
hanno distinto nei primi giorni l'atteggia-
mento complessivo del Governo e che pur-
troppo sono continuati fino ad oggi, fino al
discorso che abbiamo ascoltato poco fa, sen-
za che venisse detta alle popolazioni di Na-
poli, di Bari, del Mezzogiorno, ai disocoupa-
ti, alla gente povera, ai ceti intermedi di quel-
le città, una parola chiara circa le intenzio-
ni e i doveri del Governo.

Ma c'è di più; sono passati ormai più di
trenta g~orni dall'insorgere dell'infezione e
non è stato emanato nessun provvedimento
del tipo di quelli che si attuano dopo i disa-
s tri e le sciagure. Ci rendiamo conto che è
quasi impossibile stabilire a Roma, negli

uffici ministeriali, quello che bisogna fare in
una circostanza drammatica <come l'epide-
mia colerica, che non è assimilabile, per i
suoi aspetti accertabili, ad altre sciagure,
come le alluvioni e i terremoti. Ma !'impresa
diventa ancora più difficile quando a rappre~
sentare il Governo in uno dei posti colpiti

c'è un prefetto ~ come ieri ha rkordato il

senatore Fermariello~ che si permette di
mettere in discussione i poteri e le prero-
gative delle regioni.

Cosa bisognava fare allora? Onorevole Gui,

la prego di trasmettere al Presidente del
Consiglio questa nostra osservazione: pen-
siamo che il Presidente del Consiglio avreb-
be dovuto recarsi a Napoli ed a Bari e non
solo per pronunciarsi sulle prospettive della
politica meridionalistica, come ha fatto alla
Fiera del Levante; ma per discutere con le
autorità locali, con i partiti democratici, con

i sindacati circa le misure urgenti da pren-
dere per far fronte alla drammatica emer-
genza. Questo l'onorevole Rumor non ha cre-
duto di dover fare e ce ne dispiace sincera-
mente.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue C H I A R O M O N T E). Pensia~
mo che questo egli possa ancora fare nei
prossimi giorni per andare ad esporre a Na-
poli E' a Bari i contenuti di un decreto-legge

~ del tipo di quello che sollecitava ieri il
senatore Fermariello ~ che stanzi le som-
me necessarie per un primo aiuto ai disoc~
oUipati, ai venditori ambulanti, a quelli che
hanno perso in tutto o in parte il loro lavoro,
che sgravi i commer'Cianti, gli ~artigiani, i
contadini, le imprese turistiche dal paga-

mento delle imposte, in parte,e le liberi dal-
l'assillo dei protesti cambiari, che metta in
moto i me<ccanismi intravisti nell'incontro
fra l'onorevole Bertoldi e i sindacati napo-
letani per i cantieri-scuola e per i corsi di
qualificazione, che aiuti i comuni, le provin-
cie, le regioni ad espletare in pieno la loro
opera per la pulizia delle strade, dei mezzi
di trasporto, delle scuole, per rafforzare i
servizi di assistenza e quelli sanitari e per
espurgare le fogne.
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Onorevole Gui, noi comunisti non abbia~
ma puntato nelle scorse settimane nè pun~
tiamo al peggio; altri lo fanno da destra in
modo vergognoso tentando di speculare sul-
le disgrazie del popolo (commenti dall'estre-

ma destra) e di approfittare della carenza e
dell'inettitudine dei governi locali e di quel~
lo centrale. Siamo stati in prima linea nelle
settimane scorse per organizzare la difesa
contro la malattia e anche per rintuzzare
ogni tentativo di eversione antidemocratica.
Siamo oggi alla testa delle masse popolari
per lottare con l'energia necessaria contro le
inefficienze, i ritardi, le sordità dei governi
lacali e di quello nazionale e per imporre che
si caprano le fogne a Napoli, che si inizino
le apere per l'acqua a Bari, per fare in modo
cioè che la sciagura del colera del 1973 pos-
sa segnare un cambiamento radicale di poli~
tica e di indirizzo per il Mezzogiorno.

Noi vi invitiamo ancora, signori del Go~
verno, ad assumervi le vostre responsabili~
tà, a fare il vostro dovere. Non può essere
avanzata alcuna questione di bilancio; nè
possiamO' limitarci, onorevole Gui, come el~
la ha fatto poco fa, a discutere di quello che
faremo nei prossimi mesi o addirittura nel
1975 per il disinquinamento del golfo di Na~
poli, per l'irrigazione della Puglia. Vi dicia-
mo solo a questo proposito che questi gran~
di lavori non possono essere più rinviati e
vanno iniziati subito. Ma oggi premono ur-
genze drammatiche che sovrastano tutto il
resto. Se non si affrontassero e non si risol-
vessero queste urgenze, la situaziane patreb~
be precipitare e potrebbero venire avanti fe~
nomeni preoccupanti di disgregazione civile
e politica.

Ad adempiere a queste urgenze noi vi in~
calziamo con tutto il senso della nostra. re-
sponsabilità, ma anche con tutta la forza
che abbiamo e che rappresentiamo. Facendo
questo, onorevoli colleghi, non rappresentia-
mo soltanto gli interessi e le speranze di po~
polazioni sventurate colpite dalla sciagura
recente e nei confronti delle quali deve espri-
mersi la solidarietà della nazione. La scia-
gura è recente ma il malgaverno e l'arretra~
tezza paurosa che ne consegue per Napoli,
per Bari, per il Mezzogiorno sono mali anti.
chi e di essi, onorevole Gui, checchè lei ab~
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bia detto nella chiusura del suo discorso so-,

nO' responsabili staricamente e politicamen~
te le classi sociali dirigenti e i governi diret-
ti dalla Democrazia cristiana. Oggi siamo
arrivati a un punto di rottura; non si può e
non si deve più scherzare, ognuno deve as~
mmersi le sue responsabilità. Noi speriamo
che tutti i democratici si rendano conto del-
la necessità e dell'urgenza di un intervento
nuovo. Ci auguriamo ancora che nei prossi-
mi giorni possa esservi un radicale muta-
mento di atteggiamento e di decisione da
parte del Governo nazionale. Per questo noi
lottiamo, a questo vi incalziamo, per questo
ribadiamo qui solennemente di fronte alla
democrazia italiana il nostro impegna per
Napoli, per Bari, per il Mezzogiorno. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Bresidente, signar
M1nilstro, onorevoli oolleghi, noi ci saremmo
veramente meravigiliati se anche parlando
del cO'lera e delle aoque di VeneZJia nan fos~
se venuto fuori lUn po'di fascismo e un po'
di antifascismo. Ma i paragoni sono piut-
tostO' pericolosi perchè io, che durante !il fa~
scisma avevo 16-17 anni, ricordo che nel 1937-
1938 le aoque davanti a Venezia erano az~
zurre, limpide e chiare. Dunque, se questo
è il discorso deH'onoI1evole Ministro, iil fat~
to che oggi le acque Isono inquinate e maleo~
doranti dovrebbe essere colpa dell'antifa-
scisma.

Ma io non anivo a questa aSS\UJ1dità e ~

absit iniuria verbo ~ a queste ri:dicalaggini.
Piuttosto, 'per quanto riguaJ1da i problemi,
vorrei valutarli per queHi che sano e ana-
lizzare le cause af,finohè tutti insieme pOSlsia~
ma studiare il modo di trovare la soluzio~
ne migliore. Continuare a trinoerarsi, anche
allorquando si tratta di calamità che coJpi~
scono tutti indistintamente gli appartenenti
alla nastra nazione, a Napoli come a Bari a
a Venezia, dietro li disoorsi del fascismo e
dell'antifascismo rasenta l'assur:do e anche
il r1dicolo.
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Venendo a quanto forma 1'oggetto della
mia 'interragaziane, ha preso atto delle as'Si~
auraziani dell' onavevale' Ministro iil quale, a
parte il I1ichiama al ventennia paco felice, è
persana che gade di tutta la nas:tra stima e
della nostra consider;aziane carne uoma di
cultura, appassianata ai prablemi saprattut~
ta del Veneta, di cui del resto egli è espa~
nente. Ma nan ai sentiamo tranquillizzati dal-
le sue dichiaraziani perchè non basta sta:n~
ziare dei fondi, oome è previsto anche dalla
legge per Venezia, lal ,fine di ovviare agli in~
convenienti lamentati.

Il fatto è che l'inquinamenta della laguna
si è esteso alle spiagge del mare e non più
soltanto del Lido che, come è a tutti noto,
è sfruttato in senso monapolistico da una
so}a compagnia, la quale è molto bmva ad
alzare i prezzi, a chiedere delle cifre esose,
ma molto meno brava nel prendere tutte le
precauzioni necessarie per la tutela della sa~
Iute dei cittladini. PmpI1io nei giarni scarsi e
dapo la presentaziane della mia interroga~
zione sono stati raccolti sulla spiaggia, a
Malamaoco, quintali e quintali di pesce mor-
to avvelenato; quindi vuoI dire che nnqui~
namento delle acque è enorme e spaveiD.~
taso.

Siccame fortunatamente a Venezia il cole~

l'a non è ancora arrivato, però ci sano casi
continui e preaccupanti di epatite vimle,
penso che l'onorevole Ministro della sanità
dovrebbe adottare ,tutti quei provvedimentiÌ
utili ad impedire che la situazione degeneri
affinchè non ci si debba strappare i ca-
pelli .e magari dire che è colpa del venten~
nio fascista àlfatto che l'epatite virale sia
diventata colera.

Come è stato detto altre volte, non si può
avere la moglie ubriaca e 'la batte piena:
o si sviluppa il turismo, sul quale Venezia
ha lungamente aperato e vissuto, ed .allora
bisogna pl'endere tutte ,le precauzioni affin-
chè non sia ampliata la wna industriale
saprattutta con l'iinstalIazione di impianti
altamente inquinanti; appure si favorisoe
l'industria ma si deve rinunciare al turismo.
La sabte dei cittadini, però, deve essere in
ogni caso tutelata; quindi aocarre adottare
dei provvedimenti perchè le industrie attui-

no immediatamente, quali che possano esse-
re i costi, misure antinquinanti necessarie
ed indispensabili.

L'Italia sta davvero diventando la pattu~
miera d'Eurapa in quanto tutte le più gros~
se ,industrie petrolchimiche .e chimiche han~
na convenienza, non essendo costrette per
legge a determinate provvidenze antinqui-
nanti, a venire in Italia. Quindi occarre ab~
bligare queste industrie ad adottare tutti
questi provvedimenti ed allara si potrà con~
tinuare anche a fare li bagni sul litorale adria~
tioo. Infatti gli .inoanvenienti lamentati al
Lida di Venezia si ripetono anche a Jesolo,
a Caorle e penso che si aggraveranno dapo
l'installaziane, decisa nanostante il parere
dei cansiglli comunali, a maggioranza demo~
cristiana, di Lucardia Sagittada e di altri
oamuni interes,sati, a Lugugnana di un'altra
industria inquinante e a Porto Tolle di una
centraile elettrica. Quindi !'inquinamento in-
teressa tutta la fascia adriatica.

Se non si adottano questi pravvedimenti,
è meglio abbandonare il turismo, sul quale
vivono decine e decine di operatori, di gen~
te che si è trasfarmata in pkcoli imprendi~
tori dalla condizione di contadini o di arti~
giani a Jesalo, a Caode, a Bibbione, a Ma~

l'in a di Eradea, e sviluppare l'industria. Ma
non si può ammettere camunque che la gen~
te si debba ammalare facendo dei bagni in
acque infette. I pesci muoiono; e a maggior
ragiane Ie persone, che non sano abituate
a viv,ere nell'acqua come pesci, corrono iiJ.

ris:chia di marire.

È questo un grido di amare verso le po~
palazioni che vlivona is'ul litomle del Vene~
to :che lancio da quest'Aula e che, come ve~
de, signor Ministro, non ha nulla a che fare
nè col fascismO' nè can l'antifasaisma. (Ap~
plausi dall' estrema destra).

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, non passo dichiararmi
saddisfatto in alcun modo della risposta del~

l' onorevale Ministro anche perchè ha accen~
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nato molto genericamente ai problemi del tu-
rismo che sono quelli sui quali intendo in
questo momento soffermarmi.

I problemi che avevo adombrato ndla mia
interrogazione su Ischia sano i prnblemi di
tutta Napoli, anche se con particoJare rife-
rimento alla situazione più gmve delle zone
tipicamerrte turistiohe. Tra la fine di agosto
ed i primi di settembre mi sono 'l1ecato per-
sonalmente sul posto ~ ho avuto alllche d:l
piacere di lincontrarmi con il senatorre Sica
del mio stesso collegio ~ ed ho potuto corn-
statal1e che fino al 2 settemb:re non si era
anoora dato iniZJio ad aLcuna vaccinazione.
SoI1tanto in quella data nel comune di Faria,
retto da um'amminrstrazlione di sinis,tra, era-
no giunte 6.000 dosi di vaocino e si cornin-
davamo le cure profilattiIohe. Negli altri co-
muni la v,aocinazione è oominciata molti gior-
ni dopo, caoticamente e nella più grande con-
fusione.

Ho visto oentinaia di tunÌsti, signor Mi-
nistro, fare ,IUlnghefile insieme aLla popola-
zione locale per faI1si vaccinare. Nulla era
stato fatto da parte degli alberghi dove essi
erano stati abbandonati completamente, al-
Jarmati dal grande damore della stampa del
Nord e della stampa estera che non ha per-
so la buona 'Occasione per aggravare la si-
tuaz,ione. Un giornale tedesco annunaiava ail-
cuni çalSiad Ischia. Nessuno si è preoçcupa-
to di smentire. Nessuno si è pl1eoccupato at-
traV'eI1SO il Ministero degli esteri e le relati-
ve ambasciate a Roma eLiohiedere adeguate
:rettifiche. Così lil panico 'si è aggmv:ato con
la partenza immediata di tutti gli stranieri
che ho senti1to e visto protestare per l'abban-
dono in .oui erano stati tenuti negli alber-
ghi, senza che alcuno si preoccupasse di 10-
110e del buon nome del paese a difesa di
quella che è una delle maggiori risorse deLle
nost:re zone.

Questa è :la situazione nel campo turistico,
una situazione grave pe:rchè il turismo inter- I

nazionale, aiutato da quella tanto amica
stampa del Nord e spalleggiato dai grossi in-
teressi inteI1naziona:li, è stato di1rottato ovvia-
mente verso altri paesi quali la Jugoslavia,
la Grecia e ,la Spagna: tutto questo per il di-
sintel1esse delle autorità 100aili e governative

che non hanno dato ,le opportune disposizio-
ni sia per smentire ,le false voci giornaHsti-
che, sia per dimostrare una presenza dei po-
teri amminiSltrativi, una cura verso il turi-
sta, anche :per dovere di ospita'lità secondo
le tradizioni del nostro popdIo.

Lei dke che nessun focolaio di linfezione
è stato portato all'estero, ma i turisti pote-
vano eSlsere i migliori propagandisti circa la
tempestiv,ità degli interventi per combattere
l'infeZJione coledca.

Niente è stato fatto di ,tutto questo. Gli
allbenghi sono stati costretti a chiudere e,
quello che è peggio, a 'licenziare ,tutto il per-
sonale che, non avendo potuto ,raggiungere
il tempo minimo previsto daJl'attuaile legi-
slazione, perde anche il sUlSlSlidiodi disoocu-
pazione invernale. È vero <chel'onorevole Mi-
nistro ha preannunziato un provvedimneto,
ma fino a questo momento tale provvedimen-
to non esiste.

Oltre ai drunni sofferti dalle aZiiende ailber-
ghiel1e e dai dipendenti di tutti i pubbLici
esercizi bi1sogna sottoHneal1e il blocco di tut-
te le altre attivi,tà commeroiali che dal turi-
smo 'traggono fonti di guadagno e di vita.
Particolarmente Ila zona Flegrea, da Pozzuo-
li a BacoH, è stata colpita dalle norme igie-
nico-sanitarie; infatti sono numerosi i miti-
Hcohori a Bacoli e a Miseno. È S'trutadanneg-
giata runche la ,pesca nella zona puteofana;
e mi richiamo alle indagini giudiziarie per
la moria dei pesci a Maremorto che è poi
una delle fonti di rifornimento ittko della
ci1Jtà di Né\ipoli. E così è per tutta NapdU,
signaa:' Ministro.

Sette mesi fa ho presentato al suo Dicaste-
ro una interrogazione per quanto riguarda
lo sversatoio napoletano che esiste a Pianu-
ra. Questo svel1satoio danneggia tutta la zo-
na &llegrea (Pianura, Fuorigrotta,Pozzuoli)
ed era stato anche occupato sette mesi fa
daJLlepopolazioni Iocali. Io mi sono Tecato
sul pO'sto ~ e in quella occasione presentai

la mia interrogazione ~ ed ho 'trovato, oltre
a quello <chegià <conoscevo dJ1ca !'inefficienza
deJl'lo sversatoio, senza inceneritori, un car-
tello del comune di Napoli ohe 'testualmen-
te diceva: «attenzione: peste suina ». Ecco
perchè mi ero 'l'ivolto al suo Dicastero, dato
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che si rbrattava di un rprovved1mento sanita-
rio che doveVla essere adottato dal Ministe-
ro della sanità, su specifica richies'ta e segna-
lazione del cO'mUlne di Napoli. Da sette mesi
non ,gi è data risposta all'interrogazione e
non esdudo che una delle tante concause
dell',infezione cOllerica pO'ssa anche risaliJre
ad un fenomeno di questo genere, per il
quale non 'si sono presi tempestivi prO'vve-
dimenti.

Oggi tutto è venuto alla ,luce anche a1!tra-
verso ,lo scandalo del quale i giornali hanno
patrL,uto; 10 sveI1satoio napO'letano era cOllle-
gato a grO'ssi interessi politici, ad una ISO-
cietà di comodo creata per un appaiho di
sette miliaI1di da parte deol famoso ex sinda-
co di Pompei. E non c'è solo quello che han-
no detto i giornali fino a questo momento,
peI1chè a me pel'sonalmente 'risu:1ta di più:
11ripetuto ex sindaco aveva già creato un'al-
tira società, ailcuni anni fa (nella quale egli
aveva rIa maggioranza, mentre in questa nuo-
va società cIa maggioranza è della moglie),
società che aveva anche ottenuto un grosso
finanziamento dall'ISVEIMER. Poi questa
società è andata in dissesto e ilfinanziamen-
to certo non è stato recuperato. Questo per
quanto riguarda i precedenti.
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Signor Minist:m, vorrei concludere dicen-
do, senza fare della retorica, che Napoli sta
morendo giorno per giorno e muore per la
inettitUldine, l'incapadtà, l'inefficienza deHa
dasse poHtica dirigente napoletana, sotto [o
sguardo assente del Governo e !'ira, l'ango-
scia, lo sgomento del popolo napoletano. Il
Govemo si ,rende rConresponsabile di questa
classe politica dirigente se non fa pulizia,
se 1110nadotta i provvedimenti neoessairi per
allontanare le persone d1soneste e denun-
oiarle e se non provvede a110 scioglimento
dei rConsigli comunale, provinciale e regio-
naJle che sono stati costretti ad essere ino-
perosi. La tragedia di Napoli può diventare
la tragedia dell'intero paese perchè oggi non
è possibile scindere più i problemi locali
da quelli nazionall'i.

Per questa ragione, mi dichiaro insoddi-
sfatto, dovendo con tuuta coscienza e con sen-
so di Iresponsabilità, anche ,se con malta ama-
rezza, denUlnciare ufficialmente, come pub-
biHcamente denuncio in quest'Aula, la classe
politica dirigentle napoletana per LI malgo-
verno che essa ha fatto della cosa pubbli-
ca e del pubblico interesse. (Applausi dal-
l'estrema destra).

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P R E M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole Ministro, con-
fermlamo il nostiro apprezzamento per la sua
ampia, precisa e direi anche coraggiosa ri-
sposta, per quanto 'soprattutto COnCeI1l1elo
aspet,to stonico della vicenda e per quel che
riguarda il oomportamento suo particOllare
e qudlo del Ministero della sanità.

Naturalmente siamo ,rimasti ~ e lo dico
con ,['abituale franchezza ~ un po' delusi
per il fatto iOhe ella non ha raccolto o nail
ha ritenuto di far menzione, in quest'Aula,

del contenuto di a1cune nostre critiche di ba-
se, Ila prima delle quali riguardava il fatto
che i governi d~l centro-sinistra, che da die-
ci anni si susseguono in questo paese, non
hanno dato la sufificiente ,priorità a quella ri-
forma sal1'itania che lei anche questa matti-
na ha indicato come urgente e aHa quale
l'episodio del colera rimane strettamente an-
corato. Se i govemi che si sono susseguiti
e che hanno proclamato di essere aperti,
pronti, sensibili alle riforme sociali, avesse-
ro per tempo ,n1sOiltoH problema superando

~ e noi cOll'sentiamo con la sua visione ~

il problema delle mutue in favore di una più
e£ficiente struttura sanitaria nazionale, oggi
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nan ci saremmo trovati al grave ed amaro
« nodo » d~l colera.

La seconda osservazione concerne, come
ieri aibbiama rilevata, il 'fatta paradossale
ohe tuvti nai, in Commi:ssiane, continuiamO'
a parlare della necessità di dare maggiore
spaziO' al mO'menta preventivo, eppure il co~
lera è appal1sa come una scoperta. E, come
ha detta ieri, agni scoperta ha un suo tempO'
eLidigestione per cui, !scoperta il colera, ~a
natizia è ,rimbalzata a Roma tre giorni dopo.
Ma vaglio, ora, usdre dal data di cronaca per
rilevare che effettivamente questo momento
preventivo non è mai stato strutturata in
disegna di legge, il che è da considerarsi ca~
me una delle deficienze dffi nastro sistema
sanitarria nazionalle.

La terza e fondamentale osservaziane che
abbiamo fatta e che lei ha parzia1mente rac~
colta riguéIJlida la palitica del Mezzagiorna.
Nel suo interventO' di stamane ha affer-
mata che malti Iripudiano la politica de'l Mez-
zagiarno. La nostra parte pO'litica non la ri~
pueLia affattO', ma ripudia una determinata
politica del MezzogiornO' che è quella con~
dotta dai gaverni di centro~siniS'1Jra e dalla
Cassa per il Mezzogiormo. Noi afferrmiamo
praticamente ohe la palitica cOl1Jdottadai ga-
verni di centra-sinistra nel Mezzagiarna ha
tentato eLiviolental1e, di farzare, nan di se-
condare le passibiHtà del Mezzogiarna, ahe
sono passibi'lità piI"eminentemente agrkole e
turistkhe, :forse per deCÌiSlionierronee, for~
zanda l'installazione di ,stabi:Hmenti illldu~
striaH, là dove questi hannO' Tappresentata
quakosa di nan congeniale in un tessuta
territoriale che avrebbe prefedta ,la migliÌo~
re attrrezzatura di un'agricaltura ,ohe è quali-
ficata, che è specializzata, che può ben:issi~
ma in,serirsi nel contesta agricalo del Mer-
cato comune e'lWopea e che pateva da sè dar
vita ad Uina serie di industrie secondanie cal~
legate all'agricoltura stessa che viceversa non
sona state nè previste, nè tanta meno create.

E così, sempre per questa visiane sbag'!ia-
ta e pelI' queste decisioni erronee, abbiamo
compromes1sa le sorti di una grande indu~
stria, ohe è propria un\industria tipica del
Mezzogiorno, queHa turistica. AbbiamO' crea-
ta éIJll'cheun Ministero dffi turtsma, ma ne-

gli anni scarsi trule MinisterO' non è riuscita
a difendere, come doveva, la purezza delle
nostre coste, là dave vi eranO' !Candizioni oli-
matiche ed ambientali tali per !Cuiquest'in~
dustria poteva reggere a1la !Concorrenza, che
si fa ;sempre più spietata, dei paesi dell'Afri-
ca settentrionale, paesi che oggi raccolgano
buona parte di quel flusso tuni:stico che pas-
sa sapra le .coste della Callabria e della Si~
cilia ed alpproda aLle coste della Tunisia, del~
l'Algeria, del MaroccO' che harnna veramente
raoca'lta quello che noi abbiamo disperso.

E venga rud un'altra osservazione. La na-
stra parte politica è saddisfatta per le mi-
sure che, iSiÌapure 'tardivamente, lei, onare~
valle MinistrO', ha COiliffi"etament.eannunciata
in favore di questa MezzogiornO' casì silI1i~
stratO' nelle sue popalazioni più poverre. Lei
ha denunciato, <conun comggia di cui le dia-
mo atto, le gravissime deficienze ca[)]ceJ1nentd
il sistema fagnaria, la situaziane igienica e
via dicendo, af£eI1manda che veramente que-
sto si:stema serve a malapena un quinto del-
la popolazione ,lasciando pmtkamente ab~
bandonati gli a<hl1iquattro quinti alla laro
sorte, e cioè ad una Isorte da paese veramen-
te sottasviluppato. Prendiamo atto di questa,
però dove troviamO' che la sua indulgenza
è Istata inslpiegabi:1mente generosa è nella sta-
bilire che si doveva quasi comprendere il
comportamento di molte amministrazioni ,10'-
cali; :l'amministraziane comunale di Napali
è s'tata in quest'occasione ,indecente. Basta
pensare all'inceneritore della Sapama, que~
sto inceneritore d'oro, e aHa irresponsabili-
tà neLl'avere lasciata una città in tali condi~
ziani igieniche non avvertendO', non avendO'
la Isensibilità, non raocag1ienda le istanze di
una intera papalaz~ane. Ciò basta perchè
questa amministraziane sia coraggiasamente
denunciata. Oggi non basta dire <che<l'asses-
sare tale a il sindaca tal'alTIra se ne va, che
salta fuori dalla giunta, che l'assessore re-
pubbHcana salta anoh'esso fuori dalla giun~
ta, perchè vuole vedere da fuori, vuole ve-
rificare da fuori le « porcherie » che si sona
fatte dentro. Nai <sasteniama che una giunta
ha ~una respansabilità collegi aIe e chi era
nella giunta è reSlponsabrle della situaziane
e nan basta vera:mente che venga l'episadia
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calera per;chè uno giuochi a scadcabaiI"ille
sulla peHe degli aLtr'i. In questa caso av.rem~
mo, onorevoilie Ministro, voluto IsentiiI"evera~
mente da lei una nota più severa nei riguar~
di dei coLpevoli. Noi ci auguriamo che la ma~
gilS'tratura faocia il sua dovere COIlquel co~
raggio senza reticenze che in un paese ci~
vdle ci si augura sempre da'1la giustizia. Fat~
te queste riserve, approviamo nel suo com~
plesso quello che lei ha detto qui, anche
perchè la nostra palrte politica sente respon~
salbilmente il dramma, la catastrofe che ha
colpito tante terre meridionalli e non voneb-
be che una scaJr1sadi,spOIniJbilità sia intesa
come freno o come ostacolo all' apera di soc-
corso e di pronto intervento che il Governo
si accinge a varaI1e.

C O R R E T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O R R E T T O. Signor Presidente,
onorevali colleghi, il dibattito svoltosi al Se-
nato sinara in base alle 'interpellanze e in-
terrogazioni presentate da tutti i gruppi po-
litici a Iseguito deH'epidemia col erica che è
eSlplosa a NapoH, in Campania, ,in Puglia ed
in altre regioni del paese ha messo in
evi,denza ancora una volta la drammatica si-
tuazione in cui sono costrette a vivere le po-
pdlazioni del Mezzogiorno.

A!ivecchi ed endemid problemi si aggiun-
gono ora quelli nuovi:~ a Napoli ai 120 mila
disooo1..1Jpatie ai 200 mila sottooou:pati si ag-
giUlngano, oggi, altri 15 mila alla 'ricerca di
un primo posto di ,lavoro. La chiusura di
centinaJia di piocole e medie aziende a segui~
to deLla crisi cronica e strutturale degli ul~
timi due anni e O'ggi di altre piccole comuni-
tà lavorative come i mitilicoltori, gli ostricai,
gli ambulanti, i pescivendoli, ha messo suJ
lastrico tutta la cosiddetta economia dei
vicoli di Napoli, e come se tutto ciò n<,m
bastasse diverse famiglie senza nessuna col~
pa sono state coLpite can la peJ.1ditadei 10["0
cari.

Mdlti sO'no coloro che in Italia e fuoni,
quando parlano di Napoli e dei napoletani,
fanno del colme, 'Sovente denigrandO' la das-

se dirigente, facendo deHo scanda:lisma di
maniera un elemento portante della pratica
palitica di NapoJ.i; io non nego che grossi
errori sano stati compiuti nel passato so~
prattutto dUlrante il lungo periado di gestio-
ne « laurina », e già altri colleghi nel corso
del dibattito hanno individuato i veri re~
sponsabili dei mali dell'ecanomia partenopea
e dellla sua provincia; non intendo sO'ffer~

. marmi pertanto su quanto in mO'do ampio
è s'tato già svilUlppato da altni colleghi, ma
vorrei solo lricardalre brevemente qual era la
situaz'ione della mia città e dei napO'letani
nel 1943: disgregaziO'ne, corruzione, oli,ente~
liismo, malcostume, fame fisica, fabbriche
smantellate, senza nessuna proSipettiva.

Come ,si ,reagì al caas? Innan~itutto Siirim-
boccarono 'le maniche gli operai e i conta-
dini; i partJiti della classe Ilavoratrice con-
dussero ~ nan 'lo dimentichiamo ~ una du-
ra battaglia pe[" :la difesa deHe fabbriche e
per la riconversione delle pO'che ,industrie
bellichein nuove ilJ1JdustiI"iedi pace e gra~
dualmente, a costo di enoI1mi sacrifici, l'eco-
nomia fra mHle diffico'ltà e 'lentamente si è
r:ùpresa.

Sostenemmo allora una dura latta contro
la - chiusura delle fabbriche e ci battemmo
per un nuovo e più avanzato modello di svi-
luppo ecanomico di Napoli e della Campania.

A questa impastazione le classi Imprendi-
toriali rispose,ro con riohieste di tipo assi-
sienziallerivolte al Governo centrale, dimo-
strando così un'assoluta mancanza di idee
e adagiandosi in una specie di parassitismo
senza prospettive che ha determinato le gra-
vi condizioni socio-economiche e politiche
del Mezzogiorno ed in particolare di Napoli.

Basta Irichiamare un esempio: la sorte
toocata all'industria della mO'litura e della
pastiJ:ficazi,ane~ la tradizionale « aJ:1tebian~

ca » ~ .già vanto della classe iJmprenditoria~

le napoletana ed ora quasi del tutto scom-
pansa.

Oggi non possiamO' rico~daJre e guardare
soltanto al :passato; noi abbiamo fiducia nei
confronti dell'attuale governo, soprattutto
per lo sforzo che va compiendo in questi
giorni per far £Tonte allla situazione grave e
drammatka, e nell'opera che si appTesta a
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svolgere per portare nel Sud iniziative indu-
striali che potranno aeare nuov'iposti di
lavaro.

Siamo disponibili a dare 'tutto il nostro
appaggio per realizzare queste finalità anohe
se non 'possiamo sottacere a1cune riserve,
che sono nate in noi quali conseguenze della
nostra amara esperienza per le tante pro-
messe fatte e quasi mai mantenute.

Per questa fiduoia condizionata che vaglia-
mo ancora avere marIgrado tutto, non voglia-
mo Iperò sostenere o aocelerare provvedi-
menti ohe potrebbero in futuro rivelarsi er-
ronei; vi sono però richieste urgenti ed inde-
rogabili da attuare al più presto e già avan-
zate daLle arganizzaziani sindacali -edalle far-
ze democratiche lacali e ciaè: 1) canHeri~
scuola per 12 mi1a posti di lavoro; 2) piani
straordinad per COI1sidi farmazione profes-
sionale; 3) integrazione salaria'le pari ail;1'80
per oento dellaretlJ1ibuzione; 4) erogazione di
una indennità una tantum aille categorie aTti-
gianalli e commeI1ciali più duramente colpi~
te daLle conseguenze dell'epidemia; 5) un
sussildio straordinario per un periodo di tem-
po di 80 giomi a tutti i disoocru:pati.

Mi permetto di aggiungere un'altra -richie-
sta: queHa di -erogare con ilmmediatezza un
con1Jributo pari almena a .lire 5 mi1ioni alle
famiglie che hanno avuto la disgrazia di per-
dere un prossimo .oongiunto a causa ddl'epi-
demia; a questa proposito mi riservo ah'I~e-
sì di presentare un dilsegno di legge per il
trattamento pensionistica a~le famiglie che
a .causa dell'epidemia hanno perduto il 150-
s.tegno di famiglia.

CI'eldo altresì che sia ul1gente assumere in
via straordinaria un numero caspiouo di net-
turbini per .il mantenimento deJila 'Pulizia in
Napoli e ndlo S'tesso tempo intensiincare la
sorvegLianza perohè tutti .compiano 000 in.
f'Ondo il loro dovere nei confronti della città.

Sarà necessario, a questo proposito. che
gli OJ'gani di contrallo non frappongano ri-
tardi o remore all'appravazione dell'aLlarga-
mento degli oliganici degli enti pubblki e ohe
le deHbere già presentate dal comUlIle ven-
gano rapidamente approvate.

Con interventi urgenti debbono avere cor-
so i lavori per la sistemazione delle reti fo~

gnarie, la .costruzione del superbacina, la
costruzione della metropolitana caHinare e
quella dell'aeroporta.

Sarà sufficiente, per H mO'mento, dare av-
vio .concreto alla so[uzione di questi vec.chi
problemi, per i quali in gran parte già vi è
i,l finanziamento, per creare in Napoli un
nuovo olima di fiducia tale da avviare un
processo di ripresa anche nel setotre turisti-
ca così duramente colpito in questi mesi, con
grande beneficio degh operatori e de,i lavora-
tori di questo settore, oggi ridotti al lastrico
non bastando ovviamente le bellezze naturali
a vincere le pJ1eoocupazioni, la paura che ten-
gona purtroppo lontano da Napoli anche i
suoi più tenaci estimatori.

Solo in questo nuovo clima, Isolo can l'aiu-
to e il senso direSiponsabilità di tuHi, potrà
essere vinta la battaglia per il rafforzamen-
to ddla demacrazia anche a Napoli, solo oon
un lrinnovato impegno di tutti i lavoratori
che idealmeDJte si coNegheranno a quanto
compiuto nel lontano 1943, ma soprattutto,
egregi colleghi, solo con la salidarietà attiva
del Paese, del Governo e degli o~gani deLlo
Stato potrà compier:si .Iarinasdta di Napoli,
dell suo entJrotenra, di tutto il Mezzogiorno.
(Applausi dalla sinistra e dal centro).

R O SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

R O SA. Mi meravigliano alcune rispo-
ste che sono state date in quest'Aula da al-
cuni esponenti ddl'opposizione che hanno
manifestato un pensiero oompletamente di-
verso in ordine alJ,e critiche rivolte al Go~
verno e in particolare al Ministro della sa-
nità; risposte che ritengo nan solo ingene-
rose, ma infondate se è vero che tutta il Se-
nato ha avuto m'Odo di apprezzare e sotto-
lineare la franchezza, la serietà dell'interven-
to ed anche la celerità, la tempestività delle
provvidenze messe ,in atto dal Ministero del-
Ja sanità e dal ministro Gui, con !'impegna,
ancara una volta confermato, di uoma re-
sponsabile.

Brevemente debbo riferirmi a due proble-
mi in partkalare che ilnvestono la Iegisla-
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zione sanitaria, carente in materia. Mi rife-
risco a1la programmazione della profilassi
che, pur riconoscendo ad altre malattie in-
fettive un ruolo e provvedendo in materia,
per i.l cOllera purtroppo è carente. Mi pare
quindi doveroso che il Parlamento italiano
affronti questo problema che ritengo impor-
tanti~,simo per la prevenzione di questo male
che a acora oggi affligge ,le nostre popolazioni
in particolare del Sud.

C'è anche il problema delle scorte di vac-
cino. In proposito il Ministro ha dato garan-
zie e assicurazioni che ritengo possano co-
stituire motivo di tranquillità per il paese.

Lo spaccato del colera, onorevoli colleghi,
ha evidenziato, oltre le gravi, generali caren-
ze di ordine igienico-sanitario, il problema
del Mezzogiorno nel più vasto contesto di
tutta la problematica del paese, accentuan-
do i perduranti squilibri territoriali e setto-
riali, nonchè il grado di degradazione am-
bientale e sociale e la mancanza completa di
idonee strutture sanitarie.

Ritengo che, oltre al pericolo paventato
della endemia col erica in Italia, dobbiamo
pensare con urgenza e senso di responsabi-
lità ad un altro e più grave pericolo; ono~
revoli colleghi, non facciamo sì che l'ende-
mia della disoccupazione, della sottoccupa-
zione, dell'arretratezza e della degradazione
del Mezzogiorno diventi un fenomeno perma-
nente, diventi il vero colera non solo per il
Sud, ma per tutto il paese, perchè sarebbe
l'Italia democratica a pagare un grave prez-
zo e non solo in termini economici o sani-
tari, ma in termini di libertà e democrazia.

Oggi siamo oltre il livello di guardia. Il I

Mezzogiorno da tempo suona un campanello
di allarme. Raccogliamo questo invito prima
che sia troppo tardi per il paese nella difesa
delle sue istituzioni democratiche.

Mi avvio rapidamente alla conclusione
ringraziando ~'onorevole Minist,ro per le no-
tizie che ha voluto fornirci in ordine ad al-
cuni specifici problemi della Puglia, tra i
quali l'approvvigionamento idrico e le reti
di fognatura. Mi s~a consentito, onorevole
Ministro, far presente la necessità di affron-
tarli più radicalmente e massicciamente per
quanto riguarda i finanziamenti. Certo, sia-

ma grati al Governo e alla Cassa per il Mez-
zogiorno per gli ultimi provvedimenti del
luglio che sono stati qui ricordati, ma desi-
dero sottolineare che il progetto speciale per
l'approvvigionamento idrico della Puglia pre-
vede ben altri fondi, altrimenti tutto quello
che fino adesso è stato fatto non sarà suf-
fident,e a garantire l'acqua, perchè potrem-
mo trovarci nella condizione deprecata di
avere una disponibilità di milioni di metri
cubi d'acqua negili invasi del Pertusillo e del
Fortore inutilizzabili, da versare in mare
perchè mancanti di condutture di adduzio-
ne di rete primaria e secondaria nei comuni.
E credo che in proposito la ,legislazione vada
rivista se è vero che ci sono provvidenze
che stabiliscono fino al 70 per oento !'inter-
vento dello Stato e il 30 per cento a carico
dei comuni per quanto riguarda i finanzia-
menti per reti idriche e fognanti. Infatti, vo-
glio chiedere al Senato se i comuni d'Italia,
e in particolare quelli del Mezzogiorno, per
le note disastrate condizioni della finanza
comunale, possano mai essere in grado di
assicurare il 30 per cento ad integrazione
del contributo statale! Quindi praticamente
quei contributi sono vanificati, non possono
essere utilizzati.

Richiamo quindi l'attenzione del Governo
perchè in questa materia ~ essendo un ser-
vizio di Stato, di collettività, di comunità
quello delle reti idriche e fognanti ~ la le-
gislazione provveda affinchè le quote a ca-
rico dei comuni, che per le note vicende i
comuni stessi non possono sopportare, siano
addebitate allo Statò.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, con-
cludo tornando sul tema che mi è molto
caro. Lo spaccato colerico ha messo in evi-
denza anche, direi, una condizione politica
del nostro paese che in questo caso avrei
voluto che fosse diversa per quanto riguar-
da !'impegno che tutte le pani dovrebbero
sentire in una occasione come questa che ha
flagellato la nostra Italia negli ultimi tempi.
Facciamo, aUora, che il Parlamento italiano
in particolare, le forze politiche in genere,
quelle sindacali e quelle culturali abbiano
in questo momento a dimostrare al paese
quello che tutti attendono: una manifesta-
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zione unitaria e solidale perchè al di sopra
delle parti in questo momento sono in gioco
gli inte~essi di tutto il popolo italiano. (Ap~
plausi dal centro).

G A T T O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, men-
tre nell'altro ramo del Parlamento si è rite-
nuto doveroso dare la precedenza alla di-
scussione sulle vicende dlene, ci si è fatta
grazia in quest'Aula di poter parlare delle
iatture di casa nostra: il colera.

L'insorgere dell'epidemia a Torre del Gre~
co, a Brcolano e suocessivamente a Napoli
e neUe PugIie ha messo a nudo paurose ca-
renze delle autorità sanitarie; carenze, re-
sponsabilità e incapacità di uomini e mezzi
nell'ambito ospeda,Iiero e a livello delle am~
ministrazioni locali; conflitti di competenze
tra ministero e regioni. Solo il 28 agosto,
come ella, signor Ministro, ha confermato
in Commissione igiene e sanità, le autorità
centrali apprendevano !'insorgere del male
dalla 'radio e dalla stampa quotidiana e die~
tra pressanti richieste potevano avere la con~
fe:rma che quindici casi sospetti erano stati
ricoverati all'ospedale di Torre del Greco fin
dal 22 agosto e che solo a distanza di ben sei
giorni erano stati trasportati all'ospedale
contumaciale Cotugno. Maggiore senso di
responsabilità e tempismo avrebbero sicu-
ramente evitato più gravi oonseguenze per le
nostre popolazioni.

Ella, signor Ministro, nella sua ampia
relazione in quest'Aula, ha invitato tutti ad
uno spirito costruttivo, cioè «a dare l'ap~
porto, sia pure critico, di una volontà tesa
a riparare e risolvere ». Questo, come eLla
ha dichiarato, è il suo dovere. Questo, di-
chiariamo noi, è anche il nostro dovere, co~
me dovrebbe essere di tutti, in special modo
di tutti i :responsabili della cosa pubblica.
Costoro hanno disatteso con il disinteresse,
l'ignoranza, !'irresponsabilità le più che le-
gittime aspettative del popolo napoletano,
di questo popolo che, trascurato e vilipeso,

ha dato anche in questa occasione prova di
fermezza e soprattutto di massima soppor-
tazione.

Ma non possiamo esimerci dal dire, signor
Ministro, che una più oculata e previdente
politica sanitaria aVl'ebbe potuto evitare la
iattura colerica e salvare quelle vite umane
di cui oggi dovremmo «onorare la memo-
ria con spirito costruttivo », come da lei ri~
chiesto, e avrebbe altresì potuto evitare le
tragiche conseguenze economiche che hanno
colpito, direttamente o indirettamente, tut-
ta la popolazione campana in ogni sua atti~
vità, conseguenze che si aggraveranno ancor
più nei prossimi mesi.

A noi sembra che quanto da lei invocato
sia come le famose lacrime del coccodrillo.
È sorprendente come 'in Italia, con le sue
coste proiettate per migliaia di chilometri
nel mare Mediterraneo, con i suoi porti aper~
ti al traffico con paesi nei quali il vibrione
colerico è presente in forma endemica, le
cognizioni scientifiche di uomini preposti al~
la direzione di centri specializzati siano al
solo stato teorico. n cittadino che legge sui
giornali o ascolta alla radio o alla televisione
di simposi, conferenze, tavole rotonde alle
quali nostri illustri clinici partecipano, mol-
te volte a spese della comunità, si chiede se
non sarebbe stato possibile per i succitati
personaggi acquisire una competenza anche
pratica.

Signor Ministro, il problema non può es~
sere circoscritto alla individuazione del vi-
brione colerico e alla lotta che fortunatamen-
te sta facendo regredire i casi di ricovero e
quelli di decesso. Dobbiamo preoccuparci
altrettanto di quelle malattie che in forma
endemica colpiscono in maniera violenta:
l'epatite virale, il paratifo e il tifo; malattie
che, essendo per loro natura strettamente
collegate all'ambiente ecologico, dspecchia~
no le condizioni di vita nelle quali, per il
disinteresse del regime, sono costrette a vi~
vere le popolazioni meno abbienti del Mez-
zogiorno d'Italia; malattie il cui andamento

impressionante è stato sempre sottaciuto e
che solo ora, non si sa per quali reconditi
motivi, è divenuto fonte di forti preoccupa-
zioni radiotelevisive.
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Le statistiche indicano per tali malattie
cifre paurose: gli Stati Uniti d'America, na-
zione di 200 milioni di abitanti, registrano
meno decessi per tifo, vaiolo ed epatite virale
di quanti non ne registri Napoli con due mi-
lioni di abitanti. La Jugoslavia, la Grecia e
altre nazioni anche del Medio Oriente, per
non parlare dell'Inghilterra, dellà Svezia,
della Germania e della Francia, registrano
tassi di mortalità decisamente trascurabili.

Che dire inoltre dei1l'altissimo tasso di mor-
talit3 infantile che colpisce nel Meridione
tante giovani vite? Non pensa ella, signor
Ministro, che tali cifre avrebbero dovuto
costituire già da malto tempo quella fonte
di preoccupazione solo ora evidenziata? E
non pensa che il disinteresse dei suoi pre-
decessori di fronte a problemi di tale gravità
costituisca un preciso reato contro la salute
pubblica?

Dobbiamo considerare ino1tre che i casi
aocertati e registrati ai fini statistici per mol-
teplici fattori di facile intuizione sono di
gran lunga inferiori a quelli effettivi. In te-
ma di dati statistici sanitari non si com-
prende come tale compHo sia stato per legge
sottratto al Ministero della sanità, organo
competente per una utile ed esatta interpre-
tazione dei dati, per oonferirlo invece allo
Istituto centrale di statistica; a meno che ~.

e sarebbe molto grave ~ non si sia dubitato
a suo tempo della veridicità delle cifre for-
mulate dagli uffici del Ministero competente.

Si è addebitata alle cozze la causa prima-
ria dell'insorgenza ddl'epidemia col erica,
senza ricercare i motivi per i quali le oolti-
vazioni di mitili in acque altamente inqui-
nate siano state permesse per troppo lungo
tempo, a dispetto di tutti i pareri altamente
qualiJicati di commissioni internazionaH di
esperti in materia.

Solo ora sono state notificate otto comu-
nicazioni giudiziarie ad altrettanti respon-
sabili di diversi settori de1Ja vita cittadina
per ({ diffusione di epidemia», ({commercio
di sostanze abusive », ({abuso e interesse
privato in atti di ufficio ». Ma a monte ci
sono responsabilità politiche di fondo, che
non costituiscono mistero per nessuno; re-
sponsabilità ben più gravi, che dovranno
essere portate alla luce con fermezza e deci-

sione, al di sopra di ogni interesse di qual~
sivoglia colore. Tutti i casi di malcostume
politico dovranno essere smascherati; non
ultimo il caso della Sopoma, società creata
per l'occorrenza quindici giorni prima deMa
assegnazione per la oostruzione di uno dei
due inceneritori della città. È quanto meno
strano che si possa accreditare una società
senza alcuna spedfica esperienza, con un ca-
pitale sociale versato di 300.000 lire e la cui
maggiore azioniMa risulterebbe una casalin-
ga, per un lavoro che, indubbiamente, richie-
de esperienza, competenza, attrezzature e
capitali di notevole entità: requisiti, questi,
richiesti per la ooncessione del lavoro.

Appare quindi chiaro nei casi citati, come
in innumerevoli altri casi oonsimiH, il mal-
costume imperante e lo sperpero del pub-
blico denaro, raccolto con una pressione fi-
scale che ha da tempo superato illivdlo di
guardia.

Alla magistratura napoletana, alla cui im-
parzialità crediamo ancora, il compito di va-
gliare obiettive responsabilità colpendo esem~
plarmente.

LIcolera, il tifo, l'epatite virale vanno com~
battuti con una urgente e capillare azione
di risanamento, a livello tecnico-igienico-sa~
nitario, della Campania. Bisogna denuncia-
re: la mancata attuazione della rete fogna-
ria, insufficiente da parecchi deeenni e resa
oggi addirittura inefficiente per la specula~
zione edilizia, frutto anche questa di illeciti
e di clientelismo; il totale abbandono nel
quale versano molte strade con i rifiuti che
vi staz,ionano perennemente, ereando l'am-
biente ideale per la proliferazione di innu~
merevoli ratti portatori di gravissime malat-
tie; lo stato antigienico delle aule sCOllasti-
che; l'insalubrità di cento 'e cento

({ bassi »;
il mancato disinquinamento delle acque del
golfo; la mancata attivazione dell'acquedotto
campano; l'assenza di controlli igienico-sa-
nitari sugli esercizi alimentari e tante altre
situazioni consimili.

Pamllelamente, dovranno essere urgente-
mente attuati tutti quei provvedimenti con~
giunturali atti a salvare l'economia napole-
tana in crisi da tempo, ed ora distrutta dal-
l'epidemia colerica.
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Se non verranno presi quei provvedimenti
urgenti richiesti dal Movimento sociale ita-
liano-Destra nazionale con le due proposte
di legge presentate sia 3'lIa Camera che al
Senato, la situazione si aggraverà ulterior-
mente specie a danno delle classi meno ab-
bienti.

Vogliamo augurarci che, al disopra di ogni
interesse di parte, le nostre proposte venga-
no al più presto trasformate in leggi, nello
interesse di popolazioni così duramente col-
pite.

Nel ringraziare per l'attenzione che è stata
rivolta a queste modeste parole, che certa-
mente non possono rappresentare tutta la
crudele tragedia che ha colpito ancora una
volta lo sfortunato popolo napoletano, vo-
gliamo augurarci che la volontà degli uo-
mini faccia che questa sia J'ultima volta che
in quest'Aula debba levarsi la nostra voce
per una tale calamità. (Applausi dall' estrema
destra).

ENDRICH Domando di pa11lare.

P RES I D E N T :li. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Ulustire Pres1dente, ono-
revole Ministro, non posso dichiamrmi sod-
disfatto. Ciò che lei ha detto, onOl'evO'le Mi-
nistro, salvo qualche innocuo ÌTlortaretto di
prammatica, si riferisce al futuro. Ma nel
'passato che oO'sa si è fatto? Tira le di<reziO'ni
generali del suo Dicastero ce n'è una che,
secondo la legge istitutiva del 1958, doveva
occuparsi d'igiene pubblica e di os'pedali e,
secondo la legge modificat1rice del 1967, deve
occupairsi ora soltanto d'igiene pubbHca.

È ben vero che molti uffici, organi e servi-
zi periferici sono stati trasferiti alle regioni
le quali ~ lo dico subito ~ in questo fran-

gente sono mancate in pieno; ma ciò non
tOgJlie che la tutela dell'igiene pubblica sia
tra i compiti fondamentali del suo Ministe-
ro, sia tra i postulati che ne hanno determi-
nato la creazione.

In quale situazione versi >!'igiene pubhlica,
e non Iper colpa ddlapopolazione ma per la
incuria deltle autorità, purtroppo lo sappia-
mo tutti. In queste ultime settimane abbia-
mo assistito a fatti inconsueti, eccezionali:

abbiamo visto squadre folte di netturbini
alacremente altl'opera; abbiamo visto, quan-
do non ,pioveva, innaffiare le strade; abbia-
mo visto cospargere di disinfettanti e dare
alle fiamme mucchi di immondizie. Ma quei
mucchi esistevano, e spesso nel cuore del-
l'abitato, da Iparecchio tempo; erano il'luo-
go di convegno e la delizia di tarme disca-
raraggi e di esel~citi di topi, vale a dire dei
veicoli delle peggiori infezioni.

Se le autorità competenti non capiscono
che tenere ,J'abitato pulito è un'esigenza di
decoro, di civiltà, di difesa del turismo ~ e

sappiamo come esosamente aill'estero si sia
speculato ai danni del nostro turismo ~ se

questo non <lo capiscono, che a'lmeno riesca-
no ad intendere che è un'esigenza di difesa
della salute ,dei cittadini. E mi permetto di
soggiungere che se gli flmmini'stratori di Roc-
cacannnocia o di Vatte1apesca, anzichè con-
sumare tempo e fatica per redigere, emen-
dare, discutere ,e diffondere mozioni e ordi-
ni del giorno di diritto intemazionale e di
politica estera (ad esempio contro Nixon, i
cui sonni non credo vengano turbati da que~
sto genere di iniziative), si interessassero di
far costrui1re le fogne e di fa'I' funzionare i
servizi di nettezza urbana, farebbero molto
megllio.

Onorevole Ministro, lei sa meglio di me
che certe malaUie, quando l'ambiente non è
risanato, diventanoendemiche, talchè può
avvenire che il colera oggi debellato doma-
ni riappaia con una virulenza ancora mag-
giore. Ecco perchè al compito fondamenta-
le, ,primoDdiale, per usare il suo aggettivo, di
curare, non in modo discontinuo ed ooca-
sionale, ma in maniera costante l'igiene 'pub-
blica, le autorità debbono essere richiamate
con la lpiù grande decisione e 'con la
più grande energia. (Applausi dall'estrema
destra).

S I C A Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A S I C A. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, le dichiarazioni ampie e det~
tagliate d~lll'onorevOlle ministro Gui sulla si-
tuazione verificatasi nel napoletano ed in al~
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tre zone del Mezzogiorno, se da un lato ci
soddisfano in particolare per quanto attiene
alle misure profilattkhe adottate, dall'altro
fanno permanere aloune nostre !perplessità
sullIe mi'sure a più ampio raggio che ià Go~
verno intende adottare per il più ampio
sviluppo del Mezzogiorno, pur dando atto
che lIe misure prese o Ipreannunciate costitui~
scono una premessa che ci fa ben sperare.

Certo è da rilevare, al di fuori derIe defi~
cienze tecniche di ordine qualitativo e quan~
tdtatlvo, giustificabili per la eccezionalità del~
l'evento morboso che va riferita soprattutto
alle vie seguite dall'infezione per raggiun~
gemi, una certa mancanza di coordinamento
tra le strutture sanitarie oentrali, quelle re~
gionali e quelle periferiche.

Per un buon a1'Oo di tempo gli ufficiali sa~
nitari, punta più avanzata della sanità pub~
blica, si sono trovati soli a dover affrontare
la lotta contro una malattia di i1nteresse sen~
z'altro più vasto. Basterà 'ricordare quanto
è accaduto circa ',la vaccinazione, la chemio~
profilassi, la forni tura di presidi sanitari e di
disin fettanti.

Le istruzioni del centro sono state 'spesso
frammentarie, molte vohe ailterate anche da
riebborazioni regionallistiche. Certo è che
in molti comuni è stata organizzata una flotta
contra le infezioni secondo i dettami di pochi
tecnici e con mezzi di volta in volta dis'Po~
nibiili, comunque non con quellI a organicità
che [a malattia, per !'importanza degli svi~
1uppi ai quali av,rebbe potuto dar ,luogo,
avrebbe forse richiesto.

L'infezione oolerica, se da un 'punto di vi~
sta epidemiologico può essere considerata
soltanto una incursione, ha determinato uno
sconvolgimento psicologko, economico e so~
dale, che desta serie preoccupazioni politi~
che. La nota che più colpisce è lo scoramen~
10 psicologico e morale ohe ha aggredito ill
caraUere natluralmente bonario dei narpole~
tani, neJ momento in cui la terribiile parola

dalle evocazioni ancestrali ha percorso, at~
traverso i canali di comunicazione, in tutti i
sensi, !l'animo 'partenopeo.

Certamente ,l'infezione colerica è una cat~
tiva malattia altamente contagiosa, daJ1la ra~
pida evoluzione e dallla scena drammatica

del 'SIUOdecorso, ma forse proprio 'peI1chè
conosciuta soltanto attraverso la letteratura
ha saputo evocare un senso di spavento~di~
fesa, che ha colpito non soltanto gli sprov~
veduti, ma anche gli stessi tecnici.

Bppure oggi la grande conquista sdentifi~
ca in materia può garantire una difesa va~
lida e nel momento della prevenzione e nell
momento della terapia. La malattia nO'n
avrebbe dovuto destare se non una mobili~
tazione ragionata di terapie e di prevenzioni.

Ma ,sta di fatto che dobbiamo fermarci al
fenomeno, ed il fenomeno epidemiologico è
soprattutto il fenomeno dolla psioosi che si è
stabilita nel momento in cui la citt3!dinanza
è venuta a S3!pere che incombeva su Napoli
H pericolo del colera.

La verità è che il colera ha evidenziato
con :le sue ripercussioni economico~sodali
UJna serie di insufficienze che sono state, an~
che in tempi reoenti, manifestate dalle forze
po:litiche, dai sindacati, dagli enti 10caH e
anche dal Par1lamento.

Sia anche chiaro che Napoli e le altre
ZJonecolpite non chiedono pietismo e non
porgono la mano per ricev'ere un gesto di ele~
mosina. Nella fierezza che ha sempre distin~
to Ila loro popolazione nei mO'menti più tra~
gici de1la .lO'ro storia, .che sono stati pur~
troppo tanti, vogliono solt3!nto che si risoll~
vano aJ!cune condizioni ambientali per essere
messe in condizioni di agire da pari a pari
con le altre città e regioni d'Italia. E se Na~
poli chiede questo, lo chiede perchè condizio~
namenti storici e colpe non imputabili alla
presenza politica napoletana, o pCil~lo meno
non imputabiili soltanto alla presenza politica
napoletana, hanno determinato in un secolo
un depauperamento continuo della potenzia~
lità di lavoro e di espansione economica di
Napoli.

Non desÌidero, avendolo già fatto in que~
st'Assemblea in a'hre occasioni, ricordare
qual è lo stato ocoUipazionaile della provin~ .

cia di Napoli e della Campania. Desidero
però porre in evidenza che, quando avven~
gono gravi crisi dell'economia, chi ne risente
maggiormente è l'elemento economicamen~
te più debole all'inizio; ma in definitiva esse
si rÌipeJ1ouotono inevitabilmente suH'ecO'no~
mia dell'intero paese. E vorrei sottolineare
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che i', run degrada sacialle ed ecanamico già
grave Il'inf,ezionecalerica ha candizianata ul~
teriarmente agni passibilità di ripresa ed
ha avuta delUe riperoussiani negative che si
sono verificate al cent'O per cento in alcuni
settori ed in percentuale minare in tutti i set~
tori ddla praduzione e della vendita, inge~
nerando un ulteriore motiv'O di 'preoccuipa~
zione non solo per i,l ,decallo de~l'economia I

napoletana e meridionale, ma anche per il
peggioramento e l'aggravarsi delle già dif~
fLdli condizioni di vita in quella città.

In un primo esame fatto dalla camera di
commeI1cio si sono appalesati indici preoc~
cUlpanti di perdite e di degradazione e la
difficoltà nO'n sta soltanto nelJ'immediata ri~
peroussione del danno, quanta ne1la difficille
;::>l'ospettiva della ripresa; perchè sia chiaro
che anche su questo piano Napoli non chiede
sO'Jtanto provvidenze immediate che servi~
l'ebbero poco, ma che si rilanci con oppar~
tune incentivazioni una prospettiva di ,dpre~
sa e che, slemmai, si colga questa occasiane
per lievitare una concreta prO'moziane socia~
le e civile nell'interesse di Napoli, che è poi
interesse di tutto il paese.

III sett'Ore del turismo è stato d:anneggia~
to alI cento per cento e, can esso, tutte quel~
le attività che rappI'esentano i servizi essen~
ziali del turismo.

Nel settore della produzione e vendita di
alimenti e vivande la lieve ripresa che si
può I1egistrare ,in questo momento rappre~
senta un fatto cO'nfortante, ma riesce a cO'm~
pensare difficilmente i!l lucro cessante dei
momenti di emergenza, che poi, casualmen~
te, erano i mO'menti di maggiore attività 'pro~
dut1Jiva.

In alhre attività commerciali e praduttive
la :psicosi derivante dal1l'irnfezione cdlerica
ha avuto gravi ripercussioni, in particolare
suna cO'Hocazione dei prO'dotti ortof'ruttico~
li nei mercati nazionali ed esteri.

A questo riguardo si deve far notare che
non può certamente giovare alla ripresa im~
mediata di Napoli e al sUlperamento della
congiuntura economica negativa l'Lpertrofia
smO'data ohe Ila stampa ha dato aMa situa~
zione napoletana dilpingendo l'ambiente par~
tenopeo come un ambiente incapace di evo~
luzione, infittito di insufficienze tradizionali,

main cui la colpa 'piLl grave sarebbe della
popolazione napoletana degradata sul piano
civile ad una funziane appena colonialle.

I napoletani, consapevali dei praMemi del~
la loro città ma anche capaci di cagilier~
nella realtà :partenOlpea le sfaccettature che
la contraddi,sÌ'Ìnguona, reagisc'Ono a questa
ingenerosa acousa e denunziano questa cam~
pagna, mossa farse da motivi poco lea~
li, cancorrenziali di altre ilocailità anche stm~
niere, che nan Ipassano canC0'rrere con Na~
poli sul piano delle bellezze naturali e hannO'
calto questa accasione per dirottare paS'seg~
geri e meI1ci, quasi distorcenda la verità e
calpenda arIe spalle una città nel mO'menta
in cui essa aveva il diritto di travare una
solirdari'età nazionale più pranta e più re~
s,ponsabile.

Napoli ha saputo decisamente riprendersi
ed una città che in quarantott'ore riesce nelle
attuali condiziani a far vaccinare un milio~
ne di persone è una città che ha delle virtù
pasitive nel suo fondo, per cui ohiede sol~
tanto di conconere a oreare iIe <condiziani
perohè queste possanO' emergere ed argamiz~
zarsl.

Si vratta di ,dare a Napoli la spazi'O am~
bienta'le, saciale e civile attraverso cui pas~
sa manifestarsi <la sua particolare partecipa~
zione all'avvenire di tutta il paese.

Gli enti ,locali, pur iD mezzo a tante diffi~
caltà, hanno saputo frur frante aMa situazio~
ne e ,la spontanea pa:rtecipazionepapo!lare
ha saputo corrispondere ,con decisiane nell
mamenta di emergenza. Certo i riflessi ne~
gativi sulle attività ecanomiche, turistiche,
cammerciali ed artigiane nan passano con
un tratto di penna canoeUarsi, ma vanno già
instradallldosi le praposte ,che noi vorremmo
servisserO' alI Gavernosoltanto come un'inte~
laiatura di suggerimenti, da oui organizzare
un insieme di misure urgenti che servano
a daI'e reslpiro, Iper breve tempo, alil'econo~
mia napoletana.

Noi Iprendiamo atto deUe pravvidenze già
dispaste dal Governo, ricordandO' nel contem~
potutte ,le prOlpO'ste ohe sono già state fatte
per unrnigliaramento del!l'ecanomia napole~
tana in questa mO'mento. Si tratta di dare a
Napoli e agli ahri centri più provati dal1'in~
fezione cdlerica i benefici previsti dalla legge
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su11e zoneCO!lpite da pubbliche calamità, di~
mostrando un approfondito impegno per Ila
ris01uzione dei problemi deLl'area napoile1:a~
na nello spirito di un'efficace collaborazio~
ne tra GO'verno, regione ed enti looali.

Nel 'Contempo nO'n si può 'negare che il'at~
tuale situazione ha messo in evidenza so~
pratltutto le caren:ce deLle attrezzature igie~
nico~,sanitarie, che si connettono alla neces~
sità di di1sinquinare Ì'1golfo di Napoli, senza
di cbe ogni attività di balneazione sarà per
sempre bloooata; di ri'soilvere il problema del~
la rete fognaria; di affrontal]"e con energia
e con iil contributo deMo Stato, attraverso
i nuovi indi'rizzi del finanziamento della Cas~
sa per H Mezzogiorno, il problema dello
sma'klimento dei rifiuti solidi del capoluO'go
e degli altri comuni detla provinci:a, avvian~
do a soluzione i:l « Iprogetto integrato» di
oui ha paJ:11ato ill Ministro per :la Cassa deil
Mezzogiorno.

Signor Presidente, mi avvio alla conclu~
sione. Napoli ha una strana ventura: qUJan~
do 'si è messa a far ordine nelle caotiche
cose di casa, lad-dove sedimentazioni Istori~
che ed interessi dientelari avevano creato
condizioni degradalllti per ,lo sviluppo della
città, si è imbattuta nelle note vicende di un
piano Iregolatore che, ispirato da una sana
visione de1Ia runzione di Napoli, ha ottenu~
,to per così dire un «voto distorto e a

metà» da parte del Ministero dei lavori pub~
blici. Credo che avrò occasione in altro
momento di parlare in parti'co,lare di que~
sta si1mazione de! piano regolatore di Na~
poli, che ha avuto direi quasi un voto pu~
nitivo da parte del Consiglio superiore dei
lavori pubblici e del Minilstero dei Ilavori
pubblici. VOB'ei che si coglies,se qui ~'occa~
sione pevchè Napoli possa rapidamente mi~
gliorare le proprie attrezzature igieniche e
sanita,rie, per continuare quel1'olpera che per
iniziativa popolave è già iniziata. Si è vo~
Iuta sottolineare ,di NapoH sohanto i 'lati
negativi, ,diipingendo la dttà cOlI cOllare ca~
ratteristko e con ,le qualità della più tlre~
menda disgregazione 'Sociale, iil che può es~
sere in parte anche vero, ma non è politico
certamente in questo momento di calamità,
ove il «piove, governo ladro» diventa 10
sloga11 di moda, un giudizio moralistico su~
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gli amministratori o sui reggitori della dt~
tà. Savebbe più politico iJlchiedersi per qua~
li ragioni Napoli si trova in queste condi-
zioni ed aHara, a questa domanda, la respon~
sabiilità forse non può che andare a 'rioer~
cal1si in un certo corso storico di 'Cui tutto
il paese ha avuto ,partecirpazione e quindi
ha avuto una corresponsabilità: forse in
primo luogo 'la classe dirigente napoletana,
intesa nel senso ,più ampio deUa pa1wla,
senza distinzion'e di 'Categoria ed anchesen~
za distinzione di partiti politici. Noi demo~
cratici cristiani siamo pronti ad addossarci
questa parte diresponsabiilità, ma ci sem~
bra giusto che 10 facciano anche gli altri,
qUellli che con noi hanno retto la cosa Ipub~

h'Hca nel passato prossimo; que1l1i che l'han~
no retta <in un passato onmai -remoto; quel-
li che dai banchi ,dell' opposizione hanno tro~
vato più comOldo inserirsi nel sistema, 'palr~
tecipal1Jdo molte volte più a:gli onori che
agli oneri deHa vita pubblica.

Si cerca ora di ipertrofizzare e ricalcare
queste insufficienze di Napoli anohe per una
altra ragione ed è qui il motivo di emergen~
za pericolosa che ,1'episodio di Napoli 'Può
suscitare. li1 fronte incandescente e caldo
della lotta sociale passa in questo momen~
to per Nalpoli, come passò per Battipagilia
o per Reggio Calabria. C'è quailcuno o qUa!l~
che forza politi'ca che punta su questa rab~
bia del Sud e soffia Isul fuoco. L'avere ar~
chitettato questa particolare montatura sul~
le carenze di N apoIi ha aperto run va,vco 'Che
le forze democratiche devono immediata"
mente colmare e chiudere. Si tratta di favo-

'l'ire rapidi!5'simamentie .Iaripresa economica
e ÒviJle della città, lasciando ailIa iniziativa
dei napolletani, alil'autonomia degli enti lo~
cali, alla ,loro rappresentanza demooratica,
senza commissari e senza superprO'vvedito~
l'i, Ila 'Possibilità di continuare a cO'strru'Ìre,
neliI'interessedeUa democrazia e, quindi,
neH'interesse di tutto 'ill paese.

Se l'infezione colerica è stata capace di
suscitare un riarmo moralle e politi.co di Na-
poli e deMe ail,tre città interessate e la popo~
.Jazione è stata capace di cont'rrustaét'e 10 sco-
ramento ,psicologico dei primi giorni, cer~
chi'amo, insieme a tutto il paese, di non
coLpi1ve al ouore questa miracolosa volontà
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di un popolo che ha sofferto e chiede con
dignità di conquistare e ,difendere iJ pro~
prio avvenire di Hbertà e di progresso.

BASADONNA
lare.

Domando ,di par~

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Pres~dente,
onO,revoli rappresentanti del Governo, rin~
grazio l'onorevole Ministro, purtrOl]Jpo as~

S'ente in questo momento, che ha volluto
gentillmente rispondere ad alcune, in verità
assai ,poohe, questioni praspettate in una in~
terpeHanza e in una interrogazione presen~
tate insieme con altri colleghi del mio Grup-
po; ma non posso dichiararmi soddisfatto
non tanto per gli interventi previsti per
scongiurare in avvenire eventi ca!lamitosi
del genere, che forse possono anche repu~
tarsi sufficienti per restituire una relativa
serenità alla popolazione, specie quella delle
zone colpite, ma sapratTIutto 'perchè i prav~
vedimenti che si prevedono per i. settori as~
sistenziaili, sociali, finanziari edeoonomici
non sono certo tali da tranquillizzare gli
operai, ipiocoli operatori del commercio,
delila pesca, dell'artigianato, deMa pmduzio~
ne agricola, rimasti senza lavoro, gli im~
prendi tori del settore turistico e delle atti~
vità coltlegate che hanno VilstO compromesse
forse dennitivamente le Iloro aziende, e i
malti cittadini che vivono delil'economia del
vicolo, ai quali il Ministro ha valuto 'rivdl~
gere il suo pensiero ed esprimere Ila sua'
sohdarietà.

Era prevedibile èhe i'l Minist,ro deLla sa~
nità si dillungasse in maniera particolare sui
problemi di sua specifica competenza, rela~
tivi aH'insorgenza del male, ai criteri per
soo'ngiu:rado in avvenire, e che desse 'minore
rilievo a queMi degli ahri dicasteri per i
qualli nO,n poteva prendere, d'ailtra parte, un
diretto impegno. Questi ultimi, specifka~
mente quelli che riguaI1dano ,l'area napole~
tana, erano quelli sui quali mi sono mag~
gioI1mente soffermato ne1nnterpeLlanza e per
i quali ho atteso inutilmente una risposta.
Prendo comunque atto che ,le opere relative
al disinquinamento del golfo già progettate

avranno itnizio al più presto, nel 1973~74 (al~
meno così mi è 'parso di capire ,dalla fretto~
losa esposizione del Ministro che su questo
argomento ha 'Carso rapidamente), e ohe so~
no previsti ~ questa è la notizia più inte~
,ressante ~ IparticOIlaristanziamenti per ,ill

potenziamento della ,rete fognaria napole~
tana. Per il resto non ci ha detto nu1rla: co~
me verrà affrontato ill problema del irestau~
ro conservativo dei quartieri fati'scenti, pro~
blema fondamentaile per ,risanare la città;
qua,li impegni il Governo intenda assumere
circa l'esecuzione di grandi opere infmstrot~ .
tumli, problema fondamentale per ,la 'ripre~
sa ,economica della città; 'Come intenda at~
tuare ,illdecangestianamento dell n3lstro ma~
rino, obiettivo indi'spensabile per il risana~
mento sanitario deilla città.

È stato dlevato ieri da tUn oOlLlega detlla
estlrema sinistra, regolarmente assent'e, che
tra le cause a monte dell'attuale calamità
è da annoverarsi il di'sordinatosvitlUiPPo edi~
lizio degli ultimi 20 anni, un ar,co di tempo
che comprende anche le amministrazioni
presiedute dall'onol'evole Achille Lauro. Que-
ste ebbero 11uogo infatti negli anni '50, quan-
do, per chi non ,lo rilOordi,.la città era ancora
semÌidi'st'I1Utta e la sete di abitazioni era ine~
sauribi:le. Ma 1'esplosione edilizia vera e
propria si è verificata dapo con conseguente
assu!rdo carico della rete fognante e senza
che ad essa fosse apportato alcun potenzia~
mento dopo quello che era stato ,rerulizzato,
e su vasta SCaila, dal sindaca Achi:1le Lauro.
Questi aveva anohe predIsposto un nuovo
piano rego'latore ohe, 'se fosse stato so~o re~
visionato, come veniva chiesto dall Consiglio
superiore dei lavari ipubbHci, e non fasse
stato respinto su richiesta deJIl1'estrema si~
nist,ra, av,rebbe scongiurato il selvaggio as-
salto dei valori culturali, ecologid, igienici
e isanitari degli anni suocessivi. Queste 'e tan~
te alItre cose conosce il papalIa napolletano
che, deluso dal malgoverno delle ammini~
strazioni di centro~sinistra che inutilmente
il collega Sica ~ anch'egli subito scompar~

sa ~ cer.ca di coprire,rivolge 'ai11a nOlstra
parte politica sempre maggiori consensi:
quei consensi che i nast,ri avveI1sari politici
di tutti i .cOllari, i comunisti in testa, malI
'sopportano e che spesso li induce ad assu~
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mere atteggiamenti faziosi e disdicevoli ed
a ricorrere aUe più grossolane menzogne.
Così è nata la favola dello sciacallismo del~
le istituzioni democratiche in 'pericolo, non
solo a Napoli ma in tutto il Sud; così la ri~
chiesta dello scioglimento di consi~li comu~
na1i ohe nulla possono più esprimere sul
piano 'politico viene condannata come un
prorpolsito antidemocratico.

Ma queste cose poco contano. QueHo che
ci interessa è 'l'aiuto conoreto che i,l Go~
verno è disposta a dare a11e cittàca'lpite da
questa calamità e che daUe dichiarazioni
del Ministro appare ancara del tutta insuf~
ciente. Speriama che possa essere integrato
nel tempo.

Certo, questa volta, signar Minist,ro, la
situazione non si risolverà 'con i soliti pan~
niceIli caldi dei provvedimenti di emer~
genza, con ,le manifestaziani verbruIi di so~
hdrurietà, con le promesse non mantenute.
Qucsta volta non basterà invocare Ila poli~
tica di contenimento della Ispesa, delluden~
do le 'legittime aspettative deBa gente del
Sud; questa volta necessitana provvedimen~
ti conoreti, qualificati e indilazionrubiili per
rimettere in moto l'economia del Mezzogior~
110 e del capoluogo campano, se si vuole
che Napoli non affondi nella sua miseria
come Venezia nella Slua Ilaguna, se veramente
si vuole che essa sapravviva ed assolva, nel
quadro nazionale ed europeo, ad una funzia~
ne degna deHa sua oultura, della sua civiltà,
ddla sua storia. Grazie. (Applausi dall' estre~
ma destra, Congratulazioni).

M A N E N T E C O M U N A L E. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,< M A N E N T E C O M U N A L E. Si~
gnol' Presidente, onorevole Ministro, onore~
voli corHeghi, la risposta dell'onorevo,le Mini~
siro dena sanità mi trova soddisfatto per
1a rassegna degli interventi :predisposti in
occasione deill'epidemia cOllerica in materia
di igiene e profilassi e desidero dargliene
atto, ma ho i,l dovere di insistere ,per J,e prov~
vtdenze invocate a favore di mighaia di Ia~
varato l'i attualmente disoccupati.

II punto centrale ddla mia interlrogazione
era quelllo di conoscere quali provvedimenti
il GoveI1no, 'per 'la propria iCompetenza, ha
messo in aito al fine di fugare i dubbi deri~
vanti ai consumatori di pesce fresco, che
all'inizio dell'epidemia ,da vi'briane cOllerico
venne accomunato daiaa stampa, da medici
e da dichirurazioni ,di varie fonti ai mitiIi e
alle cozze in particolare, con danni econo~
mici incalcolabili, dei quali si sono avute
subito le prime avvisaglie con la cessazione
della vendita di pesce e l'entJrata in crisi di
attività commerciruli e turistiche.

L'evidenziazione dei danni,la rpsicosi de~
formata e deformante dipendente da>ll'im~
possibiilità di vendere rl pescato e quindi la
conseguente inattività dei pescatori av:reb~
bero dovuto indurre a propagandare con tut~
ti i mezzi drsponibi'1i ~ stampa, radio e
televisione ~ che ~l 'pesoe DI'eSCOnon è por~

tatore di vibrione colerico.

L'aocentJuato timore di infezioni per chi
consuma H pesce f.resco ha impedito la ri~
presa del commercio e, se qùesta si sta ora
avviando, vi sono però condizionamenti nel~
l'acquisto del pesoato proveniente dai mari
delle regioni in cui ,si sono verificati casi
di colem.

Occorre scanfiggere, can ferpidemia, ogni
psicosi distruttiva di fonti economiohe che
in regioni già scarsamente dotate rappresen~
tana :le uniche risorse e che costitui'scono :la
base preminente per la Ilotta quotidiana non
solo contro i pericoli de~la natura, ma anche
contlro <l'indigenza che è viva e Ireale soprat~
tutto nei piccoli centJri rivieraschi a preva~
lente economia marittima.

n r1ferimento poi a provvidenze non 'solo
di sussidio erogato dalle regioni interessate,
ma a carattere di intervento a sollievo delle
condizioni disperate dei piccolli e medi ar~
matori de'l!la piccola e grande. pesca, IPUÒ
costituire un aito 'Concreto disollidarietà che
non si esprime a parole e che va oltre il
momento pres,ente. Provvedimenti di so~
spensione del pagamento delle rate per la
cassa marittima, dei mutui per l'esercizio
deBa pesca, dei cont.ributi assicurativi e
previdenziaili, can Ila conoessione di congrue
rateizzazioni, cOlme annunciato dall Ministro
per le categorie commerciali; invitare i cito
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tadini al consumo del pesce e attuare prov~
videnze immediate: sono le richieste che
meglio rispondono alle esigenze di soprav-
vivenza per una categoria, quella dei pesca~
tori, che merita di essere considerata tra le
benemerite del nostro paese. Grazie.

S p O R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S p O R A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, desidero prima di tutto ringrazia~
re il Ministro e i suoi collaboratori non sol-
tanto per l'ampia relazione che ci hanno
fornito ma per l'attività intensa che il Mini-
stero della sanità ha esplicato in quest'ul~
timo periodo per sovvenire alle situazioni
difficili che si sono determinate in talune
zone del nostro paese.

Nella mia interrogazione chiedevo speci-
ficamente quali provvidenze fossero state
adottate in favore delle categorie dei pesca-
tori e dei mitilicoltori. Si tratta di catego~
rie quasi artigianali che (particolarmente i
mit1licoltori) sono rimaste all'improvviso
senza lavoro, che all'improvviso si sono vi~
ste alla miseria senza una loro precisa re~
sponsabiìità. È chiaro infatti che quando
dieci, venti anni fa sono state impiantate
le coltivazioni deimitili o i marinai si da~
vano alla pesca, le acque dei nostri mari
erano limpide e pulite. Poi il formarsi del-
l'urbanesimo delle grandi città lungo le co~
ste ha inquinato il mare attraverso rifiuti
organici e industriali. Se calcoliamo che

cosa va a finire nel golfo di Napoli, i rifiuti
di 4 milioni di persone oltre ai rifiuti in:du~
striali; se calcoliamo cosa va a finire nel
golfo di Genova, i rifiuti organici e indu-
striali di due milioni di persone, vediamo
come sia logico che il mitile sia divenuto
il primo elemento di diffusione di varie ma~
lattie. Lei, onorevole Ministro, diceva che in
Italia siamo in testa per quanto riguarda,
ad esempio, il tifo. Ebbene, quanti casi di
tifo p:rovengono proprio dal mare? Lungo
le zone costiere vi è sempre il timore che
il tifo provenga dalle cozze e da altri mitili.

Onorevole Ministro, nel suo discorso lei
ha segnalato l'attività di vari Ministeri; mi

sembra di non aver sentito citare il Mini~
stero della marina mercantile che in que~
sto campo è, assieme alLa sanità, una delle
prime parti in causa. Purtroppo la marina
mercantile non ha i mezzi per esplicare, at~
traverso le capitanerie di porto, il control~
lo che ci vuole lungo le nostre coste, men~
tre sarebbe proprio suo compi1to quello,
appunto attraverso le capitanerie, di con~
trollare il mare con il sussidio naturalmen-
te degli uffici d'igiene provinciali, comu-
nali, eccetera. Ma la nostra marina mercan~
tile purtroppo finora non ha i mezzi ido-
nei per sovvenire alle sue necessità. Mi au~
guro dunque che sia quanto prima in grado
di affrontare questo problema.

E stato detto, e vi insisto anch'io, che al
momento attuale il pesce fresco non è ele-
men to di diffusione del colera. Però que-
sta assicurazione mi sento di fornirla, anche
nella mia qualità di pescatore semiprofes~
sionista, oggi: non posso dire che fra un
anno o due saremo nelle stesse oondizioni.
Infatti il pesce, è cosa risaputa, mangia il
mitile e le acque sono inquinate; in qual~
che modo dunque, se non prendiamo sani
ed energici provvedimenti, anche il pesce
può divenire elemento di diffusione di ma-
lattie. È pertanto necessario intensificare
la vigilanza.

Errori certamente ne sono stati fatti. Sap~
piamo che proprio in questi giorni è dovu-
ta intervenire la magistratura per il fatto
che a Scarlino, nell'alto Tirreno, ogni gior~
no viene gettato in mare i,l quantitativo di
una nave di biossido di titanio con l'auto~
rizzazione delle competenti autorità che han~
no assicurato attraverso la stampa che il
biossido di titanio non fa assolutamente
male a nessuno, neppure ai pesci. Il fatto
è che i pesci non leggono i giornali; non
hanno creduto ~ e hanno fatto male ~

alle assicurazioni dei Ministeri competenti:
o muoiono o scappano dalla zona. Di con-
seguenza si sono avute quelle reazioni vio-
lente ed esecrabili come le mine che esplo~
dono sulle fiancate delle navi che traspor-
tano il biossido di titanio. La verità è que~
sta: che il biossido di titanio ~ non ci

vengano a raccontare! ~ non fa bene ai

pesci e di conseguenza non fa bene a noi.
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Io sano dalla parte dei pesci anche se leg~
go i giornali e perciò sono molto in forse
nel credere alle assicurazioni che vengono
dall' alto.

Abbiamo letto sui giornali delle proteste
dell'Albania: i nostri mitili inquinati arri~
vano sulle coste albanesi. Errore: cosa si
è creduto, di affogare il vibrione colerico
affondandolo in mare? Il mitile, quando sta
per morire, tende a staccarsi dalle reste
dove è legato e a galleggiare: galleggia, vie~
ne alla superficie e la oorrente lo trasporta
lungo il Mediterraneo; di conseguenza noi,
invece di eliminare il vibrione colerico, lo
stiamo diffondendo largamente con questo
sistema di prendere le reste che riteniamo
inquinave, di affondarle: poi ritornano a gal~
la; quindi diffondiamo il vibrione colerico
nel Mediterraneo!

DIcevo che ci vuole maggiore vigilanza da
parte vostra e da parte del Ministero della
marina mercantile. Per il momento non c'è
preoccupazione per il pesce, ma guardiamo
al futuro: ricordiamoci che i nostri pesche~
recci ormai, malgrado le leggi che impon~
gono di restare a 3 miglia da terra, ven~
gono dappertutto allo scopo di pescare di
più e si trovano anche a 100 metri da terra!
Le capitanerie non hanno la possibilità di
sorvegliare 'coste così lunghe, perciò corria~
ma il peric010 che il pesce venga pescato in
acque inquinate di fronte a grossi centri.
Cerchiamo dunque di adottare questi prov~
vedi menti precauzionali: le leggi in questo
campo ci sono, bisogna soltanto fare in mo~
do che vengano severamente applicate per
poter garantire i nostri oonsumatori ed as~
sicurare alla cittadinanza in genere che non

c'è questo pericolo; invece al giorno d'oggi
tutto va purtroppo a finire in mare; tutti i
rifiuti delle navi e delle città vanno in mare,
ma tutto quello che buttiamo a mare ri~
torna a noi, perchè mangiamo frutti di mare
e pesci, perchè andiamo a fare i bagni: ri~
torna attraverso le mille vie di diffusione.
Occorre dunque energia anche in questo
campo affinchè il nostro mare ritorni vera~
mente pulito e ci si possa vivere tranquilla~
men te.

Signor Ministro, sono ampiamente soddi~
sfatto di tutta la sua relazione e di quanto

lei ci ha comunicato di aver operato; sap~
piamo che il suo Ministero, per quanto ri~
guarda le provvidenze a favore dei pescatori
e di conseguenza anche dei mitilicoltori, in~
tende intervenire. Per essere compiutamente
soddisfatto io attendo il momento in cui ve.
drò quali sono le leggi che si stanno predi-
sponendo in favore di queste categorie. Rin~
grazio, signor Presidente. (Applausi dal cen-
tro. Congratulazioni).

G I U L I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G I U L I A N O. Onorevole Presidente.
onorevoli colleghi, ringrazio il ministro Gui
della ~;ua ampia e chiara relazione e nel di~
chiararmi pienamente soddisfatto desidero
puntuaHzzare e maggiormente chiarire, sia
pure brevemente, alcuni particolari aspetti
della mia interrogazione.

~ Sul triste episodio del colera a Napoli
e nell'Italia meridionale si sono avute già
tante dichiarazioni e tante assicurazioniàn~

I che da fonti autorevolissime come la sua,
~ignor Ministro, da non farci minimamente
dubitare che il Governo, continuando nella
energica e decisa azione intrapresa e da lei
ampiamente illustrata, possa non risponde-
re in pieno ai compiti pesanti e gravissimi
che in questa tragica vicenda lo attendono.

Abbiamo sentito ed abbiamo letto con
profonda soddisfazione ~ e lei qui lo ha

ripetuto, signor Ministro ~ che il Governo
è deciso non solo a respingere il colera, ma
ad andare oltre: è deciso a guarire le piaghe
più vaste ed antiche del nostro Mezzogiorno.
Di questa volontà io parlamentare meridio-
nale sono profondamente gmto a lei e al
Governo, e fiducia so attendo che si sviluppi
quell'azione che lei ha prospettato.

Ma il popolo meridionale purtroppo è un
po' incredulo e sfiduciato. D'altra parte bi~
sogna anche giustificarlo e capirlo perchè
troppe delusioni ha avuto nel lontano e nel
vicino passato.

Dappertutto nella mia terra, in ogni am~
biente, a tutti i livelli, ho sentito ripetere
che in occasione di altre calamità erano sta-
te dette e scritte le stesse cose che si scri.
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vano e si dicono oggi, ma poi purtroppo,
passata la bufera, tutto era finito nel dimen~
ticatoio.

I miei conterranei, signor Ministro, queste
cose le ripetono oggi con amarezza ma an~
che con una insolita acredine che ci auto~
rizza a ritenere che questa volta, se il Go~

verno dovesse venir meno alle promesse
e agli impegni, commetterebbe un imper~
donabile er:[1Qre e si renderebbe responsa~
bile di un evento storico che potrebbe an~
che incidere fortemente sulla vita del paese.

Verrei meno, onorevole Ministro, al mio
dovere se queste cose non dicessi in ques ta
Aula e in questa particolare occasione.

Con il Mezzogiorno d'Italia questa volta
bisogna fare sul serio. Se non si vogliono
correre grossi rischi sul piano politico e
sociale, bisogna assolutamente dare inizio

ad una politica economica e sociale nuova
e mantenere gli impegni fino in fondo. Le
belle parole, le belle frasi, non bastano più.
Bisogna operare con serietà ed immediatez~
za accettando anche con umiltà una grossa
e meritata accusa per quello che doverosa~
mente da anni si doveva fare e non si è
fatto.

Sui giornali dell'altro ieri infatti è stato
pubblicato che il comitato tecnico~scienti
fico della regione Campania ha accertato
la presenza del vibrione ~ l'ha ricol'dato
anche lei, signor Ministro ~ nelle fogne

di Napoli. Questo è stato accertato soltanto
l'altro d.eri. Ma da anni, da molti anni tut~
ti sapevamo che in Campania e in Puglia
vi era una preoccupante presenza di focolai
endemici di tifo e di epatite virale, in una
percentuale che risulta la più alta dell'Eu~
rapa.

Lei ci ha fatto un dettagliato elenco, si~
gnor Ministm, per un arco di tempo abba~
stanza vasto e suddividendo i dati forniti
per gruppi di regioni.

Ieri un collega nel suo intervento, denun~
ziando un impressiÌonante numero di prima~
ti negativi che ha Napoli nel mondo, ha pre~
cisato anche che nel 1970 si sono avuti
a Napoli 2.303 morti per tifo, paratifo ed
epatite virale. Io aggiungo che ,nel sOIIo 1971
a Napoli seno morte per tifo, rparatifo ed e'Pa~
tite Vlirale 1.684 persone, più del doppio di

quante ne sono morte nella Repubblica fe~
deraIe tedesca, quattro volte di più di quan~
te ne sono morte in Polonia, sette volte di
più di quante ne sono morte in tutta l'In~
ghiIterra.

Ma nessuno ~ e questa è l'accusa che
dobbiamo umilmente accettare ~ si era mai
preoccupato di questo strano, doloroso pri~
mato che, oltretutto, doveva rappresentare
anche il campanello d'allarme per il colera'
esploso in agosto proprio a Napoli e che
si è poi manifestato in altri centri dell'Ita~
lia meridionale.

Il problema è allarmante, non solo per i
centri nei quali si è manifestata l'infezione
colerica, ma per tutti i comuni dell'Italia
meridionale, piccoli e grandi, comuni che,
come lei ha ricordato, hanno reti fognanti
insufficienti, mancano di impianti di depu~
razione dei liquami di fogne e di impianti
per lo smaltimento dei rifiuti, nei quali la
sporoizia può definirsi cronica e oostituisce
la conseguenza di strutture pubbliche poco
efficienti e di una insufficienza civica oltre
che sanitaria, nei quali scarseggia l'acqua
o viene del tutto meno proprio nei mesi in

I cui se ne ha più bisogno, luglio ed agosto.
Per queste deficienze, per il fantasma del

colera che sinistramente resta nell'ombra,
per tutto questo il Governo non può avere
nè remare nè soste nella lotta che ha intra~
preso così come con immediatezza, con ener~
gia e decisione deve affrontare e risolvere
il problema degli investimenti di natura eco~
nomica ed occupazionale che sono indila~
zionabili, almeno quanto quelli di natura
sanitaria, perchè tra chi rischia di morire
di colera e chi rischia di finire i suoi giorni
per fame non vi è alcuna discriminazione
possibile.

Le misure di profilassi dell'ambiente ~ tut~

ti lo sappiamo ~ hanno infatti privato del
lavoro migliaia di persone che, senza imme~
diati interventi pubblici, sono destinate ad
ingrossare le già fitte schiere della disoccu~
pazione permanente meridionale. Inoltre la,
psicosi del colera ha determinato la para~
lisi di buona parte del commercio alimen~
tare e dell'attività turistica. Interi settori
commerciali rischiano la catastrofe, decine
di milliaJldi di danni si sono av'uti per la
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agricoltura e la pesca. A Bari e provincia,
a Napoli e provincia gli alberghi sono vuoti.
CaJcolare il costo di questo aspetto desolan~
te è qU3Jsi impossibile. Questa è la doloro~
sa realtà attuale e la dolorosa realtà del
dopocolera ma questa è anche la realtà del
nostro paese che per pr<endere consapevo~
lezza dei rischi che corre e per mettersi
in salvo aspetta puntualmente la tragedia;
di questo paese ~ mi sia consentito dirlo ~

dove si spendono miliardi su miliardi per
autostrade e superstrade, senza dubbio me~
ravigliose e necessarie, ma la cui costruzio~
ne, almeno in parte, poteva essere rinviata
per consentire alle casse dello Stato di di~
sporre dei fondi per risanare e bonificare I

le :wne malsane del meridione, per costrui~
re ospedali, fognature, acquedotti idonei dei
qruali il merildione ha tanto bisogno, per IpO~

tel' rendere disponibili quei pochi miliardi
necessari (e mi riferisco all'ultima parte del-
la mia interrogazione alla quale lei giusta~
mente, per i motivi che ha addotto, non ha
dato una TilsiPosta e per ila quale pregherei
di volermi rispondere quando vuole e quan~
do può) a far acqu~star'e le attrezzature per
tre ospedali della mia provincia: l'ospedale
di Sailerno e quelili ,di Battilpaglia e di Sarpiri.
TaJi ospedali, da anni ultimati nelle strut-
ture murarie, restano senza vita in attesa
che gli organi competenti riescano a tro-
vare i fondi per le loro attrezzature e i loro
impianti.

Sono questi gli interrogativi che hanno
tormentato e tormentano i miei conterranei,
interrogativi ai quali oggi lei, signor Minj~
5tro, ha dato una risposta soddisfacente e
confortante e per la quale le rinnovo il mio
ringraziamento, con la accorata raccoman~
dazione per tutti gli uomini di Governo di
nOll dimenticare che questa volta non si
puÒ bluffare e che dalla battaglia contro
il colera e quindi contro le deficienze e le
miserie dell'Italia meridionale possono di-
pendere la pace e il destino del nostro paese.

P E C O R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E C O R I N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, non possiamo non di~

chiarare la nostra insoddisfazione per la
sua risposta e tale insoddisfazione non viene
dettata, come lei ebbe a dire in Commissio-
ne, dal ruolo di oppositori poichè la stessa
insoddisfazione traspare dalla sua risposta
ove lei si preoccupa di difendere l'operato
contingente del suo Dicastero eludendo le
responsabilità presenti e passate. La nostra
è un'insoddisfazione reale, concreta e dolo~
rosa, dovuta all'incertezza e alla lentezza dei
provvedimenti governativi, all'incapacità di
ordinarli e di coordinarli, sperdendosi il Go-
verno nelle tortuose volute della burocrazia
e nel pericoloso gioco a rimbalzo tra le oom~
petenze dello Stato e le competenze della
regione.

Non possiamo concepire che il Governo
della nazione abbia perduto tanto tempo e
giorni preziosi, dinanzi ad una calamità che
poteva diventare ancora più grave, a predi~
sporre tutti quei provedimenti atti a preve-
nire possibilmente l'evento luttuoso e apre-
munire i suoi cittadini dal diffondersi del
male. Da anni era noto che il nord Africa
era infestato dal oolera ed era quindi lo-
gico supporre, dato l'incremento delle rela~
zioni, che il colera poteva essere importato

anche in Italia. E peggio ancora: perchè
quando il Governo ebbe quell'informazione
indiretta perdette tutto quel tempo ad ini-
ziar~ Ila di,s~nfezione e a premunirsi di
vaccini? Perchè aspettare l'informazione di-
retta? Si dice che la sanità marittima di
Napoli avesse preannunciato agli uffici do~
ganali, e non al Governo, come dice lei,

l'arrivo di cozze tunisine sospette di colera;
quegli uffici doganali che avrebbero dovu~

to decidere o meno sull'opportunità dell'ac~
. cesso di tali navi nei nostri porti. Il Mini~

stero ha predisposto indagini per aocertare

l'informazione giornalistica? E se la notizia
fosse vera, ha assunto informazioni per sa~
pere dove e perchè. si è arenata l'infor~

mazione?

Noi non possiamo concepire un Gove:r:no,
seppur democratidsslmo, che non ha questo
coraggio, ma soprattutto che non sente que~
sto diritto e questo dovere nei confronti
dei suoi cittadini alla cui salute dice di te~
nere tanto sia per la prevenzione che per
la oura.



Senato della Repubblica ~ 9111 ~ V I LegisLatura

lS2a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 28 SETTEMBRE 1973

Oggi si è scoperto che il vibrione si trova
nelle fogne napoletane. Nessuna meraviglia
ci può fare la scoperta poichè in un paese
dove esiste il colera è logico e naturale che
le fognature ne diventano focolai vettori.
Ma una cosa è certa, grave, anzi gravissima:
il permanere dei vibrioni colerigeni nelle
fogne, cioè in canali facilmente individua-
bili e oontrollabili, coperti o scoperti che
siano, sta a dimostrare inequivocabilmente
la insufficienza della disinfezione o per in-
capacità tecnica degli uffici preposti o per-
chè è insufficiente la quantità del disinfet-
tante.

:E: logico quindi che il diffondersi dell'in-
fezione, qualunque ne sia la sua provenien-
za, è direttamente proporzionale allo stato
di abbandono fisioo ed ambientale. L'arre-
tratezza, il sudiciume e la trascuratezza fa-
voriscono poi il pullulare dei germi ed im-
miseriscono le coscienze che così diventano
facile preda di speculazione. Ma il proble-
ma della sporcizia non è solo di Napoli o
di Bari, è un problema che insieme a tanti
altri investe tutto il Mezzogiorno, è un pro-
blema dibattuto da anni su tutti i giornaJi
italiani ed esteri ma che, guarda caso, arri-
va oggi in oocasione del colera per la pri-
ma volta alle vergini oreochie del Governo;
è un problema che ha radici profonde, da
attribuire alla miseria di questo popolo
fai2JliSita t'd infinitamente rassegnato, che
all'ingiustizia e alle incomprensioni inter-
ne preferisce l'esilio in Germania o in Sviz-
zera. :E:bastata l'occasionale psicosi del co-
lera per far scoprire, dopo tanti anni, i danni
che hanno creato e creano tutte le malattie
infettive, tifo ed epatite virale compresi,
ma non c'era bisogno del colera per sco-
prire d sUJdiciume de'll'Italia me:-j,dionale. È
bastato il colera a sollecitare gli organi pre-
posti che si sono messi a dar vernice per
coprire le brutture da loro stessi create in
tanti anni di malgoverno. Ma questa psi--
casi quanto durerà? Forse fino a quando
durerà il oolera. Lei, signor Ministro, ha
voluto in Commissione sottolineare il mio
scetticismo a proposi to delle mie riserve
sulla tanto decantata riforma sanitaria che.
non capisco poi i,l perchè, viene tanto auspi-
cata da più parti, e di cui parleremo al

momento opportuno. È vero, noi meridio-
nali siamo scettici; il nostro scetticismo de-
riva dal dolore, dalla sofferenza di vedere
deluse 'butte le aSlpettative dell meridione
~empre poste sul tappeto e mai evase. Non
vorremmo essere tacciati di troppa facilo-
neria nel non credere alla prevenzione sen-
za avere prima creato le premesse struttu-
rali e ambientali. Specie di fronte ai risul-
tati della .riforma ospedaliera che sta di-
struggendo gli ospedali ~ è proprio di ieri
mi pare un telegramma della Fiaro man-
dato a lei, signor Ministro ~, riforma che
oggi è andhe contestata ,da cOlloro che l'han-
no voluta e imposta, non 'possiamo conce-
pire che il Governo lasci all'iniziativa degli
organi periferici, ferocemente corrotti e cor-
rutto l'i e quasi sempre irresponsabili, !'igie-
ne e tutti quei presidi atti a garantire la
salute. Ecco perchè ci dichiariamo scettici
e quindi insoddisfatti.

O S S I C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~. O S S I C I N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, a questo
punto mi pare ,che ci sia poco da dire e
molto da fare; molto si è detto, aspettia-
mo che molto si faocia. È difficile ~ mi
sia pevmes'sa un' affermazione che non viUoJe
essere una battuta nella serietà di questo
dibattito ~ essere soddisfatti se dalla stes-

sa relazione del Minist:r~o traspare una non
piccola insoddisfazione nella situazione nel-
la quale siamo immersi, ed io faccio mia
questa sua insoddisfazione nel dichiararmi
insoddisfatto anche se evidentemente i miei
l'uotivi possono essere e sono stati per ce['-
ti aSlpetti legati a problemi più genera'li.
Però vODrei dire che al di là de'lle soddi-
",fazioni o delle insoddi,slfazioni stanno di
fronte a noi dei problemi veramente dram-
matici. Ed io non vorrei che noi adottas-
simo di fronte sid essi una terolpia arnti-
sintomatica invece che una terapia causale.
Le terapie antisintomatiche sono estrema-
mente pericolose perchè combattendo i sinto-
mi ci ililudiamo di veder modificare deHe
situazioni ma in pratica le peggioriamo
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perchè ignoriamo le cause. Non vOfirei che
il gjJl]sto aHannode:l momento canallizzan~
do le nostre energie su interventi iSi'l1'toma~
ticifinisseper far passare in non c3'le i
problemi dra:mmati:ci che ci sO'no dietro e
che sOlno veramente motivazionali. Olt're~
tutto le terapie antisirrtomatiJche hanno un
alt<ro grave elemento di danno: producono
delle resistenze, producono delle delusioni,
producono deJile difficoltà ad aocettare pO'i
più nuovi, più ampi orientamenti e più am~
pie prospettive di riforma.

Perciò siamo d'accordo sugli interventi
immediati ma cerchiamo di individuare le
cause alla radice anche perchè ~ ripeto quel~

lo che dissi riel mio breve intervento ini~
ziale ~ molti degli aspetti che oggi appaiono
drammatici potranno scomparire per lo me~
no parzialmente in un secondo tempo ot~
tundendo l'attenzione vigile di coloro che
vorremmo fossero vigilanti, tutti i cittadini
oltre che i responsabili del Governo, per
poi ricomparire in un secondo tempo se le
problematiche generali non saranno risolte.
Questo volevo dire: noi abbiamo davanti
dei compiti enormi che il colera può in par~
te aver messo più violentemente in evidenza.

E vorrei dire, concludendo questo mio bre~
vissi ma intervento, visto che quello che da~
vevo dire l'ho detto precedentemente e che
rimangono sospesi i problemi più generaIi
dell'agganciamento della riforma sanitaria e
di queste nostre situazioni alle soluzioni per
il Mezzogiorno, vorrei dire che il Ministro
ha concluso dichiamndo che questa è sta~
ta una frustata. Noi psicologi sappiamo che
le frustate, le frustrazioni, c.reano aggres~
sività. Io spero che questa aggressività che
in noi si è creata non si rivolga contro di
noi ma si rivolga a risolvere i problemi
drammatici che abbiamo davanti.

FER R A L A S C O. Domando di par~
lare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. Signor Presidente,
signor Ministro, on<:>revolicolleghi, sento in~
nanzitutto il dovere e il desiderio di ringra~
ziare il signor Ministro, e attraverso lui il

Ministera della sanità nei suoi organi cen~
lrali e periferici e tutto il personale medi~
co, paramedico, amministrativo che si è in
questo mese prodigato per combattere que~
sta battaglia contro il colera, per combat~
terla, diciamo, all'italiana, alla baionetta. Ho
avuto occasione di vedere, cOlme rappresen~
tante parlamentare, ed ha avuto occasione
ài apprezzare, come medico, il lavoro che
si è svolto ad esempio nella provincia di
Cagliari, dove ho visto questo personale me~
dico, paramedico ed amministrativo stare
al posto di lavoro per 16 ore e qualche gior~
no anche, non è un'esagerazione, 20 ore su
24! Ritengo quindi doveroso far giungere
.3. tutto questo personale un ringraziamen~
to attraverso il Ministro.

Ciò non toglie, signor" Ministro, che ci si
debba chiedere, qualora si verificasse an~
cara una calamità di questo tipo (e ci augu-
riamo di no) ma soprattutto nella lotta
contro le maìlarttie endemi:che di cui tuNi
conoscevamo l'esistenza neI nostro paese,
ma delle quali in questa occasione~ abbiamo
preso più diretta visione, se si debba anco~

l'a usare il classioo sistema della baionetta'
esso può far vincere una battaglia, ma no~
una guerra contro le malattie endemiche!
Ecco perchè sono perfettamente d'aocordo,
signor Ministro, quando ella recepisce le
osservazioni qui fatte, alcune delle quali anzi
ella ha anche anticipato in sede di Com-
missione, osservazioni riguardanti le cause

immediate, precedenti ed anche remote che
hanno portato all'attuale situazione. Come
è già stato illustrato abbondantemente que~
sta mattina, esse vanno da cause storiche
che investono direttamente il Mezzogiorno.
ma anche tutta l'Italia, a cause che coinvol~
gono le classi dirigenti, la mancanza di de~
mocrazia, di partecipazione del popolo alle
decisioni, popolo che ha visto ed ancor oggi
spesso purtroppo vede regnare nei partiti
di governo (ivi compreso, talvolta può ca~
pitare, anche il mio quando per azzardo
si trova a:l governo) persone o famiglie di
tale estrazione sociale che sono sempre riu-
scite in tutti i tempi a rimanere a galla ed
a comandare nel meridione falc0ndo lproprio
quel motto che così bene abbiamo visto il~
lustrato nel grande romanzo «Il Gattopar~
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do »: Iper stare al <potere, cambiare 31prpa~
rentemente perchè niente cambi!

Ebbene, signor MinistDO, tutti sappiamo,
come ha detto giustamente il senatore Os~
sicini che mi ha preceduto, che le parole
servono a poco, tutti abbiamo coscienza esat~
ta della situazione. Sappiamo quali sono le
deficienze della programmazione urbanisti~
ca, che sta alla base delle deficienze igie~ <

niche che stanno a loDO volta alla base del~
le deficienze sanitarie; sappiamo quali sono
le carenze nell'organizzazione sanitaria (lei
stesso le ha esposte, signor Ministro) le ca~
renze che provengono dai conflitti di com~
petenza tra la regione, lo Stato e gli organi
locali, le carenze che provengono da deficien~

ze di personale, da deficienze finanziarie;
carenze di tutti gli ordini e tipi che vanno
affrontate e risailte. Vorremmo semp'licemen~
te ribadire ~ e con questo termino, signor
Ministro ~ che l'augurio rivoltole in questa

Aula, cioè che lei possa portare a termine
la riforma sanitaria, non può significare che
questa da sola risolverà il problema del
Sud, del Mezzogiorno, delle deficienze gene~

l'ali d'Italia; occorre un cambiamento di
rotta politica, una nuova politica che veda
lo spostamento assolutamente necessario
della spesa pubblica, del reddito pubblico
'Jerso i consumi sociali; occorre una netta
svolta nei confronti del consumismo acritico
oggi ancora praticato in Italia e che ha
avuto una sua funzione oggi completamente
superata, che IPUÒ portare l'Italia aNa ro~
vina delle sue strutture democratiche, come
~ stato ricordato in quest'Aula.

Ebbene, signor Ministro, lei può parteci~
pare attivamente a quest'opera portando
avanti la riforma sanitaria. Se ne parla da
molto tempo; non è una cosa facile ~ ce ne

r,endiamo conto tutti ~ presenta delle diffi~

coltà di impostazione di interessi che sono
forse le maggiori, presenta difficoltà finan~
ziarie e tecniche, ma se lei séliprà portare
avanti quest'opera con una chiara volontà
politica, che da parte del nostro partito oggi
le viene completamente rinnovata, avrà fat~'
to effettivamente qualcosa di utile per il
paese. Se questo non avverrà, se si conti~
nuerà a menare il can per l'aia, se si con~
tinuerà a voler nascondere il sole dietro un

dito, a non voler affrontare gli argomenti
di fondo, non solo per questo Governo, ma
per l'intera democrazia italiana si addense~

l'anno delle nubi molto nere che potrebbero
portare a disgrazie molto più gravi di quelle
che ci ha portato il colera.

C I R I E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I R I E L L I. Signor Presidente, ono~
l'evole Ministro, onorevoli colleghi, prendo
atto della risposta del Governo all'unanime
attesa del Senato, di fronte ad una circo~
stanza sulla quale è necessario meditare pro~
fondamente.

La tempestività degli interventi, !'imme..
diatezza delle disposizioni profilattiche, la
decisione delle contromisure adottate per
circoscrivere e controllare il decorso del.
!'infezione colerica, pur con qualche inizia~
le disorientamento, hanno avuto ragione del
contagio, evitando che esso si estendesse ad
altre regioni d'Italia e, nelle stesse regioni
colpite, esso assumesse proporzioni dram~
matiche.

Dobbiamo dare atto al Ministero della
sanità di aver imboccato la strada giusta
anche se non possiamo non rilevare che cer~
te misure andavano prese prima che il COll~
ragia si verificasse.

Certamente non sono mancati, anche in
questa occasione, episodi mortificanti di spc~
culazione da parte di settori economici e,
purtroppo, anche di settori politici. E men~
tre i primi sono perseguibili attraverso la
ferrea applicazione della legge per la cui os-
servanza sollecitiamo il più deciso interven-
to del Governo e della magistratura, per i
secondi non possiamo che esprimere la più
profonda condanna morale.

Essi rivelano la permanenza di un costu-
me politico legato a metodi clientelari, as~
solutamente incompatibili con la volontà po~
Jitica di dar vita ad una democrazia socia:]e,
ma ancora più gravemente incompatibili
con le stesse cause di fondo che hanno con~
sentito il verificarsi di una anacronistica
infezione colerica nel nostro paese.

E invece questa è l'occasione per denun~
ciare apertamente e senza mezzi termini
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un certo modo di fare politica, nel quale
l'interesse collettivo è stato troppe. volte su~
bordlnato ai disegni di parte e nel quale
gli illterventi economici e sociali dello Stato
sono stati tanto spesso fatti comparire piÙ
come l'elargizione benefica di questo o quel
parlamentare, di questo o quell'uomo di go~
verno, piuttosto che un diritto scaturito dal~

l' esis tenza di leggi e dalla verifica di una co~
mune volontà politica della classe dirigente.

Il Sud, stretto ancora nelle sue carenze
strutturali e culturali, soffre da decenni di
questa metodologia politica.

E i risultati balzano evidenti in occasioni
comE' que9te, quando, in aJperto contrasto com
i tempi, una infezione colerica risveglia le
antiche paure della nostra gente, mette in
crisi il nostro rapporto sociale, aggrava un
sistema economico privo di valide strutture
portanti, scopre ad uno ad uno i mali ad~
dormentati di questo meridione ricco solo
di parole, di promesse, di rassegnazione, di
fiducia, di coraggio.

Soja in queste occasioni riscopriamo i
ghetti delle nostre città e dei nostri paesi;
le nostre case insufficienti e antigieniche;
le nostre strade polverose; le nostre fogna~
ture intasate; i nostri acquedotti aridi; le
nostre coste inquinate; le nostre famiglie
numerose; le nostre scuole affollate; i no~
stri ospedali inadeguati...

Solo in queste occasioni ci accorgiamo
che per il Sud è stato ancora fatto poco e
che il solco che lo divide dal Nord è anca.

l'a tanto profondo.
Solo in queste occasioni, quando è basta.

ta una debole infezione colerica, per fortu.
na prontamente circoscritta, a creare inat~
tesi gravi problemi economici per migliaia
e migliaia di famiglie e, di riflesso, per tut~
to il paese, solo allora ci rendiamo conto
che le nos1T.:::case sono ill'suflìciemi perchè è
illaJllicata Iper decenni una autentica !pO'litica
urbanistica; le nostre fogne sono intasate
perchè le loro veochie Icollldutture non han~
no retto al vertiginoso fenomeno delle ur~
banizzazioni; i nostri acquedotti sono aridi
perchè non si è programmato in tempo 10
approvvigionamento idrico di regioni in cre~
scita demografica ed economica; le nostre
coste sono inquinate perchè il progresso è

stato appoggiato a strutture antidiluviane;
le nostre famiglie sono numerose per la to~
tale assenza di una politica demografica,
del tempo libero e della cultura; le nostre
scuole sono affollate perchè non si è prov-
veduto a costruirne in numero sufficiente;
i nost'ri ospedali sono ~nadeguati, pe:mhè è
venuto meno ne'l passato l'impegmo della l'i.
fOllma sanitaria.

E come è accaduto in altre circostanze
simili, come è accaduto in occasione dell'al~
luvione in Calabria, del terremoto nella val-
le del Belice, delle frane in Basilicata, alla
riscoperta dei mali per i quali questi feno~
meni 'SOlno 'possibiJli ,fa eco un coro di p'ro~

I messe puntualmente non mantenute o man~
tenute in misura irrisoria o, peggio, man.
tenute in termini di clientela politica.

Colpa di questa certa metodologia e col.
pa anche, assurdamente ed ironicamente,
della secolare, saggia, rassegnata pazienza
delle genti del sud, la cui evoluzione porta
il marchio di seooli di tirannia, di sfrutta.
mento, di miseria economica, di caparbia
volontà di ripresa.

Ma ancora una volta è successo qualcosa,
qualcosa purtroppo di luttuoso e di dram~
matico, per aprire gli occhi alla classe po~
litica del nostro paese. E di fronte a quel10
che è successo, non è sufficiente il plauso
al Ministero della sanità, ai suoi funzionari
ed ai medici che si sono prodigati con enco~
miabile zelo e dedizione; nè è sufficiente
stanziare un certo numero di miliardi per
venire incontro alle più immediate esigenze
dei mitilicultori, degli ortofrutticultori e di
tutte le categorie economiche che il colera
ba più direttamente danneggiato.

Occorre invece che il problema del Mez.
zogiorno sia affrontato con concretezza e
determinazione una volta per tutte e sia
risolto partendo dalle sue strutture fonda-
mentali che sono di natura urbanistica, igie-
nico~sanitaria, culturale.

Occorre che si provveda a fondo al risa.
namento dei numerosi ghetti delle nostre cito
tà, sviluppando al massimo l'edilizia resi-
denziale pubblica ed eliminando le ibride
coabitazioni ancora tanto diffuse nel Sud.

Occorre che si dotino di adeguati impian-
ti idrici e fognanti i quartieri che ne sono
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totalmente privi, nelle grandi come nelle
piocole città, e si costruiscano inceneritori
per i rifiuti solidi urbani.

Occorre che siano eliminate le sacche di
miseria, di disoccupazione e di sottoccupa~
zio ne di un Sud nel quale l'i]]idustrializza~
zione si è rivelata un'altra profonda delu~
sione accodata alle tante che hanno la loro
giustificazione nell'assenza di un'autentica
politica di programmazione.

Occorre portare a compimento il disegno
politico di una riforma sanitaria tmppe vol~
te subordinata all'insofferenza di ben noti
centri di potere economico.

Ma occorre soprattutto evitare che le buo~
ne intenzioni rimangano tali, come purtrop~
po è successo nel passato.

E se anche, dalle dichiarazioni del Gover-
no, è emerso chiaro l'approfondimento di
questi temi e la volontà politica di affron~
tarli, non possiamo tuttavia dimenticare che
essi sono stati discussi altre volte, e tuttavia
nel Sud il tifo e l'epatite virale sono diven~
tati mali endemici che avrebbero dovuto
da tempo destare l'allarme sulla gravità del~
le carenze evidenziate in questo dibattito.

Nel dichiararmi perciò soddisfatto della
risposta data dal Governo all'interpellanza
svolta dal Gruppo socialdemocratico, desi~
clero esprimere l'augurio che le dichiarazio~
ni in essa contenute si trasferiscano subito
in atti esecutivi e desidero confermare il
vivo Impegno politico e la piena disponibi~
lità del Gruppo socialdemocratico alla con~
creta realizzaziòne di quegli obiettivi di
autentico progresso che contribuiscano al
riscatto morale, economico e sociale del Mez~
zogiorno d'Italia.

Sia però chiaro che saremo estremamente
vigili e non ci sottrarremo alla più pronta
denuncia di ogni ulteriore inadempienza,
qualora artificiosi ritardi e ricorrenti me~
todologie dovessem ricondurre il problema
del Sud allo stato di esasperata trascuratez~
za nel quale il colera ha potuto attecchire
e, propagarsi.

Siamo infatti convinti che quanto è suc~
cesso abbia imperiosamente chiamato la
classe politica italiana ad una prova di ap~
pella priva di ulteriori rinvii, non facendo
onore alla quale saremo tutti responsabili

dell'inevitabile crollo delle istituzioni demo~
cratiche del nostro paese.

C R O L L A L A N Z A. Domando di par~
Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Mi~
nistro, nel ringraziarla per la sua chiara
relazione non ho difficoltà a prendere atto
che, dopo il periodo di incertezze, di con~
fusioni e di conflitti di competenze, che ha
caratterizzato l'insorgere dell' epidemia cole~
rica a livello degli organi sanitari statali
tè degli enti locali, ci si è adoperati nel modo
migliore per fmnteggiare la calamità del
morbo che si è, purtroppo, manifestato in
alcune regioni del Mezzogiorno.

Prendo inoltre atto che, da parte del Mi~
nistero della sanità, si stanno adottando tem~
pestivamente tutti gli opportuni provvedi~
menti perchè l'epidemia non diventi ende~
mica, e si auspica che il Mezzogiorno ~ per
le calamità che purtroppo spesso lo angu~
stiano in conseguenza dello sfasciume delle
sue montagne e per le molte carenze nel
settore delle opere igienico~sanitarie che tut~
rara lo caratterizzano ~ sia alfine dotato
di tutte le necessarie attrezzature di vit;}
civile.

Nella incresciosa circostanza, per le sud~
dette carenze, è stata purtroppo condotta
un;;. sciagurata ed autolesionista campagna
di stampa, da parte di alcuni organi di in~
formazione, specialmente del Nord, e sono
state diffuse alcune immagini, attraverso le
reti televisive, che hanno suscitato una vera
psicosi in Italia ed una enorme impressione
all'estero. Infatti gli obiettivi televisivi si
sono adoperati a cogliere gli aspetti episo~
dici più deteriori dei nostri abitati, degra~
dandoli ~ agli occhi di chi recepiva taH vi~
sioni ~ allo stato di arretratezza di alcune
regioni del continente nero, determinando
gravissime ripercussioni nel settore econo~
mica ed in quello turistico delle nostre re~
gioni.

Allo scopo di ridare fiducia alle correnti
turistiche e di tranquillizzare i tradizionali
consumatori dei nostri prodotti, faccio ap~
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pello al Governo perchè si renda promotore
di una vera e propria campagna che possa
neutralizzare, attraverso la stessa RAI~TV,
queJla dannosa svolta fino ad oggi.

Propongo inoltre che sia effettuata anche
una efficace azione da parte delle nostre
ambasciate e dei nostri consolati, con in i..
ziatjve di vario genere, per convincere i tra-
dizionali oonsumatori dei nosrtri prodotti
agricoli che essi non sono da considerarsi
inquinati e che, comunque, ormai superata
anche la fase finale ~ almeno ce lo augu-
riamo ~ dell' epidemia, non vi è motivo che
continuino a boicottarli. Bisogna evitare che
nazioni concorrenti come la Spagna, la Tu~
nisia, l'Algeria e Israele, che si sono avvan-
taggiati, in conseguenza della psicosi susci:
tata dalla deleteria montatura di alcuni gior-
nali, finiscano con il sostituirei definitiva~
mente in molti mercati.

L'uva pregiata della Puglia, particolarmen-
te richiesta all'estero per la sua squisitezza
e bellezza, che già cominciava a spuntare
i maggiori prezzi, istradata ogni notte da
diversi treni merci rapidi diretti a Monaco
da dove si smistava in tutta l'Eul1Opa occi-
dentale, è stata di corpo contestata con
l'inwrgere dell' epidemia e delle deleterie esa~
gerazioni dei giornali.

Ad accrescere il danno è sopravvenuta poi,
non più tardi di avant'ieri, una disposizione
dell'autorità sanitaria, credo del medico pro~
vinciale, che ha messo sostanzialmente il
fermo, per alcune garanzie imposte, ad una
vasta gamma di ortaggi, che non trovano più
compratori nel mercato interno ed a più
forte ragione all'estero. Si tratta infatti di
prodotti che massicciamente vengono 'con~
sumati in Germania e che interessano le col-
tivazioni di tutta la fascia costiera della
provincia di Bari.

Onorevole Ministro, lei si renderà certa-
mente conto, se non si corre intelligentemen-
te ai ripari, dei molti miliardi di danni che
ulteriormente si verificheranno nell'econo-
mia pugliese.

Ella è stata cortese, onorevole Ministro,
e p:~eciso nel recepire, nella sua replica, le
segnalazioni pervenutele dai vari banchi di
questa Assemblea, sia dalla opposizione che
dalla stessa maggioranza, in ordine a tali ri-

percussioni nel campo economico. Mi consen~
tirà però di dirle che le modeste provvidenze
finora adottate o che stanno per essere
adottate da parte del Governo, provvidenze
di cui ella si è reso qui portavoce, sono
assolutamente inadeguate. Infatti, se è ve~
ro che il colera rappresenterà ~ almeno

ce lo auguriamo ~ un episodio increscioso
nella vita delle nostre regioni, purtroppo le
ripercussioni nel campo economico sono, co-
me le ho prospettato, tali da collocarsi sul
piano di una vera e propria pubblica cala-
mità. Esse debbono perciò indurre il Go-
verno ad adottare provvedimenti legislativi
di ben altra portata e comunque conformi
a quelli presi in oocasione di altre pubb1i~
che calamità, come le alluvioni, le frane e
i terremoti. Si deve agire in questo senso,
onorevole Ministro, altrimenti gli eventuali
provvedimenti, mentre rappresenterebbero
una dolorosa incomprensione per le popola-
zioni danneggiate, costituirebbero soltanto
dei pannicelli caldi.

n collega Spara che mi ha preceduto ha
sostenuto che le acque marittime costiere
sono talmente inquinate da rendere quanto
mai pericolosa per la salute pubblica la pe-
sca. E difatti le capitanerie di porto hanno
emesso delle ordinanze che vietano tale at:
tività nel raggio di 500 metri dalla costa.

Ebbene, se il provvedimento da un punto
di vista ecologico è giustificato, la realtà
è che centinaia di piccoli pescatori, che sul~
la scia di secolari tradizioni hanno finora
esercitato la pesca lungo la fascia costiera,
non essendo attrezzati, nè avendo i mezzi
finanziari per mettere in cantiere dei bat-
telli di alto mare, anche se sussistono a tale
scopo delle possibilità di contributi da par-
te del Ministero della marina mercatile, sa-
ranno condannati permanentemente alla fa-
me. E si vuole forse soddisfare con degli
spiccioli la fame già in atto di alcune cen~
tinaia di piccoli pescatori?

Non diversa è la condizione dei mitilicul~
tori, che non potranno esercitare nuovamen-
te la loro attività, finchè non si provvederà
agli impianti di stabulazione. A Bari ve ne
è; solo uno, ma occorre ben altro per fron-
teggiare il bisogno. Non si dimentichi al ri-
guardo che le COzze rappresentano il cibo
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prevalente della gente povera, e che sono
consumate largamente dalla popolazione. In
attesa, dunque, che si provveda agli impianti
di stabulazione bisogna preoccuparsi ade-
guatamente per le esigenze di vita dei mi~'
tilicultori.

Grave è dunque la situazione ed urgenti
appaiono le provvidenze per quei lavoratori
che dal mare attingevano i loro proventi.
In notevoli difficoltà economiche sono anche
f;li ortolani della nostra provincia, quei com~
mercianti che sono stati costretti a chiudere
i loro esel'cizi ed i produttori di uva da
tavola. Ancora oggi, a Bari, la maggior parte
della popolazione, a causa della esagerata
campagna di pericolosità che è stata con~
dotta, non mangia uva nè compra verdura.

Onorevole Ministro, il Governo si rende
conto di che cosa significa tutto ciò? È una

"era calamità e tanto più le cose si aggra~
veranno se, disgraziatamente, il colera ri.
marrà endemico e si riaffaccerà nella pros.
sima primavera.

Tutto ciò che ho prospettato finora ri~
guarda i provvedimenti immediati da adot-
tare, per i quali, come già ebbi a farle pre-
sente nello svolgere !'interpellanza, il nostro
Gruppo ha pl'esentato un disegno di legge
che mi auguro sia posto presto in discus~
sione.

Vi sono poi i problemi di ordine igieni-
co~sanitario per i quali bisogna adottare sol~
lecite soluzioni. Ella, onorevole Ministro,
cortesemente ci ha comunicato alcune noti~
zie, che del resto erano già a nostra cono~
scenza, e cioè che alcuni miliardi risultano
già stanziati dalla Cassa per il Mezwgiorno
per l'acquedotto del Pertusillo e che l'orien-
tamento del Ministro per gli interventi nel
Mezzogiorno è favorevole a dare priorità al
progetto speciale per fronteggiare il vasta
problema della deficienza di acqua in Puglia
e Basilica ta.

Per quanto si riferisce all'invaso del Per~
tusillo, devo ripetere quanto ho già ieri pro-
spettato, e cioè che per la completa eroga-
zlone delle SUe acque ad uso potabile in con~
formità all'intero progetto, si tratta di tem~
pi lunghi, mentre a Bari vi è l'acqua del
Sele per sei ore al giorno ed in certi comuni
della provincia la distribuzione si limità ad
una sola ora.

Non basta dunque che dall'invaso del Per~
tusillo l'acqua raggiunga Lecce e Taranto
in un tempo più o meno prossimo, ma oc~
corre anche realizzare presto anche le altre
condotte per Gioia del Colle, cioè per le pro~
vince di Bari e Brindisi. Solo dopo l'ese~
cuzione di queste altre necessarie opere,
tutte le acque del Sele, che oggi vanno ad
alimentare il Salento e Taranto, potranno
essere riversate a mezzo delle suddette con-
dotte nella provincia di Bari, consentendo
di fronteggiare in modo più adeguato, anche
se non ancora completamente sufficiente,
i bisogni di quella popolazione.

Ma vi immaginate un capoluogo di regio-
ne ~ che, se mi si consente, per tanti aspet-
ti, è all'avanguardia del Mezzogiorno non
da oggi ma da molti decenni ~ dove la mag.
gior parte della popolazione deve attendere

l'ora dell'alba in cui comincia l'erogazione
dell'acqua per riempire le vasche da bagno,
i mastelli e i vari recipienti, che le consen~
tono di assicurarsi, alla meglio, con simili
ripieghi, le necessarie dotazioni anche du~
rante le ore in cui l'acqua non viene ero~
gata? Le popolazioni della Puglia, onorevole
l'vlinistro, avevano una rete idrica e una re~
te fognante costruite dal vecchio regime,
adeguate per quell'epoca, ma non sviluppa-
te, in questo dopoguerra, in rapporto alla
crescita della popolazione e allo sviluppo
edilizio.

A Bari, inoltre, è stato commesso il gra~
vissimo errore di demolire il Borgo Murat~
liano, costituito da palazzi a due piani, per
costruire al loro posto palazzi a 8 o a 10
piani. Si può facilmente comprendere la
conseguenza che ne è derivata, e cioè che
le fogne del quartiere centrale della città,
stante !'insufficienza oramai dei loro dia~
metri, rimangono spesso intasate, e comun-
que non consentono più di fronteggiare,
se non determinando gravi inconvenienti,
il normale scorrimento dei liquami. Il pro~
getlo speciale delle acque deve perciò con..
tenere anche il potenziamento, con relativi
impianti di depurazione, della rete fognante.

Per concludere, onorevole Ministro, devo
dirleche le strade che dovrebbero condurre
alla rinascita del Mezzogiorno sono sì lastri~
cate di buone intenzioni ma che purtroppo
noi meridionali siamo diventati diffidenti,
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avendo constatato il pm delle volte l'ina~
~dempienza di molte iniziative che pure ven~
Bono prospettate come di prossima solu~
ZlOue.

I 11 occasione della discussione del bilan~
cio, mi riservo di intrattenermi in modo
particolare sui problemi del Mezzogiorno c
sulle luci e le ombre che hanno caratteriz~
zato fino ad oggi la politlica meridionalista.
Poichè le ombre prevalgono tuttora sulle
luc, onorevole Ministro, avendo consta~
tato che siamo ancora alle buone intenzioni!
non posso dichiararmi soddisfatto della sua.
replica. Devo aggiungere, però, che la no~
stra parte, pur essendo sul piano della deci~
sa opposizione politica, sarà lieta se potrà
constatare che, questa volta, il Governo vuoI
fare veramente sul serio. Auguriamoci che
sia così! (Applausi dall'estrema destra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interpellanze e delle interrogazioni è esau~
rito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDBSCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DIrNARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LAT,ANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PIiSANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Il Senato,

c,)n rifcl'imento alla drammatica svolta

verilhcatasi in Cile, deteDminata dai noti
aJVvenimenti, ad opera delLe var1'e oompo~
nenri delle Forze armate ciliene, nonchè alla
perplessa presa di posizione del Governo
che non ha tenuto conto:

1) della grave situazione socio~ecOiIlomi~
co. e di ordine pubblico, cui la comunità
nazionale dlena era pervenuta, nell'ultimo
anno del regime del Presidente AUende, in
segl1ito a IteTl!sioni, iOOIntrasti di caraUere

politico, un'aooesa ed infatkabiLe protesta
popolare, lscioperi politici paralizzanti il re~
spiro economilOo ddla popolazione, 23 Go~
\I1ellni suooedutiiSi in tDe anni, uiIl'inBlazioiIle
ohe aveva ,raggiunto il 300 per oento;

2) dd fatto che era divenuta assurda la
valutazione politica del partito di {{ Unidad
popuIar » ahe la s'itluazione ({ fosse il prez:w
ohe si doveva pagare alla costruzione del
sooialiiSimo »;

3) del fatto ohe il settimanale politico
e cultural,e fondato da ALaide De Gasperi
aveva valutato {{oOIDipl'ensibile}} la prote-
sta popolare, cioè « il peI10hè i cneni reagi~
scono con tanto ima:>eto alle iniziative disa~
strose di "Unità popolare" )} ed aveva con~
eluso che la massiocia importazione di ali~
menti ed « il marasma dell'economia dipin-
gono un quadro quasi senza speranza» per
cui si prOlsrpettavano « atti irreparabili »;

4) dell'interrvista del lead,er del pue,
Alwyin, che aveva stigmatizzato l'arbitrio e
la costante violazione dei diritti costituzio-
nali da Iparte del regime di A:Uende ;

5) dell'adesione del Presidente del Se-
nato, ex Presidente deUa Rcepubblioa, Eduar-
do Frei, al nuovo ordine instaurato;

6) delila drammatica ,lettera del Piresidenr-

te del PDC, ,inviata, ill 28 agosto 1973, al Mo~
vimento mondiale democristiano, del se~
guente tenore, r,esa nota dall'ex Presidente
del Consiglio dei ministri, onorevole An~
dI'eotti:

« Credeteci, cari amici, ohe accettare l'in~
vita ad un incontro con Al1ende raprpr1esent'ò
per noi un sacrificio perohè sia,mo consape-
voli della giuJsta indignazione della nostra
base, vittima degli arbìtri e della arisi eco-
nomica. Andammo perchè credemmo di do~

vel' assolvere ad un ineluttabile dovere pa-
triottico e ci apprestammo al dialogo con
gmnde apertura e contando sull'appoggio
gen<eroso di tutto il partito. Le nostre rimo-
stranze £urono ohiare e senza reticenze.
Esponemmo al PiH~sidente Allende la nostra
opinione Siulle cause della grav,e crils'i eco~
nornka e sui rimedi ungenti ohe, a nost[[o
avviso, debbono adottansi per ristabiLire

l'ol'dine costituzionale e per intenderei. Oc~
corre ri,vendicare il vigore di tutte le leggi
e della Costituzione, ristabiliendo lo Stato
di ditritto. Up!~e disarmare ,tutti i gruppi a'r~
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mati che sono ai mal1gini della legalità, qiUa~
le che sia la loro collocazione politica. Solo
le Forze armate e i carabinieri nel nostro
Paese hanno n diritto di portare le armi.
Aggiungemmo che era necessario smettere i
di espropriare, con mezzi illegittimi, indu~
strie e aziende agricole e far cessaiI'e il cosid~
detto pot,ere popollare che ha soppiantato le
lep'ittime autorità. Sottolineammo come fos-o

se urgente varare la legge costituzionale ohe
fissa le aree dell' economia. Il Presidente
Mlende IriSlpose proponendo di nmninare
commi,ssioni di studio, ma noi stimammo
inaccettabile un rinvio del genere per tutti
i problemi nazionali che la maggioranza dei
cileni sopporta con tanta sofferenza. Allen~
de rispose integrando nel Governo i capi
militari, ma senza impegni di rettifica di
posizioni. Da ultimo, su nostra proposta, la
Camera dei deputati ha votato un documen-
to. elencando le violazioni della Costituzione
e chiedendo immediatamente misure di ri-
torno alla legalità. Da parte no.stra continue-
remo nella nostra linea di chiara e precisa
opposizione, tuttavia non intransigente, ipel[-
ohè oenchiamo il bene della Patria, difen'
diamo. l'integrità nazionale, salvaguardiamo
il r'egime istituzionaIre, assicurando la demo-
crazia, ohe è minaociata dallo spirito. tota~
litario dei partiti del Governa. Siamo a po-
sto » ~ canclude il documento ~ « oon la
nostra vacazione democratica e con il no~
stro dovere storico. P:roseguiamo nell'impe-
gno di preservazione della demoCirazia cile~
na, una deUe più antiohe del mondo. Tale
opposizione non comporta assolutamente il
rinnegal1e il processo di trasfarmazione ini~
ziata dal Governa del nostro amico Eduar-
do Frei. Crediamo imprescindibili riforme
basilari nella struttura economica del Cile,
come mezzo per dall'e a tutti i cileni le mede~
sime possibili tà di realizzazioni peI1sanali e
sociali. Ogni quallvolta il Governo Allende ci
ha chiesto l'appoggio per dare impu1so a
questo processo, lo ha ottenuto, se:Inpre che
esso iSi realizzasse nel rispetto della persona
UJmalIla e delle nOIime giurildiche »;

7) dell'avv,enuta istituziane di una « mi~
hcia popular» formata di brigate intema-
ziOlnali costituite da 12.000st,ranieri, cui a;ye-
va ,dato protezione, danari ed al1mi ill regime

AHende, milizia pronta a sostenere ogni av-
ventura eversiva;

8) delle matJ1lifestazioni corali degli orpe~
rai delle miniere, dei camionisti, delle ma~

dI'i di famiglia, dei più umili lavoratori con-
tro l'azione c1isgregatrke dei Governi suc(:e~
dutisi;

9) deHa valutazione negativa del Pa,da.
mento « democratico }} che il24 agosto aveva
dichiarato fuorilBgge il regime Allende,

imrpegna il Governo:
a faITe tutto il possibile per ruiutare il

popolo cileno, Ulscito da un'avventura tragi~
ca, per ricostruire la sua economia, la sua
compagine sociale, il suo autentico e popo-
lare assetto politico ed istitu~ionale.

(1 - 0032)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e delle foreste e dei lavori pub~
bliei. ~ (Già 4 ~ 2300)

(3 - 0754)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTI ERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE', LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANO', PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento al-
le alluvioni, con le consuete conseguenze lesi-
ve di beni e produttività e con il tragico con-
tril:mta di vite umane, che ancora una volta si
sono puntualmente verificate, gli interrogan~
ti chiedono di conoscere quali provvedimen~
ti urgenti sono stati presi e quando il Gover-
no riterrà di addivenire alla sistemazione
idrageologica del Paese.

(3 - 0755)
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

FILETTI. ~ Ai Min.istri dell',in4erno e dei
lavorlÌ pubbl:ici. ~ Ritenuto che, a causa di
terremoti verifitcati:si nello scorso mese di
agosto 1973, sono crollati numerosi edifitci
privati ed opere muranie nelle frazioni Salll~
ta Maria Ammalati, GuaI1dia Mangano e Scil~
lichenti del comune di AJCireale, mentre altri
fabhricati pubblici e privati sono stati gra~
vemente lesionati e danne~giati;

ritenuto che, in relazione alle particola~

l'i disagiate conclizioni economiche in cui
vivono le persone che hanno subìto note~
vale nocumento dai movimenti tellurici, oc~
corre adottare congrui e solleciti provvedi-
mel1ti risarcitbri;

I1itenuto ahe, sino ad o~gi, sono state
realizzate soltanto misure di pronto inter~
vento e di entità meramente marginale ed
inadeguata,

l'interrogante ahiede di conoscere se e
quali provvedimenti si intenJdano adottare
al ':ine di provvedere alla ricostruzione ed
alla riparazione dei fabbricati pubblici e pri~
vati e delle opere murarie, ohe sono crol-
lati od hanno subìto notevoli lesioni in di-
pendenza dei terremoti verifkatisi nell'ago~
sto 1973 nelle frazioni Santa Maria Amma~
lati, Guardia Mangano e Scillichenti del co~
ml1l1!e di Àcireale, ed al fine di eliminare,
e comunque attenuare, i disagi delle per-
sone gravemente colpite dai detti movimenti
teUurici.

(4-2319)

BROSIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ rer sapere:

se consti al Ministro che «l'Istituto di
diritto privato italiano e comparato della
Università di Milano », diretto dal professar
Mario Rotondi ~ che tanti riconoscimenti
inter:nazionali ebbe per la sua attività ~~

Istituto di larghissima risonanza rinterna-
zionale e che preziosi, impegnativi contribu-
ti b a dato e potrà dare per le riforme legi~
Sllative intel~ne, nonchè nel campo europeo
ed internazionale, è, da quasi due anni, nel-

l'impossibilità di svolgere regolare attività
scientifica e didattica, per essere stato pri-
vato ~ senza il consenso ed all'd'nsaputa
del direttore ~ della maggior parte della

sua notevole suppeHetti:le Ubraria, per Ja
mancanza di assistenti e di qualsiasi altro
personale ~ nè segretaria, nè bibliotecaria,

nèÌ!nservienti ~ così che i pochi HbIìi 'Ora

disponihili, neppure catalogo ti, hanno IPO-
tuta essere sistemati provvisoriamente ne-
gli scaffali solo per l'opera volenterosa di
studentli, i quali, avendo protestato per
iso1'i1tto per l'inefficienza deLl'Istituto per il
quale versano un contributo, non hanno
neppure ottenuto di essere ricevuti dal ret-
tore;

se sia vero che la proposta nomina di
un assistente, già eIeggibile, non ha avuto
luogo da un anno e che l'interessato non
pel'cepisce, quindi, alcun compenso, men-
tre altro assistente, assente ingiustificato da
un anno, percepisce, malgrado ,Ja segnala-
zione fatta dal direttore, il normale com-
penso; .

se gli consti che tale situazione, che ha
interrotto l'attività scientifica dell'Istituto

~ compresa .l'inchiesta sulle 'Società per.

azioni in oltre 30 Paesi, con collaborazione
internazionale e -risultati di estrema impor~
tanza ai fini delle riforme iute,rne e della
regolamentazione internazionale ~ è stata

doverosamente già denunciata dal direttore
311'1eautorità accademiche ed al Ministero,
senza avere risposta;

se, a salvaguardia del patrimonio scien-
tinea dell'Istituto, rego,Jarmente acqUiistato,
contlrassegnato ed inventar:iato, che l'Uni-
versità Bocconi pretende di trattenere con
11cons.enso, che asserisoe di aver avuto ~ e

certo nel totale disinteresse ~ dal rettore
dell'Università statale, nonchè per il control~
Io della destinazione data da anni ai con-

, tributi obbligatori degli studenti, che non
trovano riscontro nella crescente pochezza
(k:i fondi annualmente posti a disposizione
della dotazione, il J\iliniistro non ritenga in~
dispensabile disporre un'ispezione, come da
pressante richiesta già fatta dal direttore;

se non pensi il Ministro che la volente~
rosa e disinteressata opera da parte degli
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studenti per supplire aHa ca\renza ed al di~
sinteresse deH'Amministrazione non sia me~
ritevole di pubblica segnalazione.

(4 ~ 2320)

DELLA PORTA. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Premesso:
che Iilei mesi di IDruI1ZOed rupTiile 1973,

e suocessivrumente, l'iindustriJa oonservielia,
cOlme di consueto, ha stipulato COin i oom~
meI'cianti italliami i oontratti di vendita de[
«,'Pelato}} del,la Iproduzione 1973, rioevendo
congrui a'l1tici'pi di 'pagamento sugli impOTti
totaH n~lativi aJ1le .£orniture contrattate.

che i oontratti ISOlnostati IstÌlpuilati 'tutti
prima deU'eil1rJ:.rata Ìin vigore del blocco dei
prezzi operato dall GoveI1no in da:ta 24 luglio
1973 e che, ,suilla scarta dei prezzi di con~
tratto, i commerCÌrunti grossisti, a 100ro voJ~
ta, hanno depo.sitato il ,lo.ro Jistino prezzi
ed hrunrno conseguentemente rdvenduto ai det~
taglianti il prodotto al prezzo scaturito dai
oontratti stipulati alil'ingrO'sso;

che rindustria oonserviera, alI momento
della oOllllsegna dellle merci ai grossisti, si sa~
rebbe rifiutata di far fede ai contlratti sti~
puilati, a meno ohe 1ll00ngli fosse stato rico~
no.sciluto un aumento sUiI !prezzo di oont'rat-
to (sembra da drursi 'sottob31nco e quindi an~
che cOIn conseguent1e £rode dell'IV A) drul 15
al 20 (per oento;

che i,l motivo addotto a giustificazione
delll'aumento richiesto, secondo gli :iJndustria~
li cOil1lservieri, ,sruI'ebbe da '~icercarsi in un
al1111ento dellla baJllda stagnata impo.sto daJ~
le aJZiende dell gruppo IRI, ciò ohe non r,iSipon-
derebbe a ve['ità (pelrchè, al momento dell,la
MiJpula dei cont,ratti, l'aumento ddla banda
strugnata, che era neLla misura del 12 per
cento, si era già verificato e quindi il prezzo
originariamente cont:r~attato era già oom~
prensivo del1l'aumento stesso ed Ì!nolltre i oon~
tratti ,stilprUllatipr'e~campagna 1973 haJilllo re.
gistrato un aumento di prezzo superiore al
20 per oento circa di quelli del 1972; .

che da tale situazione consegue che i
commercianti grossisti, nan avendo le for~
niture a1 rprezZiO dei contratti stilpUllati, nO[l

I
(pO'ssono fo.rni're i oommercianti dettaglianti,
in quanto il prezzo di acquisto, ove accedes~
serro awle richieste degli iilldustriaH, srurebhe
superiore non sOllo al prezzo di vendita ai
dettagHrunti, ma anche a queUo r~portato [lei
11stini depositati a seguito del bloooo dei
'prezzri;

che drul 15 agosto draa sembra che non
siano state effettuate consegne da paiTte de~
gli indust'riruli cOlnservieri ai grossisti, a me~
[]IOche questi non avessero pagato una tail1~

gente 3Jggiuntiva per ogni crurtollle, oiltre il
prezzo stabihto dal oontratto;

che iJ fenameno sta provocando rper,ioo~
lOGe .reaz'ioni da prurte di commercianti sia
gro.ssisti che dettaglianti, e da parte dei '00111-
sumatori, iquaH oI'mai sono a oonoscenza
di quanto sta accadendo,

l'irnterrogante chiede di s3lpere se sOIno
a oonosoenza dei fatti e deHa situazione de~
il1l111CÌatae se essi rispondano a vel1ità e di
conoscel'e, ove risultassero veri, quali pTorv~
vedrmenti intendano rpr,endere sia (per Iri~
muovere la situaziOlne citata, Isia a crurico dei
respons3lbiili che, approfittando di un momen-
to diHìciJle, provocano un gravissimo stato
di turbamento nel Paese, che rpotJrebbe sfo~
ciare i'n gravi conseguenze di ordine sia so~
cialle che (pollitko.

(4~2321)

LANFRE', NENCIONL ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
la difesa e delle finanze. ~ Per sapere:

a) se sia vero che, contrariamente alla
previsione del piano regolatore, si sia in pro~
cinto di procedere alla sdemaniaIizzazione
dell'aeroporto « NiceIi )} del Lido di Venezia;

b) quali siano i motivi che consigliereb~
bero tale provvedimento;

c) quale destinazione si intenderebbe
dare alle aree recuperate a seguito della sde~
manializzazione.

(4 ~ 2322)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 2 ottobre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 2 ot~
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tobre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L [nterrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FERRALASCO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per avere notizie dell'attività svolta da]

Sindacato nazionale autonomo militari, an~ I

che alla luce della vice presidenza ricoperta
in ~;eno all'EUROMIL.

(3 ~ 0546)

BERMANI, FERRALASCO. ~ Al Mi~

nistro di grazia e giustizia. ~ Per se-
gnalare la situazione di gravissimo di-
sagio e di crisi funzionale in cui ver~
sa il Tribunale di Novara, a causa della
perdurante mancanza di ben 2 giudici e de]
cancelliere capo, e per fare, altresì, presente
come due ispezioni eseguite alla Procura del-
la Repubblica dello stesso Tribunale, il 19
aprile ed il 3 maggio 1972, abbiano riscon-
trato la neoessità di aumentare la pianta or~
ganica di detto importante ufficio di un so~
stituto procuratore e di un segretario, dato
!'incremento del carico e l'accresciuto lavoro
der:~vante, tra l'altro, dall'applicazione delle
nuove norme processuali in campo istrutto-
rio. Nonostante i risultati delle ispezioni non
si è, però, provveduto in conformità.

Si chiede, pertanto, che il Ministro pren~
da urgenti provvedimenti perchè la sìtua~io-
ne, che si fa ogni giorno più insostenibile,
possa essere al più presto sanata.

(3 - 0485)

GIOVANNETTL ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per sapere:

quali urgenti provvedimenti intende
adottare per i comuni colpiti dal nubifragio
abbattutosi sulla Sardegna meridionale nel~
le prime ore del 24 settembre 1973;

se ha avuto, dagli uffici competenti, una
valutazione dell'ammontare dei danni pro~
vocati, particolarmente per il comune di

Teulada ove 26 famiglie sono rimaste senza
tetto e molte abitazioni sono state lesiona~
te, di cui circa 110 sono state dichiarate ina-
bitabili dall'Ufficio tecnico del comune;

.

quali misure intende adottare, d'intesa
con il Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, per indennizzare i contadini che han-
no visto gran parte del raccolto delle olive
e dell'uva compromesso.

(3 ~ 0740)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno, dei k
vori pubblici e dell' agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza degli ingenti dan-
ni ~ causati dal nubifragio abbattutosi, con
inusitata violenza, in tutto il Campidano di
Cagliari, nella Trexenta, nel Sarrabus e nel
Sarcidano ~ alle abitazioni ed alle colture,
non ancora valutabili interamente;

se siano a conoscenza del fatto che nu~
merose case sono crollate, 'specie quelle co-
struite con mattoni di fango, sabbia e paglia,
tipici delle abitazioni della TJ:1exenta e di
numerose parti dell'Isola, che ingenti col-
ture sono state devastate irrimediabilmente
e che la stessa vendemmia risulta definitiva-
mente compromessa, con gravissimi danni,
quindi, per l'intera economia della zona;

quali misure i Ministri interrogati in~
tendano assumere, in via straordinaria ed
urgente, come peraltro il caso richiede, in
considerazione del fatto che in diversi co~

.

muni, e particolarmente a Segariu, il 90
per cento delle abitazioni risultano definiti-
vamente compromesse.

Per sapere, altresì, quali strumenti si in~
tendano predisporre per venire incontro al-
le popolazioni dei comuni di Senorbì, Siur-
gus Donigala, Orroli, Selgas, Samatzai, Esco-
laca, Suelli, San Basilio e Ussana, nonchè
nei confronti degli stessi comuni del Sar-
rabus, Villaputzu, Muravera e S~n Vita, già
duramente colpiti dalla precedente alluvio-
ne che aveva a suo tempo provocato ingenti
danni, per i quali ancora si attendono gli
interventi ministeriali e regionali.

Per sapere, infine, quali provvedimenti
siano stati disposti dalle rispettive Prefet~
ture per i comuni di appartenenza e quale
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azione specifica intendano svolgere i Mini~
stri interrogati per venire incontro alle po-
polazioni già duramente provate da prece~
denti calamità naturali.

(3 ~ 0741)

BORSARI, COLOMBI, ARTI OLI, BONAZ~
ZI, PIV A, MINGOZZI, LI VIGNI. ~ Al Mi-
nistro dei lavori pubblici. ~ Per sapere se,

a seguito della notizia che, in data odierna,
26 settembre 1973, e per l'ennesima volta, la
città di Modena ed i grossi centri abitati del-
la stessa provincia sono stati colpiti da gravi
fatti alluvionali, non ritenga indispensabile
ed urgente ~ al fine di eliminare l'incom~

bente minaccia che rappresenta per quelle
zone e per quelle popolazioni la pericolosa
Isituazione dei fiumi Secchia e Panaro e
di altri torrenti dell'appennino emiliano ~

adottare le seguenti misure:

a) assegnare alla Regione Emilia-Roma~
gna, attraverso un provvedimento straordi~
nario, i mezzi necessari per gli interventi di
soccorso e per le prime opere di preven-
zione;

b) favorire, per quanto di sua com~
petenza, in ottemperanza agli impegni as~
sunti recentemente dal Governo davan~
ti al Senato della Repubblica, la rapida ,

approvazione del disegno di legge n. 632, I
presentato a questo ramo del Parlamento
sin dal dicembre 1972 ed assegnato alla
competenza delle Commissioni congiunte
agricoltura e lavori pubblici, al fine di poter
realizzare le opere già progettate ed atte ad
eliminare le cause dei ricorrenti ed incom-
benti pericoli.

(3 ~ 0749)

BALDINI. ~, Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del~
l'agricoltura e delle foreste, dei lavori pub~
bliei e dell'industria, del commercio ,e del-

l' artigianato. ~ Per conoscere ~ in relazio-
ne ai gravissimi danni provocati dall' allu-
vione del 25 settembre 1973, verificatasi nel-
la provincia di Modena, nei comuni attra-
versati dai fiumi Secchia e Panaro ~ quali
concreti provvedimenti abbiano urgente-

mente disposto per far fronte ai disagi ed al~
le difficoltà incontrati dalle popolazioni del~
le campagne e dei oentri maggiormente col~
piti, che cosa si voglia fare al fine di evita-
re ulteriori danni aIl' economia delle zone
devastate e quali interventi tecnici, neces~
sari per disciplinare il corso delle acque dei
suddetti fiumi, si intendano disporre, sotto~
lineando l'urgenza di effettuare precisi ac~
certamenti tecnici dei danni e di stabilire
tutte le possibilità di intervento.

(3 - 0750)

SIGNORI, 'TORTORA, ARFÈ, FERRALA-
SeD, ZUCCALÀ. ~ Ai Ministri dell'interno,

dei lavortÌ pubblici e d:ell'agricoltur~ e delle
forest/e. ~ P.er conoscere quali urgenti e

straoJ:1dinari provvedimenti intendano adot-
tare in favore delle popolazioni colpite dai
violenti nubifragi abbattutisi in questi gior-
ni di settembre 1973 sulla Toscana, l'Emilia
e la Sardegna, ohe hanno causato gravissi~
mi danni all'economia di zone già in diffiool~
tà per il ripetemsi di simili calamità.

(3 - 0752)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del~
l'agricoltura e delle foreste e dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti ur~
genti sono stati o saranno adottati per soc~
correre le popolazioni di varie località della
provincia di Cagliari, in cui, alcuni giorni
or sono, la furia di un nubifragio ha fatto
crollare o ha gravemente danneggiato nume~
rose case, devastato i campi e distrutto o
gravemente compromesso il raccolto dei vi~
gneti.

(3 - 0754)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE', LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANO', PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento
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alle alluvioni, con le conseguenze lesive di
beni e produttività, e con il tragico contri~
buto di vite umane, che ancora una volta si
sono puntualmente verificate, gli interrogan~
ti chiedono di conoscere quali provvedimen-
ti urgenti sono stati presi e quando il Gover~
no riterrà di ad divenire alla sistemazione
idrogeologica del Paese.

(3 ~ 0755)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PECCHI OLI, ANTONICELLI, VIGNOLO,
GERMANO, GALANTE GARRONE, MARTI~
NO, FILIPPA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Premesso:
che nei giorni scorsi nuove aUuvioni

hannO' colpito il PiemO'nte, prO'vocando vasti
allccgamenti nelle province di Asti, Cuneo e
TorinO', con gravi danni 3'i centri abitati,
alle infrastrutture ed cvllecolture agricO'le;

che tali alluvioni, oltre a prostrare ulte~
Liormente econamie che erano già state du-
ramente colpite da reoenti calamità atmo~
sferiche e, in particalare, dalle grandinate
di giugnO' e luglio, manifestano il pauroso
degradarsi di tutto rassetta ,idrageolagioa
delila regione piemontese, conseguente sia
al10 spopolamento delle zone coUinari e
montane, sia all'assoluta manC3'llza di orga-
nici interventi pubblici per la sistema:oione
dei COI'si d'acqua e dei canali di sco~o e per
adeguate opere di rimboschimento;

che sono state disattese le indicazioni
fornite dai comuni e dalle province piemon-
tesi e dalla stessa Regione Priemonte, che
più valte, con convegni, studi e documenti

(si dcol'di, ad esempio, il co)wegna di Ca-
nelli del 1971), hanno sottolineato l'esigen-
za di una nuova politica di intervento pub~
blico che si muovesse sulla linea indicata
dalla ben nota relazione De Marchi;

che da anni i tecnici del Magisvrato del

PO'hanno elaborato progetti di sistemazione
di alcuni bacini (quale, ad esempio, il bacino
del Belbo) che non hanno potuto essere rea-
lizzati per il mancato finanziamento degli
stessi da parte del Ministero dei lavori pub~
bHci;

che cantribuisce a generare fenomeni
alluvionali la dissennata politica dell'ANAS,
che procede nella progettazione e costruzio-
ne delle strade di sua competenza senza al-
cun organico coordinamento con gli Enti
lacali interessati e con lIe esigenze di rior~
ganizzaziane di tutto l'assetto idrogeologico,

si chiede di sapere quali provvedimenti Sii
intendono adottare per far fronte al risana-
mento dei danni subiti daMe popolazioni al~
luvionate, che spesso attendono ancara gli
indenniz2Ji delle alluvioni del 1968, per una
solleoita erogazione alle aziende aguicole
danneggiate delle pravvidenze previste dalla
legge n. 364del 1970, per ,il finanziamentO'
e la realizzazione deIle opere già progettate
e,più in generale, per l'elaborazione e la
realizzazione ~ in concorso con b Regione

e gli Enti locali interessati ~ di un piana
di sistemazione dell'assettO' idrogeologica.

(2~0217)

La 'seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServizIO dei resoconti parlamentan




